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LO 
DI 
Il caio avvenuto a Pescara è 

straordinario e ammonitore. A 
mi bel momento delle trattative 
per gli^ apparentamenti fra de­
mocristiani. monarchici e m i c i ­
ni, quando esse erano giunte or­
mai a un punto morto, è inter­
venuto il Prefetto, ha riunito nel 
suo studio i disputanti e, con 
l'autorità — non so se molta o 
poca — della sua persona, ha 
cercato di avviare a compimento 
il matrimonio difficile fra i tre. 
Ha fatto, insomma, la parte di 
un piccolo Sturzo locale, senza la 
tonaca. Ma n o n e qui la singola- „ , 
rità del caso. L'alleanza fra de-, grande "comYzVo.* Il pubblico," che 
mocnstiani e missini, ormai, è (gremiva la piazza SS. Apostoli fino 
cosa nota e documentata. Seni-lBll'inverosimile, ha accolto con un 
mai i fatti di Pescara conferma-!grande applauso il segretario gene-
no che essa obbedisce ad unu , a l * d e l l a CGIL, l 'aw. Selvaggi e 
direttiva costante e venuta d a l , I a v v Marinaro che lo accompa-
ceutro; ma c'era bisogno di un«i'?"f.vTìì S>> altri numerosi candì-
™„ !•„,.,„„ , i™„ • ~ o • ì- r> , icati della Lista Cittadina presenti 
conferma dopo i passi di Gouel-1 n n c h W l s u l D a l c o . Come ha af-
l a * d . e l P. r e t e «?* V ? l t ^ g , r ^ " C e& , ! l fermato il vice segretario della 
ultimi discorsi di De Gasperi? CGIL Buschi, nell'aprire il comizio, 
r»è è una novità che i prefetti;la manifestazione ha avuto sin fa l ­
della Repubblica facciano poli­
tica per conto del ministro Scel-

APPELLO DEL SEGRETARIO DELLA C G I L AGLI ELETTORI ROMANI 

Di Vittorio chiama a votare 
per il progresso della Capitale 

Jl comizio a P. SS. Apostoli -1 problemi degli statali e pensionati - II pro­
gramma della Lista cittadina - Ti beri accusa i pacciardiani di tradimento 
Ieri a Roma il compagno Giu­

seppe Di Vittorio ha tenuto un 

ba; ci sono stati e ci sono epi 
fendi ancor più tristi e sciagu 
iati. 

L'incredibile, a Pescara, è av­
venuto dopo i colloqui nello stu­
dio del Prefetto. Il comitato ci­
vico, infatti ha stampato un ma­
nifesto in cui ha dato un rendi­
conto minuto delle trattative con 

l'inizio un carattere particolare: è 
stata una manifestazione d'unità 
delle forZF sindacali e politiche 
che si tono affiancate per conqui­
stare al popolo il Comune di Roma. 
Le brevi parole pronunciate dal 
repubblicano Tiberi. segretario del­
la UIL, e dal socialdemocratico 
Bianco, rappresentante della cor­
rente socialdemocratica nella CGIL. 
hanno confermato questo carattere 
di unità, testimoniato inoltre dalla 

- • • • , ti , presenza nella piazza di numero-
1 u » ^ ™ e della parie che in esse sissimi rappresentanti delle diverse 
aveva avuto il Prefetto. L questo categorie sociali, di impiegati dello 
e francamente allarmante. Stato, di pensionati, di commer-

II manifesto di Pescara dinio- Pianti. 
stra. in primo luogo, che i eie- D l Vittorio ha iniziato .1 suo di 
ricali non ripugnano e non ri-
iiunziaiio a nulla, di fronte al 
bisogno di raccattare voti che li 
bnlvino; e, in secondo luogo, di­
mostra che i clericali sfidano or­
mai la legge e il costume demo­
cratico apertamente. Un tempo 
almeno cercavano di nascondere 
le loro porcherie, <=e ne vergo­
gnavano; era qualcosa. Oggi le 
cantano dai muri delle città ita­
liane. 

I clericali di Pescara non igno­
rano certamente che il Prefetto, 
intervenendo nella formazione 
delle liste elettorali per conto 
della __ Democrazia • cristiana, ha 
compiuto un gesto che fa a pu­
gni con le funzioni assegnategli 
dalla norma democratica, ha com­
promesso in modo grave l'impar­
zialità dello Stato, che egli rap­
presenta o dovrebbe rappresen­
tare. Ho sott'occhio il Titolo 1° 
della nuova Legge comunale e 
provinciale, S marzo 1949 n. 277, 
che fissa i compiti e i poteri del 
Prefetto (e sulle orme delle pre­
cedenti norme fasciste gliene con­
cede di amplissimi): ma non c'è 
nulla, assolutamente, che lo au­
torizzi ad intrigare per conto di 
un partito contro altri, in cam­
pagna elettorale. Lo stipendio 
del Prefetto è pagato con i soldi 
dello Stato e cioè con i soldi di 
tutti, di comunisti come di de­
mocristiani: e gli italiani, alme­
no a stare alla legge, lo pagano 
perchè tuteli gli interessi di tutti. 

I clericali Io sauno e se ne in­
fischiano; e fanno sapere a tutti 
gli italiani dai muri di Pescara 
che essi se ne infischiano. E* di­
sperazione? E* cinismo? E' sicu­
rezza dell'immunità? Non lo so; 
ma bisogna riflettere all'episodio. 
Insieme con la notizia di Pesca­
ra si è saputo ieri a Roma di 
mazze ferrate, con la scritta 
e Viva Stalin >, distribuite da ge­
rarchi democristiani a pregiudi­
cati; e le centrali propagandisti­
che della SPES sembrano in at­
tera spasmodica del cadavere 
elettorale. Prefetti e mazzieri 
sono un ingrediente sperimenta­
to e tradizionale delle vittorie 
conservatrici in Italia. Un tem­
po i cattolici protestarono con­
tro chi «e ne serviva per man­
tenerci il potere. Oggi applicano 
a loro beneficio l'esperienza an­
tica e perversa delle classi pos­
sidenti italiane. 

Intanto gruppi di vescovi han­
no cominciato l'azione pubblica 
di coartazione delle coscienze, in 
barba alla Costituzione. A chi 
ricorda loro il concordato rispon­
dono cinicamente: non ce ne fre­
ga niente, E non conta se sei di 
idee liberali o^ comuniste, di 
orientamento socialista o repub­
blicano: conta se servi la De­
mocrazia cristiana oppure no. se 
sci suo parente o suo avversario. 
Non importa che in questo modo 
la libertà elettorale se ne vada 
a farsi friggere: prefetti, provo­
cazioni e panra dell'inferno sono 
armi troppo preziose per questi 
nostalgici del listone fascista e 
della legge Acerbo, che mentono 
traballare il loro dominio. 

Bisogna dunque vigilare Non 
dimentichiamo che il comune di 
Novara fu perduto dalle forze 

scorso con un invito a tutte le 
forze politiche perchè la campa­
gna elettorale sia condotta senza 
insulti e faziosità, sulla base d; 
una serenn argomentazione, fuori 
da ogni atmosfera artificiosamente 
drammatica. Un elemento soprat­
tutto deve caratterizzare la batta­
glia elettorale, se si vuole una ci­
vile competizione: td è la Dredi-
sposizione, in tutti, ad accettare 
il responso popolare e a piegarsi 
alla sovranità del popolo. 

Ma non sembra — ha notato Di 
Vittorio — che sia questa la p3si-
zìone dei nostri avversar: e dei celi 
privilegiati, i quali lanciano fuoco 
e fiamme al solo pensiero che la li­
sta di unità democratica possa vin­
cere a Roma. Contro questa even­
tualità si é lanciato appunto, por­
tavoce ufficiale dei ceti privilegiati. 
don Sturzo, prospettando perfino la 
possibilità di sott-arre Roma alla 
legge costituzionale italiana, di pri­
vare del voto i suoi cittadini, di 
farne una città parassitaria. 

Perchè — si è chiesto Di Vittorio 
— vi è questo accanimento contro 
le forze del popolo, le quali non 
minacciano nessuno, che sono so­
lennemente impegnate a rispettare 
la Costituzione repubblicana e che 
hanno dimostrato con i fatti di non 
volere in alcun modo sollevare una 
questione religiosa in Italia? La 
ragione é una sola- essa si riassu­
me nella volontà di mantenere ad 
ogni costo il potere statale e co­
munale nelle mani dei ceti reazio­
nari parassitari e conservatori che 
tanto male hanno fatto al popolo 
e alla nazione italiana. 

Si pone qui un problema di fon­
do, che è poi il problema della 
crisi della democrazia e dello sta­
te unitario italiano. Questa crisi 
deriva dal 

classi dirigenti italiani fin da 
quando impedirono lo sviluppo del 
Risorgimento, hanno sempre vo­
luto e l u d e r e il popolo della par­
tecipazione attiva della direzio­
ne dello Stato. Per queste classi il 
popolo è ?tato sempre bestiame da 
lavoro. Ma questo problema — ha 
affermato DÌ Vittorio tra gli ap­
plausi della folla — è stato risolto 
con l'abbattimento del fascismo, con 
la guerra di liberazione, con la Re­
pubblica. con la approvazione una­
nime della Costituzione repubbli­
cana. Con queste vittorie il popo­
lo è entrato nello Stato e lo 
ha permeato di spirito democrati­
co. Come si può pensare di torna­
re indietro? 

Dopo aver notato, con parole di 
grande efficacia, come sia profon­
damente anticristiana e disumana 
l'opera di quanti si alleano con 

ì ricchi e con ì potenti per sbar­
rare la strada al popolo (Di Vitto­
rio ha qui citato — tra gli applausi 
della folla — la parabola evange­
lica del giovane ricco), il Segretario 
della CGIL ha illustrato il grande 
significato politico che ha a Roma 
ìa Lista Cittadina e :n tutto il Mez­
zogiorno lo schieramento democra­
tico. Con la sua stessa composizio­
ne la •.< Lista Cittadina » contiene 
in germe la soluzione del proble­
ma nazionale della partecipazione 
diretta del popolo alla vita e alla 
direzione dello Stato; essa si fonda 
sulla unione di tutti gli onesti, di 
uomini di diversa origine e di di­
verse concezioni politiche, e ri­
vendica una politica di unità per 
la pacifica soluzione dei grandi 
problemi nazionali. Essa indica 
Roma come modello di unità e di 
collaborazione, ed indica quindi la 

via della salute della patria in­
tiera, contro le impostazioni fa­
ziose e gli egoitml mascherati in 
vario modo. All'on. Nitti, va il 
merito di questa concezione — ha 
affermato Di Vittorio — e va il 

(Continua in 6. pagina 3. colonna) 

Tre accorili di collaborazione 
fra Cecoslovacchia e Cina 

VIENNA. 8 — Radio Praga ha an­
nunciato oggi che Ieri a Pechino il 
ministro per le informazioni ceco­
slovacco. Vaclav Kopetzky ha firmato 
tre accordi fra la Cina e- la Ceco­
slovacchia. 

Gli accordi riguardano la collabo­
razione ceko - cinese nel campi &clen-
tifico e tecnico, comprese le comu­
nicazioni postali. 

Se non ò zuppa 
e pan bagnato 
P R I M A delle elezioni del 3 giugno 1951 
il MSI condusse in Sicilia un'aspra campagna 
contro i democristiani accusandoli di essersi 
venduti all'America, di non difendere l'onore 
nazionale, di fare una politica contraria agli 
interessi dei lavoratori. 

D O P O il 3 giugno il MSI si mise d'accor­
do con la D. C. 

IL GOVERNO DEL D.G. RESTIVO 

SI REGGE SUI VOTI SEI «MISSINI » 

A D E S S O gli elettori siciliani, i quali ave­
vano creduto che votando per il MSI avreb­
bero votato contro la D. C. e il governo, sanno 
di essere stati clamorosamente ingannati. 

IN UJN T E L h t t R A M M A A CJrBOTEWOHL NE LI /ANNI VERSA RIO DELLA F I N E D E L L A G U E R R A 

Stalin auspica la conclusione del trattato 
e il ritiro delle forze straniere dalla Germania 

Il primo ministro Otto tìrotewohi rinnova l'ammonimento di Pieck contro il riarmo della Germania occidentale 

BERLINO, 3. — In occasione 
della Giornata della Liberazio­
ne, il Maresciallo Stalin .ha in ­
viato oggi un telegramma di r i ­
sposta al saluto rivoltogli dal 
Primo Ministro della RDT, Gro-
tcwohl. Il telegramma di Stalin, 
nel testo reso noto dall'agenzia 
« Reuter » dice: 

« Nell'interesse della Germa­
nia e della pace mondiale augu­
ro al popolo tedesco e al Gover­
no della Repubblica Democrati­
ca Tedesca pieno successo nel la 
lotta per la costituitone di una 
Germania unita, indipendente, 
democratica e pacifica, per una 
sollecita conclusione del tratta­
to di pace e per il ritiro delle 
truppe di occupazione dal terri­
torio tedesco». 

Il monito AGrotewohl 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 8 — Decine di mi­

gliaia di berlinesi sono sfilati sta­
mane, nell'anniversario della fine 
della guerra, dinanzi al monumen­
to eretto alla memoria dei soldati 
sovietici caduti per la libertà del­
l'Europa. Cerone sono state depo-

fatto che le vecchie ste dal presidente della Repubbli­

ca, dal governo, dai partiti e dalle 
organizzazioni di massa. Per l'oc­
casione, i l presidente Pieck ha in­
viato un telegramma al presidente 
Scvernic, ed altri messaggi sono 
stati inviati a Stalin dal primo mi­
nistro Grotewohl e dal Comitato 
centrale del SED. 

Nel telegramma inviato da Gro­
tewohl si afferma che la politica 
seguita dagli imperialisti ameri­
cani e da Bonn rappresenta una 
minaccia per la pace in Europa ed 
aggrava il pericolo di una guerra 
civile, che significherebbe la di­
struzione della Germania, e si 
mette in luce che il popolo tede­
sco non vuole la guerra, ma vuol 
vivere in un paese unito, amante 
della pace, democratico ed indi­
pendente, membro eguale della 
famiglia dei popoli amanti del­
la pace. 

«I l popolo tedesco — ha scritto 
Io stesso Grotewohl — m un ar­
ticolo comparso oggi sul Neues 
Deuttchland è contro Bonn. Esso 
non vuole la politica coloniale 
americana, non vuole il Patto 
atlantico, non vuole il trattato ge­
nerale di guerra e la guerra im­
perialista, ma vuole invece elezio­
ni generali in Germania, un go­
verno per tutto il paese e un trat­
tato di pace». 

Questa lotta ha determinato il 
fatto — dice ancora Grotewohl — 
che «una irrefrenabile crisi di 
Stato precipita a Bonn. 11 males­
sere che regna all'interno della 

gilanza, a cui hanno fatto appello 
gli organi governativi e lo stesso 
presidente Pieck nel suo discorso 
del 1- maggio. Un tale -problema dì 
vigilanza non è di esclusivo in 

coalizione governativa di Bonnjteresse della Repubblica democra-
contro il trattato generale dimo-hica. ma assume, per la partico-
slra che la crisi di Slato è in atto». l I a r e situazione in cui vive la Ger-

f dmC. in lista a Cerignola 
con il "capo,, fascista Caradonna 
L'alleanza con I massacratori dei lavoratori pugliesi promossa da mons. Pafundi 

CERIGNOLA. maggio. — Per­
chè a Cerignola la conquista del 
potere da parte del fascismo eb­
be quelle particolari caratteristi-
che di violenza sanguinaria che 
sfociarono nell'eccidio spaventoso 
del maggio 1921? Andate prima 
di tutto a vedere come vivono i 
braccianti e come ricono gli agra-
r i Nel rione « Terra Vecchia * 
migliata di braccianti, disoccu­
pati per la maggior parte dell'an­
no, vivono con le loro famiglie 
nelle fosse, tre. quattro metri 
sotto il livello del suolo; alla 

quista del potere da parte del fa­
scismo. 

I braccianti avevano costruito le 
loro organizzazioni di lotta sin­
dacale, i loro partiti politici; era­
no guidati da un uomo straordi­
nario, che doveva poi diventare 
il capo della organizzazione sin­
dacale dei lavoratori italiani e il 
capo delle organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori di tutto il 
mondo: il compagno Giuseppe Dì 
Vittorio, un bracciante che im­
parava a leggere e a scrivere lot­
tando contro i padroni. Due era-

agrari — « Zezza. i Pavoncelli. 
i Cirillo, gli Specchio — dicono 
tneece nei caratteristici palazzoni 
baronali sulle cui mura, ancora 
oggi, si possono vedere le buche 
delle feritoie, larghe tanto da per­
mettere giusto il passaggio delle 
canne di un fucile che possa es­
sere comodamente puntato sulla 
strada e sulle porte delle catapec­
chie che circondano i palazzi, 
Massima concentrazione di brac­
cianti poveri, miserabili, affama­
ti. da una parte: massima concen­
trazione della proprietà terriera. 
dall'altra: diecimila braccianti 
circa, da una parte: una ventina 
dì faminlie che accentravano nel­
le loro mani più della metà della 

, . . •• • .terra disponibile, dall'altra. Que-
ponolan per un broglio clamo- " / l . „ , ' ~ " . . * . " ' . . " v ^:««.<; i n i . ;«n .n :i *,., s t a era Cengnola negli anni %m roso. i>on dimentichiamo ti nn- " 

* Cittadella » è ancora peggio. Gli no le rivendicazioni immediate e 

mero singolare e straordinario di 
voti nnlli, che venne Forni nelle 
elezioni della passata primavera: 
1.408378. 

Chi non ha esitato dinanzi alla 
legge frodolenta degli apparen­
tamenti; chi non ha scrupoli a 
mettere in circolazione nei ma­
nifesti menzogne provate e docu­
mentate; chi non ha vergogna a 
trasformare madonne, santi, rap­
presentanti dello Stato in galop­
pini elettorali non rinunrìcTà a 
• t e l i n o degli strumenti di pote-

mediatamente precedenti la con-

re per vìncere. Questa è la demo­
crazia di cui è capace l'attuale. 
putrefatta classe dirigente. L'ab­
biamo sperimentata il 18 aprile 
uvi r i «, a •••uftpiu e niupnu u d ­
ranno scorso. 

Difendiamo, con le armi della 
legge, il diritto degli italiani a 
votare liberamente, paese per 
paese. Abbiamo dalla parte no­
stra la Costitnrinne. 

r i C n i O DfGBAO 

fondamentali dei braccianti dt 
Cerignola in quel periodo: d imi­
nuzione del numero delle ore di 
lavoro, aumento del salario, ti fa­
scismo fu la reazione armata, 
violenta e sanguinaria, contro i 
braccianti che avanzavano que­
ste rivendicazioni. 

Chi erano gli uomini? Peppino 
Caradonna. bastonatore. deputa­
to e agrario, servo e portavoce di 
Zezza e di Pavoncelli. i più 
grandi agrari di Cerignola; don 
Nicola Specchio e i fratelli Ci­
rillo. agrari minori, e una ma­
snada di * bravi >» fra i quali s i 
segnalarono per la loro ferocia 
uomini come Toltoli. D'Alessan­
dro. Strafilo ecc. 

Quali furono i risultati? Le ri­
vendicazioni dei braccianti furo­
no cancellate: gli agrari diventa­
rono ancora più ricchi Se date 
uno sguardo al modo come 1& 
proprietà della terra è oggi nel­
l'agro di Cerignola. vi accorgere­
te che si è prodotta una concen­
trazione ancora maaniore: se par-
» ' « % C \.%ji, » w f . » - w . - . * » . » » • — • 4 » . . * * . - * * » — • 

che la loro miseria è aumentata. 
Sono passati trenlun'anni dal 

maooio del 1921' auardate ai no­
mi dei capi del MSI e del par­
tito monarchico. A capo del M S.I 
vi è un Caradonna: non & don 
Pennino ma è suo ninof*» Giulio. 
figlio di Eugenio Caradonna, a-

grario ed ex generale della milizia 
fascista; accanto a lui vi sono i 
Tattoli, i D'Alessandro e gli Stra­
filo, gli stessi che ebbero parte 
attiva nell'eccidio del maggio 
1921. E chi trovate a capo del 
PJiM.? Don Nicola Specchio 
(mille ettari di terra e numerosi 
stabilimenti vinicoli) e don Mar­
cello Cirillo (millecinquecento et­
tari di terra); accanto a loro gli 
amministratori di Zezza e di Pa­
voncelli. 

Tutti questi uomini, dai Cara-
donna ai Cirillo, fino a qualche 
anno addietro erano democristia­
ni, buone e brave creature di quel 
tal monsignor Pafundi, vescovo 
di Ascoli e di Cerignola. che diri­
ge in provincia di Foggia il aar-
tito di De Gasperi Che cosa li ha 

ALBERTO JACOVTEM.O 

(Costuma la C pag S. colonna) 

Il termine .< crisi di Stato » me 
ri la di essere sottolineato, hi quan­
to veramente la crisi non investe 
solo il partito dominante, come 
hanno confermato le elezioni in 
Assia, ma tutto il sistema edificato 
dagli americani 

« Adenauer, scrive quindi Gro­
tewohl, cerca di frenare questa 
crisi con misure di Stato. Egli 
vuole sottoscrivere il trattato ge­
nerale non solo contro la volontà 
della maggioranza della popolazio­
ne, ma anche senza la necessaria 
autorizzazione parlamentare. 

Se il movimento patriottico di 
resistenza, in Germania occiden­
tale — afferma poi Grotewohl — 
non riuscirà a impedire la costi­
tuzione di un'armata reazionaria 
alle dipendenze americane, e se 
quindi un più grave pericolo di 
guerra imperialista dovesse essere 
indirizzato contro l'est, sarebbe al­
lora responsabilità nazionale della 
Repubblica di organizzare la dife­
sa armata». 

L'entità del pericolo denunciato 
da Grotewohl è provata oggi da 
gravi notizie della Germania oc­
cidentale, le quali informano che, 
in correlazione con la redazione 
del trattato generale, il governo di 
Adenauer sta attuando misure per 
trasformare la linea di demarca­
zione fra le due parti della Ger­
mania in un vero confine di Stato. 

Lungo tutta la linea di demar­
cazione viene steso filo spinato per 
una profondità di 10 km., ed in 
questa zona vengono costruite in­
stallazioni militari e posti di po­
lizia. 

Da questi posti di confine ven­
gono inviati nella Repubblica te­
desca spie, agenti di diversione e 
sabotatori, e negli ultimi giorni, 
come informa stamane la stampa 
democratica, s; sono avute a re­
gistrare varie provocazioni lungo 
tutta la lin«a di demarcazione 

Una banda di sabotatori è s'.ata 
pure catturata, all'interno d^lla 
Repubblica, ed è comparsa dinanzi 
alla Corte suprema: il prt-cesso è 
terminato ieri sera a tarda ora. 
con due condanne all'ergastols ed 
altre da 15 a 4 anni di reclusione. 

Di fronte a queste minacce sem­
pre più sensìbili da parte delle 
forze che fanno capo alle agé\iz:e 
d: spionagg.o ita;unitene, >: pone 
per la Repubblica democratica e 
per tutti i suoi cittadini il pro­
blema del rafforzamento della vi-

II dito neWocchio 
A l i m a n t a z i o n a 

A Bologna, informa l'ANSA. si 
aprirà un salone internazionale dcl-
l'alimentaztone, allestito dal Con­
siglio Nazionale delle Ricerche. Sei 
Salone «verrà sviluppato il con­
cetto che una cosa è mangiare, una 
altra cosa è saper mangiare». Tale 
concetto e esattissimo, e non v'è 
dubbio che i ministri del Governo 
De Gasperi si alterneranno in nn 
ciclo di conferenze sulle conclusioni 
a citi tono giunti durante lunghi 
studi sul msaper mangiare». 

C'è, nei salone, ancne «uno spe­
dale congegno ». Per mangiare? E* 
tata forchetta elettrica o una npro-
dszfone in piccolo della Cassa del 
Mezzogiorno? No, è un congegno 
mediante il gitele «D. visitatore 
verrà messo tn grado di accertare 
la quantità delle varie sostanze or­
ganiche. inorganiche, e le vitamine 
di cui egli ha quotidianamente bi­

sogno per vivere in salute e lavo­
ro». Quello che non viene spiegato 
é che cosa deve fare il visitatore 
quando ha accertato quale quantità 
di sostanze organiche, inorganiche 
e vitamine gli occorre. Ponete « 
coso che it visitatore sia un impie­
gato statale, o un disoccupato. For­
se si dovrà presentare immediata­
mente al padreterno, scusandosi del 
ritardo: non si era accorto prima 
di estere già morto da un pezzo, 
perche non aveva visto il conge­
gno. Aveva conosciuto soltanto il 

anello non funzionava. 

I l f»ss« #J«| f j lor i t * 
« Le duecento famiglie sono con­

tro la Democrazia Cristiana pro­
prio perette ba tartassato i miliar­
dari ed ha difeso 1 poveri». Luigi 
Bellotti, dal Popolo. 

ASMODCO 

mania, un importanza ben più lar­
ga e definitiva. Si affaccia a tale 
proposito l'ipotesi che venga con­
cluso il trattato generale e che la 

divisione fra la due parti del pae­
se divenga ancor più profonda. £ ' 
facile immaginare che allora gli 
incidenti - dt frontiera sarebbero 
numerosi a causa della natura ag­
gressiva delle forze che vengono 
costituite nella Germania occiden­
tale. Il pensiero della Corea non 
può non venire olla niente, e que­
sta sarebbe una Corea nel cuore 
dell'Europa. 

SERGIO SEGRE 

• COflIZI BLBTTOR1IJ 
Ecco l'aleaco dei principali cosati 

che sanno testiti aostani e dosM-
aica dai dirigesti del P.C.I. per la 
caasagsa elettorale: 

DOMANI 
PALERMO: oa Palmiro Togliatti 
FERRARA: tett Mann» Scscciawrro 
BARLETTA: on. Ghise»** Di Vit­

torio 
RIETI: sea. Umberto Terracini 
CALTANISETTA: As*r»gio Danai 

DOMENICA 
AGRIGENTO: os. Pahsiro Togliatti 

CALABRIA: Luigi REGGIO 
Losgo 

CERIGNOLA: oa. Gisse»-* Di Vit-
torio 

AVELLINO: san. Rsggera Cricco 
CASSINO: oa. Agosti»» Nsvsila 
CASERTA e Pror.: oa. Giancarlo 

Pajetta 
ROMA: sea. Umberto Terracini 
PROSINONE: Enrico Berliagnsr 
RAGUSA a SIRACUSA: Ambrogio 

POTENZA: oa. Pietra lagrao 
TRIESTE: Fsrio Diaz 

Domani Togliatt i 
parlerà a Palermo 

La Presidenza della Camera si occupa del 
ritiro del passaporto all'onorevole Di Vittorio 

Dopo le popolazioni calabresi e 
quelle pugliesi, anche la gente del­
la Sicilia ascolterà nei prossimi 

iorni la parola del segretario ge­
nerale dei PCI. Il compagno To­
gliatti partirà infatti alla volta di 
Palermo dove pronuncerà un di­
scorso sabato. Domenica egli par­
lerà anche nella città di Agrigento. 

In questa vigilia elettorale gli 
uomini del governo hanno conti­
nuato le loro manovre antidemo­
cratiche affrontando l'esame pre­
ventivo della famosa legge anti­
costituzionale preannunciata da De 
Gasperi, con la quale la D.C. si 
pone sul terreno della concorrenza 
elettorale alle destre nel proposito 
di reprimere il movimento popo­
lare. Ieri mattina De Gasperi, 
Sceiba ed il Ministro della Giusti­
zia Zoli hanno avuto una lunga 
conferenza sul tema della cosid 
detta «legge polivalente >. alla 
quale, fatto insolito, ha preso parte 
anche il capo dell'ufficio legìsla 
tivo della Presidenza, dott. Leeone. 
La riunione è durata oltre due 
ore e mezzo ed è proseguita anche 
quando il Ministro degli Interni 
si è allontanato. 

Secondo le indiscrezioni dell'uf­
ficioso Mpssnngrro il te«to della 
legge sarebbe già pronto, almeno 
nelle linee fondamentali II Con­
siglio dei Ministri è stato convo­
cato per martedì prossimo alle ore 
17 ed è probabile che esso inizi 
un primo esame di questa legge 
che sembra ormai con certezza de­
stinata ad annullare il progetto di 
legge per la «repressione del neo 
fascismo ». 

In serata De Gasperi ha avuto 
un lungo colloquio anche con Pac-
c:ardi sempre a proposito deiia 
cosiddetta « legge polivalente ». 

I/Uffìcio di Presidenza della 
Camera si è riunito ieri mattina 
per discutere il sopruso compiuto 
dal governo con il ritiro del pas­
saporto al compagno Di Vittorio 
U Presidente della Camera. Groa-

no vorrà giustificare il ritiro del 
passaporto al compagno Di Vitto­
rio per il fatto che l'autorità giu­
diziaria ha sporto denuncia contro 
di lui, a causa del noto articojo 
pubblicato dalla Pravàa, tale ri­
tiro è insostenibile, perchè ogni 
membro del Parlamento mantiene 
intatte le sue prerogative e con 
tinua a godere della immunità 
parlamentare sino a quando il 
Parlamento non si sia espresso 
sulla denuncia ed abbia concesse 
l'autorizzazione a procedere. 

Benché in sostanza la tesi so­
stenuta dal governo sia proprio 
quella che il gesto provocatorio 
compiuto ai danni del nostro com­
pagno si giustificherebbe con il 
fatto che egli è stato denunciato 
alla autorità giudiziaria Gronchi 
ha voluto prospettare anche un'al­
tra tesi che lascerebbe ai dirigen­
ti clericali la possibilità di ricor­
rere. su una questione di questo 
tipo, ad uno dei soliti colpi di 
maggioranza. Il Presidente della 
Camera ha dichiarato infatti che 
te invece 11 governo vuol giusti­
ficare il ritiro del passaporto con 
dei motivi politici l'Ufficio di 
Presidenza della Camera non po­
trebbe nulla eccepire « perchè in 
tale caso — ha detto Gronchi — 
sarà la Camera a decidere sulla 
questione in seduta plenaria ». 

La legittimità di questa tesi è 
certamente contestabile poiché non 
sì vede perchè il governo, con 
l'aiuto della propria maggioranza, 
debba essere posto in grado di 
violare la immunità parlamentare 
e di colpire le prerogative dei 
membri del potere legislativo, solo 
con il pretesto che esso compie 
atti come quelli rivolti contro ti 
nostro compagno « per motivi po­
litici ». 

Nel corso della riunione il com­
pagno La Rocca, membro deirUf-
fleio di Presidenza, ha chiesto ìnol-
tre a Gronchi che la Camera di­
scuta la legge contro il neo fasci-

chi, ha affermato che ce il gover-Ismo prima delle vacanze elettorali. 

La Calitornia 
d'Italia 

« Faremo del Mezzogiorno la 
California d'Italia »: con questo 
slogan la Democrazia Cristiana si 
presentò nel sud il 18 aprile 1948. 
Erano i tempi delle promesse 
del piano Marshall, i tempi del 
« quarto punto » di Truman, dei 
programmi per le aree depresse, 
dei piani di investimenti. Sono 
passati quattro anni. Invece di 
avviarsi a divenire « una Califor­
nia », il Mezzogiorno è stato ri­
cacciato ancora indietro nella 
sua condizione di miseria e di ar­
retratezza. 

L'ERP ha portato a Napoli 
chiusure di fabbriche e licenzia­
menti. Nel solo biennio '48-49 si 
sono chiusi il Canapificio Parte­
nopeo di Frattamaggiore (540 
operai), la Tessitura Rossi ili 
Frattamaggiore (240 operai), la 
B.P.D. (230 operai), la Gasimi 
di Castellammare (180 operai), 
la Metallurgica Corradini (500 
operai). Nello stesso biennio so ­
no stali licenziati 1713 lavorato­
ri alla Navalmeccanica, 690 al-
l'ILVA di Torre Annunziata, 400 
agli Stabilimenti Meccanini Poz­
zuoli, 15Q allo Jutificio, 135 alle 
Indtistrie Meccaniche Napoleta­
ne (ex-silurifìcio), 100 alla Mon­
tecatini di Portici e Bagnoli, 500 
alle Industrie Meccaniche Meri­
dionali. Nel 1950 si sono chiuse a 
Napoli oltre 2000 imprese indu­
striali, commerciali, artigiane. La 
industria molitoria utilizza poco 
più di un terzo dei suoi impianti. 
1500 aule scolastiche; ora ne maiu 
cono circa 2000. Ben 45.000 bam­
bini napoletani non possono fre­
quentare la scuola per mancanza 
di aule. E quanto accade a Napoli 
è lo specchio di quanto accade in 
tutto il Mezzogiorno. 

Il mito della « California » è 
pietosamente svanito. 

Ora, sull'organo democristiano 
Il Popolo, il sottosegretario agli 
Esteri Paolo Emilio Taviani c a m ­
bia disco, n II problema dello svi­
luppo economico e sociale italia­
no è risolubile solo se viene po­
sto e inteso come un problema in­
ternazionale. Gli sviluppi della 
politica atlantica consentiranno al 
governo democratico d i dar vita 
a un sistema in cui le contraddi-
•zioni della nostra economia, che 
oggi gravano soprattutto nel Sud 
dell'Italia, possano essere più fa­
cilmente risolte )». Dunque, il pro­
blema del Mezzogiorno è un pro­
blema di politica estera, e la po­
litica estera che può risolvere il 
problema meridionale è la poli­
tica estera atlantica, cioè la po­
litica di riarmo mondiale diretta 
dagli Stati Uniti. 

Ritorna qui, su scala meridio­
nale, la vecchia e già smentitissi­
ma tesi governativa secondo cui 
il riarmo e la « inteorazione e c o ­
nomica occidentale » costituireb­
bero spinte benefiche per l'econo­
mia italiana. 

Le teorie democristiane hanno 
un precedente. Un triste prece­
dente: il fascismo. Anche per i 
fascisti la soluzione del problema 
meridionale andava ricercata « nel 
più ampio quadro internaziona­
le ». f inche il fascismo andò nel 
sud a predicare la politica di po­
tenza e di armamenti. Tra il '30 
e il '40 il Ministero dei Lavori 
Pubblici spese in opere di pub­
blica util ità 7icl Mezzogiorno 297 
milioni all'anno in media. Nello 
stesso periodo le spese dei mi­
nisteri militari furono di 10.850 
milioni all'anno. Per le bonifiche, 
dal '30 al '38, nel periodo di mas­
sima propaganda fascista, nel pe­
riodo della u battaglia del grano » 
e d i « questa è la guerra che noi 
preferiamo n, furono spesi in me­
dia 275 milioni l'anno. Nello stes­
so periodo, il solo Ministero della 
Guerra (senza contare cioè la Ma­
rina e l'Aeronautica) spese 5290 
milioni l'anno. 

Oggi siamo già esattamente sul­
la stessa strada. Ai 10g miliardi 
che teoricamente si dovrebbero 
spendere ogni anno nel Sud at­
traverso la Cassa (e si sa che la 
realtà è poi ben diversa), si con­
trappongono i 613 miliard-
cialmente destinati alle spese dì 
armamento. 

La politica di riarmo e di guer­
ra non ha fatto altro che arreca­
re al Sud miseria e sciagure. L'ul­
tima guerra ha provocato nel Me­
ridione 175 mila morti in com­
battimento e sotto i bombarda* 
menti, 325 mila ettari d i terreito 
seminati co distrutti, 40 mila et­
tari di pascolo distrutti, 2 milio­
ni e 275 mila piante dì o l irò di­
strutte, 42 milioni di piante di 
vite distrutte, 2 milioni di piante 
da frutto distrutte, 18 milioni e 
250 mila metri cubi di case colo­
niche distrutte, 420 mila metri 
cubi di silos e magazzini rurali 
*•——• «»«•• •. 

II governo democristiano vuole 
ripercorrere la stessa strada. 

E poiché il sottosegretario Ta­
viani ha voluto citare nel suo ar­
ticolo Giustino Fortunato, ricor­
deremo noi quel che il grande 
meridionalista diceva sulla poli­
tica di pace e sulla politica di 
guerra nel Sud d'Italia: 

« La pace europea: questa, me­
glio che od altri, occorre tuttavia 
a noi; e quanto più lunga, tanto 
più benedica — se la m udienza ci 
assiste — sarà per noi. Nessun 
dubbio intorno alla via che ci 
tocco *eaufre; rimanete Uberi; e 
pensare ai casi nostri, alle deboli 
impalcature deWediflcio del n o ­
stro paese, ultimo fra i annidi p o ­
rtoli, assai più che fra l e grondi 
potente del mondo moderno ». 

L. P. 



Pag. 2 - i 'v'TV Venerdì 9 maggio 1952 

s.-

SOTTOSCRIVETE PER 
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ELEGGEREMO 
mi sonettista? 
•Questa campagna elettorale è 

veramente strana e in a l c u n e s u e 
manifestazioni e s t e r i o r i lascia 
piuttosto p e r p l e s s i . E' nota la 

- u p a r t e n z a » d e i d e m o c r i s t i a n i : 
e r a n o s t a t i appena i n d e t t i i co­
mizi c / l e e c c o l i partire a razzi 
contro d i n o i c o n a c c u s e d i « as­

sassini », « d e l i n q u e n t i », « s a n g u i ­
n a r i » e c c . A c c o r t i s i d e l i a p e n o s a 
impressione c h e u n t a l t i p o d i 
propaganda suscitava nell'opimo. 
ne p u b b l i c a , i d e m o c r i s t i a n i pas­
sano all'esaltazione della loro 
«vittima» d i turno. Ma con 
quest'altro tipo di propaganda, 
la p e n a s i t r a m u t a i n d i s p r e z z o 
e i n ridicolo; un ubriacone attac­

cabrighe, graffiato da un tem­
perino in una c o m u n e rissa, non 
è infatti il tipo p i ù indicato per 
commuovere le genti. Allora 
nuovo sistema: lo sfottimento 

.puro e semplice dell'avversario 
con mottetti di terz'ordlne e ver­
setti claudicanti, con doppi sensi 
a giochi di parole. 

Sulle prime quest'ultimo tipo 
di propaganda ha interessato, ha 
divertito e l a p o l e m i c a c h e s i è 
andata sviluppando sui muri ha 
assunto quasi un tono di c i v i l e 

. c o m p e t u t o n e , indorata da trovate 
più o meno felici da ambo le par 

• li e che hanno rasserenato un pò 
gli spiriti che già s t a v a n o p e r 
surriscaldarsi. 

L'insistere su questo piano, 
però, già c o m i n c i a a scoprire il 
s i t o s e c o n d o fine, il fine unico, 
cioè, che in campagna elettorale 
si propongono di raggiungere i de-

' mocristiani: q u e l l o d i distogliere 
l'attenzione dei cittadini da quelli 
che sono i problemi più scottanti 
per la nostra città, d i creare un 
diversivo qualunque, il diversivo 
per eccellenza che serva a far 
passare in secondo piano il di­
battito che si accende nei quar 
tieri, nelle borgate, s t r a d a p e r 
strada, di caseggiato in caseggia­
to sul tram che non funziona, 
sulla fogna che rigurgita o che 
non esiste, sul vampirismo dei 
monopoli controllati dal Vatica-

• no, sulla corruzione e l'incompe­
tenza di chi ci ha finora gover-

; nato. 

Raccontare una barzelletta, sia 
pure- in versi, è per i democri­
stiani molto più. facile che giu-
ntificare la mancata realizzazione 

. di tante e tante opere di p u b b l i ­
c o i n t e r e s s e c h e p u r e , quattro 
anni or sono, nell'ascendere i l 
Campidoglio, s i erano i m p e g n a t i 
a condurre a termine; è ovvio 
che dagli uffici p r o p a g a n d i s t i c i d i 
Piazza del Gesù • sarà sempre 
preferibile fare uscire magari 
accuratissime edizioni di canzo 
nieri anziché documentazioni sul 
nulla di fatto della G i u n t a Re-
becchini per quanto riguarda le 
costruzioni edilizie, il risanamen­
to delle borgate e la municina-

- lizzazione d e i servizi p u b b l i c i ; è 
- ovvio che i poeti a braccio della 

•< Spes » democristiana si sentano 
a loro agio nello stilare compo-

' sizioni su « baffone » o chissà chx 
ed evitino accuratamente d i af­
frontare la discussione con le 27 

. mila famiglie che a b i t a n o a n c o r a 
nelle baracche o nelle grotte, c o l 
mezzo m i l i o n e d i romani che vi­
vono • in coabitazione, con le 
mamme dei 30 mila b a m b i n i c h e 
n o n possono andare a scuola per 

- mancanza d i a u l e e con gli utenti 
della luce, dell'acqua e del gas 
che da quando regna Rebecchini 
in Campidoglio sono stati d e f r a u -

- dati di una v e n t i n a di miliardi. 

Tutto ciò è ovvio ed è anche 
naturale (data la natura dei de­
mocristiani). Ma è tempo di por­
re un freno a questo malcostume: 
noi siamo grati ai D.C. di a v e r c i 
alleggerito l'afa pesante di questi 
primi giorni di caldo, ma adesso 

. torniamo alla realtà. Non credia-
- i n o c h e il milione di elettori ro 

mani attenda che dalle prossime 
- v o t a z i o n i e s c a v i n c i t o r e il miglior 
• sonettista! 

P- b . 

MENTRE VERGONO RIFIUTATE 32.000 NUOVE UTENZE 

Oltre mezzo miliardo di guadagno Terracini Targetti e Selvaggi 
realiz in un anno TETI 

Concluso il convegno sui servizi pubblici - Chiesta la municipalizzazione 
della SRE e della Marcia e la revoca della concessione alla Romana-Gas 

S t è c o n c l u s o lori n e l l a s a l a d e l 
C r a i d e l l ' A C E A in v i a d e g l i A s t a l ­
li i l c o n v e g n o di s t u d i o s u l l a s i ­
t u a z i o n e d e i s e r v i z i p u b b l i c i c i t ­
t a d i n i . C o m e è n o t o , n e l l a p r i m a 
g i o r n a t a d e i l a v o r i e r a n o s t a t e 
s v o l t e l e r e l a z i o n i su l s c i c i z i o e l e t ­
t r i c o e s u q u e l l o d e l g a s . l o r i , è 
s t a t a i n v e c e p u n t u a l i z z a t a la s i t u a ­
z i o n e d e i s e r v i z i idr i c i e t e l e f o ­
n i c i . 

R i c c h i d ì i n t e r e s s e s o n o s ta t i g l i 
i n t e r v e n t i s u q u e s t i a r g o m e n t i 
e v o l t i d a l s i g n o r G r a d o z z i e d a l 
s e g r e t a r i o d e l l a C . d . L . M o r o n e s i , 
i l q u a l e h a l e t t o l ' i n t e r v e n t o d e l 
s e g r e t a r i o d e i l a v o r a t o r i t e l e f o n i c i , 
i m p o s s i b i l i t a t o a d i n t e r v e n i r e . 

G r a d o z z i h a m e s s o in l u c e l ' i n i ­
d o n e i t à d a p a r t e d e l l a S o c i e t à d e l ­
l ' A c q u a M a r c i a a m a n t e n e r e il s e r ­
v i z i o a d es^a a s s e g n a t o . C o m e è 
n o t o , h a r i l e v a t o G r a d o z z i , la P i a 
M a r c i a d i s t r i b u i s c e l ' a c q u a c o l c o -
Eidc t to s i s t e m a d e l l a b o c c a t a s s a t a , 
m o l t o o n e r o s o p e r l ' u t e n t e , m e n t r e 
l ' A C E A h a i s t i t u i t o i l s i s t e m a d e i 
c o n t a t o r i , c h e è p i ù c o s t o s o p e r l a 
S o c i e t à . I l r i s u l t a t o è , d u n q u e , c h e 
m e n t r e i l s i s t e m a a d o t t a t o d a l l a 
a z i e n d a m u n i c i p a l i z z a t a p e r m e t t e 
u n e s a t t o c o n t r o l l o e l ' a c q u a v i e n e 
p a g a t a s e c o n d o i l c o n s u m o e f f e t ­
t i v o d i o g n i u t e n t e , q u e l l o a n c o r a 
In v i g o r e p e r l ' A c q u a M a r c i a p e r ­
m e t t e a l l a s o c i e t à p r i v a t a d i f a r 
p a g a r e l ' u t e n t e a n c h e n e i c a s i in 
c u i i l c o n s u m o è i m p o s s i b i l e p e r 
g u a s t i , i n t e r r u z i o n i , e c c e t e r a . 

D o p o a v e r r i l e v a t o c h e l ' A c q u a 
M a r c i a , p e r i l r i f o r n i m e n t o d e l l a 
r e t e d i s u a c o m p e t e n z a , si r i v o l g e 
p e r l ' a c q u i s t o a l l ' A C E A r i v e n d e n 
d o l ' a c q u a a p r e z z i m a g g i o r a t i , 
G r a d o z z i h a c o n c l u s o r i v e n d i c a n d o 
le m i s u r e u r g e n t i c h e si i m p o n g o n o 
p e r c h è a l l a c i t t a d i n a n z a s i a ass i 
c u r a t a u n a d i s t r i b u z i o n e a d e g u a t a 
d i a c q u a : p r i m a d i t u t t o , l a m i m i 
c i p a l i z z a z i o n e d e l l ' i n t e r o s e r v i z i o ; 
i n t a n t o p r o v v e d e r e s u b i t o p e r c h è 
la c o n v e n z i o n e d e l 1938 s ia r i s p e t ­
t a t a d a l l ' A c q u a M a r c i a . In f ine , i m ­
p e g n o c h e i l C o n s i g l i o c o m u n a l e 
c h e u s c i r à d a l l e p r o s s i m e e l e z i o n i 
c o n f e r i s c a a l l ' A C E A i f o n d i n e c e s ­
s a r i p e r l ' u l t i m a z i o n o d e l l ' A c q u e ­
d o t t o d e l P e s c h i e r a . 

E ' i n t e r v e n u t o q u i n d i M o r o n e s i , 
i l q u a e h a r e s o u n q u a d r o e f f i c a ­
c i s s i m o d e l ' a r r e t r a t e z z a d e g l i i m ­
p i a n t i t e l e f o n i c i e s i s t e n t i , s i a i n 
r a p p o r t o a l l ' i n t e n s i t à d e l a p o p o l a 
z i o n é ( i n I t a l i a 2,1 a b i t a n t i s u 100 
p o s s e g g o n o i l t e l e f o n o , m e n t r e p e r 
i l L a z i o i l r a p p o r t o s a l e a 7 ,3 s u 
o g n i 100 a b i t a n t i , s o p r a t t u t t o in 
v i r t ù d e l f a t t o c h e c a p o l u o g o d e l ­
la r e g i o n e è R o m a , l a p i ù g r a n d e 
c i t t à d ' I t a l i a , c e n t r o d e l l ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e d e l l o S t a t o ) , s i a d a l p u n ­
t o d i v i s t a d e l l o g o r a m e n t o a l q u a ­
l e g l i i m p i a n t i v e n g o n o s o t t o p o s t i 
p e r i n g o r d i g i a d e g l i i n d u s t r i a l i . 
P e r a y e r e u n ' i d e a d e l b a s s o l i v e l l o 
d e i s e r v i z i t e l e f o n i c i , M o r o n e s i h a 
i n v i a t o a c o n s i d e r a r e c h e , s u s c a l a 
m o n d i a l e , s o l o l a S p a g n a è a l d i 
s o t t o d e l l i v e l l o d e l n o s t r o P a e s e . 

I l s e g r e t a r i o s o c i a l i s t a d e l l a C . 

d . L. ha q u i n d i r i c o r d a t o l e sfa e 
c i a t e v i o l a z i o n i c o m m e s s e d a l l a 
T E T I d^l la c o n v e n z i o n e s t i p u l a t a 
a l l ' a t t o d e l l a c o n c e s s i o n e d e i s o r -
v i z i t e l e f o n i c i . I l c o n t r a t t o f a p r e ­
c i s o o b b l i g o a l l a s o c i e t à p r i v a t a d i 
» i n c r e m e n t a r e l o s v i l u p p o d e l l a 
r e t e t e l e f o n i c a », m e n t r e ora si r i ­
fiuta r e c i s a m e n t e d i a m p l i a r e i 
propr i i m p i a n t i l a s c i a n d o i n e v a s e 
b e n 32 m i l a d o m a n d e d i n u o v i a l ­
l a c c i a m e n t i . S e n z a c o n t a r e , c h e 
u n a c l a u s o l a d e l l a c o n v e n z i o n e p r e ­
v e d e c h e o g n i n u o v a d o m a n d a d i 
n l l a c c i a m e n t o d e b b a e s s e r e e s a u r i -
la n e l g i r o d i u n m e s e d a l l a d a t a 
di p r e s e n t a z i o n e ! 

A l t r o i n d i c e s i g n i f i c a t i v o d e l d i s ­
s e r v i z i o d e l l a T E T I è f o r n i t o d a l ­
l e c o m u n i c a z i o n i i n t e r u r b a n e . P e r 
a v e r e u n ' i d e a d e l l ' e c c e s s i v o s f r u t ­
t a m e n t o c u i v e n g o n o s o t t o p o s t e l e 
l i n e e g i à e s i s t e n t i , b a s t a p e n s a r e 
c h e s u 100 c o m u n i c a z i o n i i n t e r u r ­
b a n e b e n 10 n e v e n g o n o r i f iu ta te 
p e r r i t a r d i n e l c o l l e g a m e n t o . 

A p p a r e e v i d e n t e , h a a g g i u n t o 
q u i n d i M o r o n e s i , i l c o n t r a s t o s t r i ­
d e n t e t r a l e p u b b l i c h e n e c e s s i t à e 
i l d e s i d e r i o s f r e n a t o d i g u a d a g n o 
d a p a r t e d e l l a s o c i e t à m o n o p o l i s t i ­
c a , c h e s i Tifluta d i r i m o d e r n a r e 
e a m p l i a r e i p r o p r i i m p i a n t i s o l o 
p e r c h è , a s u o a v v i s o , n o n g u a d a ­
g n e r e b b e a b b a s t a n z a . M a a s m e n ­
t i r e q u e s t a a f f e r m a z i o n e s t a n n o ì 
prof i t t i c o n s e g u i t i d a l l a T E T I n e ­
gl i u l t i m i t r e e s e r c i z i - 113 m i l i o n i 
n e l 48 -49 , 2 8 0 n e l 4 9 - 5 0 e 507 n e l 
5 0 - 5 1 ! 

I n c o n c l u s i o n e , h a i n f i n e d e t t o 
M o r o n e s i , r i v e n d i c h i a m o p e r l a n o ­
s tra r e g i o n e 100 m i l a n u o v i n u m e r i 
t e l e f o n i c i , t a n t i q u a n t i n e o c c o r ­
r o n o p e r v e n i r e i n c o n t r o a l l e p i ù 
u r g e n t i n e c e s s i t à , d i m o d o c h é c o l 
p o t e n z i a m e n t o d i u n s e r v i z i o p u b ­
b l i c o s i a a n c h e p o s s i b i l e a s s o r b i r e 
2000 d e i ' t a n t i d i s o c c u p a t i e s i s t e n t i . 
I n l i n e a p i ù g e n e r a l e , s i i m p o n e 
la c o s t i t u z i o n e d i u n g r a n d e E n t e 
a c a r a t t e r e n a z i o n a l e p e r i l c o o r ­
d i n a m e n t o d e l l e t e l e c o m u n i c a z i o n i . 

D o p o d u e a p p l a u d i t i i n t e r v e n t i 
d e l r a p p r e s e n t a n t e d e i l a v o r a t o r i 
n e l C o n s i g l i o d i A m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l ' A C E A G u g l i e l m o L o l l j e d i 
G i u s e p p e P l a c i d i , d e l l a s e g r e t e r i a 
n a z i o n a l e d e l l a F I D A E , i l c o m p a ­
g n o M a r i o B r a n d a n i s e g r e t a r i o T e -
c p o n s a b i l e d e l l a C.d.L.. h a p r o p o s t o 
a l l ' a p p r o v a z i o n e u n a m o z i o n e c o n ­
c l u s i v a . c h e h a r a c c o l t o u n a n i m i 
c o n s e n s i . 

L a m o z i o n e r a v v i s a ~ n e l l a c o l l u ­
s i o n e d i i n t e r e s s i d e i p a s s a t i a m m i ­
n i s t r a t o r i c o n g r u p p i m o n o p o l i s t i ­
ci l e g a t i a l c a D i t a l e f i n a n z i a r i o d e l 
V a t i c a n o l e r a g i o n i v e r e d e l l a p o ­
l i t i c a a m m i n i s t r a t i v a s e g u i t a s i n o ­
ra n e i c o n f r o n t i d e l l e a z i e n d e d e i 
s e r v i z i p u b b l i c i » e p r o p o n e « a l 
f ine d i e l i m i n a r e l e c a u s e d e l l ' a r ­
r e t r a t e z z a d e i s e r v i z i e d i r e n d e r l i 
i n v e c e a d a t t i ad a g e v o l a r e l o s v i ­
l u p p o i n d u s t r i a l e e d u r b a n i s t i c o 
d e l l a c i t t à , d i s v i l u p p a r e l a c r e a ­
z i o n e d i p i c c o l e e m e d i e i m p r e s e 
e , p e r a i u t a r e l a t r a s f o r m a z i o n e 
d e l l e c a r a t t e r i s t i c h e r e t r o g r a d e l e 1 . -

l ' A g r o r o m a n o e d e l l a p r o v i n c i a : 
1) d i u n i f i c a r e i n u n a o d u e 

a z i e n d e m u n i c i p a l i z z a t e i l s e r v i z i o 
d e l l ' a c q u a e d e l l ' e l e t t r i c i t à t o g l i e n ­
d o l e c o n c e s s i o n i a l l a S R E e a l ­
l ' A c q u a M a r c i a ; 

2 ) .di m u n i c i p a l i z z a r e l a R o ­
m a n a G a s r e v o c a n d o l e l a c o n c e s ­
s i o n e , come- d e l i b e r a t o d a l C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e s u p r o p o s t a d e l 
B l o c c o d e l P o p o l o ; 

3) d i s o l l e c i t a r e l a r e v o c a d e l ­
la c o n c e s s i o n e a l l a T E T I e d i s o ­
s t e n e r n e la n a z i o n a l i z z a z i o n e e l a 
m u n i c i p a l i z z a z i o n e ; 

4) d i r e g o l a r i z z a r e i l p a g a ­
m e n t o d e i c o n f e r i m e n t i p a t r i m o ­
nial i a l l e a z i e n d e m u n i c i p a l i z z a t e ». 

Una conferenza su Leonardo 
all'Artistica Internazionale 

Oggi a l l 'Assoc iaz ione Art i s t ica I n ­
ternazionale a l le ore 18 ce lebraz ione 
leonardesca — d u e pit tori e d u n p o e ­
ta — P i e r o D'Orazio, L u i g i M o n t a n a -
rini, Mario R i v o s e c c h i e sporranno il 
loro pens i ero s u L e o n a r d o . 

ALLE ORE 10 ALLA BASILICA DI MASSENZIO 

domenica parleranno ai romani 
D'Onofrio stasera a S, Cosiinato, e domani a Trionfale - Domani comizio : 
di Lizzadri al Quadraro - / / sen, Mole presiederà un convegno a Mazzini ?. 

Nel quadro de l le mani fe s taz ion i v a : Mario Cavani . Borgata Alessan-
indette dalla Lista Ci t tadina d o m e ­
nica al le ore 10 si terrà u n grande 
comizio alla Bas i l i ca di Massenz io . 
Parleranno 11 s e n . U m b e r t o Terrac in i , 
e x Pres idente d e l l ' A s s e m b l e a Cost i ­
tuente . l'on. F e r n a n d o Target t i v i c e 
Pres idente del la Camera d e i D e p u ­
tati. e l'avv. G i o v a n n i S e l v a g g i c o n s . 
com. uscente il q u a l e esporrà il p r o ­
gramma del la Lista Cit tadina. 

Oggi, intanto, a v r a n n o luogo i s e ­
guenti comiz i : 

Trastevere; a l le 19 a P . S a n Cosl -
mato parleranno il s e n a t o r e Edoardo 
D'Onofrio e l 'avv. N i c o l a S i g i s m o n d o 
Prati: ore 18.30 a P . Cola di R i e n z o : 
on . Giulio Turch i , a v v . Lu ig i C a v a ­
lieri; presiederà il c o m m . Gioggi . Pa­
rtali: ore 18 a Largo B e n e d e t t o Mar­
ce l lo: Fiorent ino, prof. Marce l lo P e ­
rez e Carlo Crescenz i . Ponte Mllvlo: 
ore 18.30. a v ia M o r l u p o : a v v . B r u n o . 
prof. Carli e prof.ssa A d a A l e s s a n ­
drini. Madonna de l R i p o s o ; ore 20,30 
a Via Leone M a g n o : c o n s . c o m . A m a ­
ricci e Fabbri. Salarlo: a l l e ore 19.30 
in località Tre Cance l l i : m e d a g l i a 
d'oro Pescatori e prof .ssa Feder ic i 
Nora. Borgata Gordiani: o r e 19,30 a 
Via Prenes t ina: c o n s . c o m . Lap icc l -
rella e cons. c o m . F .F . N l t t l . I ta l ia : 
ore 18,30 a Largo Et tore Marchla fa -

dr ina : ore 18,30: c o n s . c o m . N i n o 
FranchlUucci . Borgata Lanci l lo t t t : 
ore 19: cons . c o m . A r c e s e . Ponte Po­
rtoni: o r e 19 a V i a P a n i c o : B e n v e ­
n u t o e C e n o n i . Piazza del Mattatoio: 
ore 8.30: Fi l ippel l i e FranchlUucci . 
Piazzale de l la Viscosa (Prenes t ino ) 
ore 16: Lidia D 'Ange lo . 

D o m a n i avranno luogo l e s eguent i 
mani fes taz ion i : Trionfale: o r e 19 a , B o r g a t a Mian i : avv . B r u n o e Otel lo 

Federic i , a v v . Petron io . Colonna: ore 
18.30 a P . del l 'Oca: avv . Caval ieri e 
prof. Marce l lo Perez . F l a m i n i o ; o r e 18 
a P . Melozzo da For l ì : Carlo Cre ­
scenz i e La i r a Ingrao . f o m e n t a n o 
ore 19 a S. A g n e s e : Claudio Cianca , 
prof.ssa Alessandr in i e m e d a g l i a d'oro 
Aldo Pescator i . Val Mclaina: o r * 19 
e 30: Claudio Cianca, col . Macoratt i 
ed Ebe Ricc io . San Saba: ore 18.30 a 

Piazzale deg l i Eroi : s e n a t o r e Edoardo 
D'Onofrio e avv . A c h i l l e Lordi . Q u a ­
draro; o r e 19.30 a Piazza le de l Qua­
d r a r e : o n . Oreste Lizzadri . San Lo­
renzo: ore 19 a Piazza A u s o n i : prof. 
Ascarel l i , o n . Marisa Cinciari Roda­
no e cons . c o m . F.F. Ni t t i . Italia: 
ore 19 a P . Ruggero di S ic i l ia : o n 
Francesco Marinaro, o n . Giu l io Tur­
chi ; pres iederà S. E . Occh iuto . T e -
s t a c c i o ; o r e 18,30 a P . T e s t a c e l o : M a 
ria Michett l e s e n . D o m e n i c o G r l -
sol la . A p p i o ; ore 18.30 a V i a Fur io 
Cami l lo : prof. Carlo Sal inari e g e n . 
Camil lo Gastaldi . Esquilino: ore 18 a 
L. B r a n c a c c i o : dott .ssa Luc iana Fran 
z inett i , a v v . D o n a t o Marinaro; pre 
s i d e n t e Minut ino . Macao: o r e 19.30 
a P . de i C i n q u e c e n t o : N a z z a r e n o B u ­
schi , G i o v a n n i F i o r e n t i n o e on . E t ­
tore T e d e s c o . Salario: o r e 18.30 a P . 
Caprera: Mario Cavani . dott . ssa N o r a 

IERI M A T T I N A PRESSO L A S T A Z I O N E D I G R O T T A R O S S A 

orribile morte di due lavoratori 
luimìnatì da una scarica elettrica 

Stavano piantando un palo ili ferro accanto alla rete aerea ad alta tensione 

U n ' o r r i b i l e s c i a g u r a s u l l a v o r o 
s i è v e r i f i c a t a a l l e 11,15 d i i er i 
m a t t i n a n e l l e v i c i n a n z e d e l l a s t a ­
z i o n e f e r r o v i a r i a d i G r o t t a r o s s a , 
b o r g a t a c h e s o r g e s u l l a v i a F l a ­
m i n i a a b r e v e d i s t a n z a d a l l a c i t t à . 

D u e o p e r a i , 11 t r e n t e n n e E r m i n i o 
P u c c i , a b i t a n t e a R i g n a n o F l a m i ­
n i o , e L u i g i C r o g n o l a , t r e n t a c i n ­
q u e n n e , a b i t a n t e i n v i a d e l L a b a ­
ro 7, a C a s t e l G i u b i l e o , s o n o r i ­
m a s t i u c c i s i d a u n a s c a r i c a d i c o r ­
r e n t e e l e t t r i c a ad a l t a t e n s i o n e . 

I l P u c c i e i l C r o g i l o l a , n e l l a l o r o 
q u a l i t à d i d i p e n d e n t i . d e l l a S o c i e t à 
E l e t t r i c a N a z i o n a l e , s t a v a n o m e t ­
t e n d o i n o p e r a . . c i o è p i a n t a n d o n e l 
t e r r e n o , u n p a l o * d i f e r r o p r e s s o l a 
r e t e a c r e a . A d u n t r a t t o — s e c o n ­
d o q u a n t o h a n n o n a r r a t o t e s t i m o n i 
o c u l a r i — u n o d e i c a v i d i a c c i a i o 
p e r m e z z o d e i q u a l i i l p a l o v e n i v a 
s o l l e v a t o , h a u r t a t o i ' f i l i d o v e p a s ­
sa l a c o r r e n t e a d a l t a t e n s i o n e . 
D e t e r m i n a t o s i u n c o n t a t t o , i d u e 
o p e r a i s o n o s t a t i i n v e s t i t i d a u n a 
v i o l e n t i s s i m a s c a r i c a , c h e l i h a u c ­
cìs i s u l c o l o o . 

S u b i t o s o n o a c c o r s i i c o m p a g n i 
di l a v o r o G i u s e p p e G i o m b i n i , a b i ­
t a n t e * in v i a C a r l o D e n i n a 8. e A n ­
t o n i o F o r t e , d o m i c i l i a t o n e l p a d i ­

g l i o n e n . 98 d e l l a b o r g a t a d i T o r -
m a r a n c i a . C o s t o r o , n e l l a s p e r a n z a 
c h e il P u c c i e i l C r o g n o l a f o s s e r o 
ancora v i v i , t r a s p o r t a v a n o i c o r p i 
emanimi s u l l a F l a m i n i a e, f e r m a t e 
d u e m a c c h i n e t a r g a t e R o m a 108935 
e Bar i 11372, l i d e p o n e v a n o a b o r ­
d o e q u i n d i l i a c c o m p a g n a v a n o 
fino a R o m a - G i u n t e a p i a z z a d e l 
P o p o l o , l e d u e a u t o m o b i l i s i d i r i ­
g e v a n o i n g r a n f r e t t a v e r s o i l v i ­
c i n o o s p e d a l e d i S . G a c o m o , d o v e 

d u e o p e r a i v e n i v a n o t r a s b o r d a t i 
su l e t t i g h e e t r a s f e r i t i n e l p r o n t o 
s o c c o r s b . 

Q u i , p u r t r o p p o , l e u l t i m e s p e ­
ranze' . s f u m a v a n o . TI f h e d i c o d i tur^ 
n o , . i n f a t t i , " n o n p o t e v a f a r a l t r o 
c h e c o s t a t a r e il * g i à a v v e n u t o d e 
c e s s o d e g l i i n f e l i c i l a v o r a t o r i . L e 
s a l m e s o n o s t a t e p o s t e a d i s p o s i ­
z i o n e d e l l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a p e r 
l ' i n c h i e s t a e s u c c e s s i v a m e n t e t r a 
s p o r t a t e a l l ' O b i t o r i o 

Un cadavere ripescato 
presso Ponte Margherita 

11 cadavere d i u n g i o v a n e tra i 25 
1 30 anni , a l to c irca 1.60, è s ta to r i ­

pescato i e r i m a t t i n a n e l l e a c q u e d e l 

T e v e r e p r e s s o 11 ga l l egg iante d e l Crai 
Ferroviar io . L a m a c a b r a s coper ta è 
etata fat ta d a a lcuni barcaio l i . 

L 'annegato indossa u n a c a m i c i a e 
un paio di pantaloni gr ig i . S u l s u o 
corpo macera to dal l 'acqua n o n è s t a ­
ta r i scontrata nes suna tracc ia d i v i o ­
lenza, n e s s u n a fer i ta o c o n t u s i o n e . 
Si r i t i ene c h e la m o r t e r isa lga a 
quattro o c i n q u e giorni fa . D o p o l e 
constataz ioni di l egge , 11 c a d a v e r e è 
s tato trasportato al l 'Obitorio, d o v e 
sarà t e n u t o per q u a l c h e g iorno i n 
at tesa c h e qua lcuno s i present i a d 
identif icarlo. 

NannuzzJ. Ce l io : ore 18,30 a Largo 
A m b a A r a a u m : Braida , Cabrini e 
Morgla. Ponte itfitwJo: o re 18.30 a Via 
F e d e l e L a m p e r t l c o : Bartal ln i e S ig i ­
s m o n d o L a u r e n t i n a ; o re 19: c o n s . 
com. Lapicclre l la e Fi l ippel l i . P o n t e 
Parione: o re 18 a P . Santa Luc ia : 
B e n e v e n u t o e dott . Mario Tiberi . Vil la 
Certosa: o re 19 a Largo S a v o r g n a n : 
cons. c o m . Franchi l lucc l e cons . c o m . 
Licata. T u / e l i o ; o re 19 a V i a Capraia: 
avv . Be l cas tro e G i u s e p p e Cadrini 
Forte Bravetta: ore 19: Fabbr i e Cic-
col ini . P r e n e s t i n o : o r e 18.30 a V i a 
Prenest ina 42: a w . Nicco la i e V inc i 
Quarticciolo: o re 19 alla Borgata A l e s ­
sandrina: Uba ldo Morones i . S o r g a l a 
Giardinet t i ; o re 19,30: cons . c o m 
Amaricc i e Neg l ia . Portuense: ore 
19.30 a S. P a n t a l e o : avv . Manna . L a ­
t ino Mctronio: ore 19 a V i a C e r v e -
terl : prof. Cardona e arch. Ridolfl . 
Latino Metronio: o re 19 a l l 'Acqua­
tace la: dr . L u s e n a e prof. Morini 
Forte Brusch i : o re 20: Orano. M o n t e 
Mario: o r e 18.30 a Torre V e c c h i a 
a w . Lombard i . Poligrafico Piazza 
Verdi: o r e 16 a s s e m b l e a f e m m i n i l e a 
Via D o n l z e t t i n. 16: Interverrà Laura 
Ingrao . Trastevere: o re 18 a Piazza 
Mastai . comizio di p e n s i o n a t i ; Fer­
raris . 

Questa s e r a ino l t re a l le o re 21 s i 
terrà n e l l a s e d e de l la Lis ta Cit tadina 
i n L a r g o A r e n u l a 26. u n a r iun ione 
cu i s o n o i n v i t a t i i commerc iant i , g l i 
art igiani , g l i imprendi tor i , g l i a m ­
bulant i . g l i e sercent i , i qual i s i a n o 
m e m b r i d e i comi ta t i e le t tora l i r ional i 

! e a b b i a n o par tec ipato a i c o n v e g n i 
p e r i l p r o g r a m m a d i r i v e n d i c a z i o n e 
Saranno p r e s e n t i i candidat i de l l e 
forze e c o n o m i c h e r o m a n e ne l la Lis ta 
Cittadina. 

D o m e n i c a , infine, avrà l u o g o a l le 
ore 9.30 a l C i n e m a d e l l e Vi t tor ie i l 
C o n v e g n o de l quart i ere Mazzini , al 
q u a l e par tec iperanno n u m e r o s i c a n ­
didat i de l la Lis ta Cit tadina. I lavori 
saranno pres iedut i dal l 'on. Enr ico 
Mole . 

Fuggi fuggi su un tram 
per un corto circuito 

A l l e ore 9.30 di ieri m a t t i n a , a c a u ­
s a d i u n corto c ircuito , si è ver i f i ­
c a t o u n principio d' incendio s u u n a 
m o t r i c e del la S t e f e r n e l trat to R o -
m a - C e n t o c e l l e . presso i l p o n t e P r e n e ­
s t i n o . Spaventat i , i passegger i s i s o n o 
dat i a l la fuga . N e l fugg i fuggi , s o n o 
r imas te contuse Caterina Farinel l i e 
Giu l ia F iermat te i . 

L a c a m e r i e r a Rosina Mart ino, di 
29 anni , abi tante presso la famig l ia 
Marra a l v i a l e Mazzini 134. è r imasta 
us t ionata al vo l to e a l le m a n i da u n a 
f iammata sprig ionatas i dal lo s c a l d a -

MORTALE SCIAGURA IN VIA C. PISACANE 

Le esalazioni di un braciere 
soffocano una bimba nel sonno 

Le dolorose condizioni in cui vive la famiglia 

Si è aperto il congresso 
dell'Unione dei ciechi 
A l l e o r e 10 d i i e r i a P a l a z z o B a r ­

b e r i n i , s i è i n a u g u r a t o l'8. c o n g r e s ­
s o N a z i o n a l e de: i 'UinIcne I ta l iana 
d e i C i e c h i . 

E r a n o p r e s e n t i : i l S o t t o s e g r e t a r i o 
d i S t a t o a l M i n i s t e r o d e l l a P . I . S e n . 
Vrschia . e d i l S o t t o s e g r e t a r i o da 
S t a t o a l M i n i s t e r o d e l L a v o r o . S e n . 
n a i a , 

I l a v o r i d e l C o n g r e s s o c o n t i n u e ­
r a n n o fino a l g i o r n o 10 p r o s s i m o . 

P o c h i g iorni fa . u n a b a m b i n a di 
c i n q u e m e s i . S a r a Spart i , e m o r t a 
a v v e l e n a t a d a esa laz ion i d i a c i d o c a r ­
b o n i c o i n u n v i l l i n o a l n u m e r o 47 
d i v i a Car lo P i s a c a n e . presso v i a dei 
Q u a t t r o V e n t i , a M o n t e v c r d c V e c c h i o . 
E* u n e p i s o d i o c h e a q u a l c u n o s e m ­
brerà Ins igni f icante , n e l l a v i t a d i u n a 
g r a n d e c i t tà , u n o di q u e i fatt i c h e la 
pol iz ia def in i sce « d e c e s s i a c c i d e n t a ­
li ». M a . q u e s t a vo l ta , il f a t to è p a s ­
s a t o d e l t u t t o i n o s s e r v a t o e n o n ha 
a v u t o n e m m e n o i l t r i s t e o n o r e d i u n a 
c i t a z i o n e s u l < m a t t i n a l e » d e l l a Q u e ­
s tura . E p p u r e , a parte l ' a spe t to u m a ­
n o e f a m i l i a r e d e l do loroso e p i s o d i o . 
l e l a c r i m e d e l l a m a d r e e d e l padre . 
pr ivat i in m o d o cos i c r u d e l e d i u n a 
creatura a p p e n a sbocc ia ta a l la v i t a . 
l a m o r t e di ques ta b i m b e t t a ha u n a 
n o t e v o l e importanza d i cara t t ere g e ­
nera le . p o i c h é s i l ega al p r o b l e m a 
del la casa , c h e tocca da v i c i n o m i ­
gl ia ia e mig l ia ia di f a m i g l i e r o m a n e . 

11 v i l l i n o s e g n a t o co l n u m e r o 47 
di v i a Carlo P i s a c a n e è intat t i u n 
edificio d ich iarato p e n c o l a n t e . In so l i 
s e i appartament i v i v o n o s t ipa te , in 
condiz ioni indescrivibi l i , b e n 16 f a -
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mig l i e . E c iò n o n basta ancora . N u ­
m e r o s e s tanze , infatt i , s o n o da t e m p o 
a s s o l u t a m e n t e Inabitabil i , e . p e r 11 
t imore d i crol l i , m o l t e p o r t e e f ine ­
s tre s o n o s t a t e m u r a t e . 

Quasi tutt i s i s o n o o r m a i abituat i 
e rassegnat i a v h e r e c o n il r ischio 
c o n t i n u o d i sent irs i cro l lare m u r a 
e soffitti s t i l i» tes ta , m a qua lcuno 
n o n h a res i s t i to e si è trasfer i to in 
g iard ino , in u n a baracca . Cosi h a n n o 
fat to i c i n q u e c o m p o n e n t i la f a m i ­
g l ia P a s c u c c i . P e r g l i a l tr i n o n A 
s ta to c h e u n - l e g g e r o s o l l i e v o , in m e z ­
z o a t a n t e p e n e e a t a n t o squal lore . 
La n e c e s s i t à d i v i v e r e , d i dormire . 
d i lavars i , d i c u c i n a r e in tanti in 
u n o spaz io c o s i r i s tret to ha indotto 
l e f amig l i e a d « arrangiars i » in m i l l e 
modi . Fra l".-»ltro.sono s tat i adottat i 
fornel l i a c a r b o n e e s o n o s ta te p r o ­
pr io l e e sa laz ion i spr ig ionates i n o t ­
t e t e m p o da u n o d i q u e s t i fornel l i 
rud imenta l i , n o n p e r f e t t a m e n t e s p e n ­
t o . a sof focare n e l s o n n o la povera 
Sara . 

L'Ufficio T e c n i c o d e l C o m u n e è al 
c o r r e n t e d e l l a s i t u a z i o n e , c o n o s c e il 
per ico lo c h e i n c o m b e s u l l e 16 fami 
g l i e , ha fa t to d e l l e p r o m e s s e , m a in 
sos tanza n o n h a fa t to n i e n t e p e r v c - l 
n i r e i n c o n t r o ai b i sogni d i q u e l p o ­
vere t t i . D e l r e s t o , n o n è c e r t o l'Uffi­
c io T e c n i c o , m a la G i u n t a l 'organi­
s m o c o m p e t e n ' e a d e c i d e r e in m a t e ­
r ia . L"unic= s o l u z i o n e pos s ib i l e s a ­
r e b b e q u e l l a d i d a r e a g l i ab i tant i 
de l la pa lazz ina un'a l tra c a s a . M a c o ­
s i s i a m o r i tornat i propr io a l p u n t o 
di partenza . Mora le? L a l a s c i a m o al 
b u o n s e n s o d e l l e t t o r e . 

N E L L E E L E Z I O N I P E R L ' I P A 

I capitolini riaffermano 
la loro fiducia alla C.B.I.L. 

I r i s u l t a t i h a n n o d a t o u n a s c h i a c ­
c i a n t e v i t t o r i a a l l e l i s t e di u n i t à 

s i n d a c a l e 

S i s o n o s v o l t e ieri l e e lezioni per 
il Cons ig l io di Amminis traz ione de l ­
l 'Ist ituto di P r e v i d e n z a e d Assistenza 
dei D i p e n d e n t i Comunal i . La lista 
de l la C.G.I.L. h a o t t e n u t o una sch iac ­
c iante v i t tor ia c h e . per il s i s tema di 
votaz ione , ha ass icurato la totalità 
de i segg i ai candidat i unitari . 

Quest i s o n o i r isul tat i : CGIL 4.047; 
CISL-UIL I.40D: S indacato Autonomo 
938; C I S N A L 600. 

Il r i sul tato acquis ta tanto maggiore 
va lore q u a n d o si t i ene c o n t o che i c a n ­
didat i d e l ' S indacato Unitario per i 
funzionari di G r u p p o A hanno o t t e ­
n u t o la p i ena fiducia de l gruppo s t e s ­
s o . c o m e d imostrano i seguent i g r a ­
d i : CGIL 4.047: CISL-UIL 1J303. 

I Vigil i Urbani hanno dichiarato 
a n c h e loro fiducia al S indacato U n i ­
tario . I risultati s o n o i seguent i : 
CGIL 3S34: CISL-UIL q u a - a n U ; e r : 
S indaca to A u t o n o m o 794. 

E* da t e n e r p r e s e n t e c h e gli s tess i 
organizzat i al la CISL ed alla U I L 
h a n n o d ichiarato la loro fiducia ai 
candidat i soc ia ldemocrat ic i e r e p u b ­
bl icani p i ù v ic in i al l 'unità s indacale . 
c h e h a n n o a v u t o 1.409 vot i di fronte 
a 1-325 vot i de i candidati DC. 

TRA U «ITA E IA MORTE HA SCELTO IA VITA 

Decide di gettarsi nel Tevere 
ma ci ripensa e si addormenta 

Si tratta di un disoccupato della borgata Gordiani 

I n m e z z o a t a n t e t raged ie d i c u i la 
c r o n a c a d e v e o c c u p a r s i p e r un penoso 
d o v e r e , s l a m o l i e t i d i pubbl icare u n a 
m a n c a t a t raged ia , un s u i c i d i o fa l l i to 
per una= p r o v v i d e n z i a l e q u a n t o i m ­
provv i sa r e s i p i s c e n z a de l candidato 
a l la m o r t e . 

Il m a n o v a l e d i s o c c u p a t o A l d o A r ­
d e r ò , d i 39 a n n i , a b i t a n t e in v i a G o r ­
d i a n i 120. h a a b b a n d o n a t o durante la 
n o t t e la s u a b i c i c l e t t a pres so p o n t e 
Mazz in i c o n u n b i g l i e t t o c o n t e n e n t e 
l e s e g u e n t i p a r o l e : « I o m i v a d o 
b u t t a r e n e ! T e v e r e >. T p r i m i passant i 
c h e h a n n o t r o v a t o v e l o c i p e d e e carte l ­
l i n o . h a n n o s u b i t o i n f o r m a t o la P o l i ­
z ia . la q u a l e h a in iz ia to l e r i cerche 

Ieri m a t t i n a , in ta t t i , una pat tugl ia 
d e l l a po l i z ia f l u v i a l e c h e perhis trava 
i! T e v e r e in motobarca r inven iva un 
pover 'uonx) a d d o r m e n t a t o so t to l 'arca­
ta d i p o n t e P a l a t i n o . S i trattava de l ­
l 'Arc iere . *' q u a l e , a c c o m p a g n a t o a l 
c o m m i s s a r i a t o T r a s t e v e r e , narrava d i 
a v e r a b b a n d o n a t o la b i c i c l e t t a con la 
f erma i n t e n z i o n e d i tog l i ers i la v i t a . 
Ma. « c e s o s u l « r e t o d e ! fiume, fu co l to 
dai p r i m i d u b b i e c o m i n c i ò a r i f le t te -

La banda delle « 1400 » 
è stata ricostituita! 

La banda de l l* « 140i ». r e c e n t e ­
m e n t e ca t turata a l c o m p l e t o da l la 
Squadra Mobi le , è s t a t a e v i d e n t e m e n ­
te ricostituita. A l l e 2.40 d i i er i n o t ­
te. infatt i , u n a « 1 4 0 0 » d i c o l o r gr ig io 
perla era f e r m a d a v a n t i a l l a s a r a c i ­
nesca d i u n a m e r c e r i a , a l l ' ango lo tra 
via Vetu lon ia e v i a P o p u l o n t a . fi c u i 
lucchet to u n i n d i v i d u o s t a v a c e r c a n ­
d o di scass inare . A l l ' avv ic inars i d e i 
vigil i no t turn i P i e t r o Ga l l e t t i e d 
Emanue le Lic i tra . l o s c o n o s c i u t o b a l ­
zava sul l 'auto e s i d a v a a l l a f u g a . 

Vent i m i n u t i d o p o , l a s t e s s a a u t o , o 
altra s imi le , è s t a t a v i s t a da l v i g i l e 
not turno Mar io F e r r a n t e d a v a n t i a l la 
merceria in v i a d e l l e S e t t e C h i e s e 13. 

ì •timr-ot. -,-3SC 

... al S i n d a c o R e b c c c b i n ì , ti q u a ­
l e , in m a n c a n z a d ì a l t re « p r i m e 
p i e t r e » , p a s s a , . a part ire d a l u n e d i 
p r e s s i n o , a l T i n a a g n r a i ì o n e d e i m a * 
sei . Q u i , se n o n a l t r o , t r o v e r à p ie* 
tre d i u n c e n o v a l o r e « n o * f a s u l l e 
c o m e quel le so l i te . 

ACCETTATA U PROPOSTA DELLA C. d. L. 

Cali stralli saranno sospesi 
da domani al 28 maggio 

D a domani al 23 magg io le forze d i 
pol iz ia n o n saranno concesse per l e 
e secuz ion i d i sfratt i . Il p r o v v e d i m e n ­
t o è s t a t o adottato perchè in d e t t o 
p e r i o d o gl i agent i s o n o indisponibll i 
a e a u s a del la sorvegl ianza ai comizi 
e le t tora l i . 

P e r t a n t o gl i sfratt i s i d e v o n o rite­
n e r e pra t i camente sospes i fino al la 
fine d e l m e s e corrente-

C o m e i l e t tor i r icorderanno il 5 
apr i l e scorso i l c o m p a g n o Mario 
Brandan i . a n o m e de l la segreter ia 
de l la Camera de l Lavoro a v e v a i n v i a ­
t o a l P r e f e t t o u n a l e t t era in c u i s i 
c h i e d e v a c h e l e e secuz ion i deg l i szrat . 
tt fossero so spes i p e r tu t to fi p e ­
r i o d o pasqua le e p e r tutta l a durata 
d e l l a c o m p e t i z i o n e e le t torale . 

I m o t i v i d i u n a ta le r ichiesta e r a ­
n o d i carat tere umani tar io e l e g a t e 
a l la tragica attuazione c i t tadina, m a 
P r e f e t t o e Ques tura h a n n o preferi to 
— al l ' infuori d i una b r e v e parentes i 
pasqua le — lasc iar l e c o s e c o m e sta» 
v a n o . Ora . c o n n o t e v o l e r i tardo . l a 
O n e s t a r * s t è f ina lmente accorta c h e 
la propos ta de l la s e f r e t e r i a deHa C a ­
m e r a d e l l a v o r o era q u a n t o m a l g i u ­
sta . ed ha emanato d e p o s i z i o n i In 

m e r i t o , a n c h e s e c o m e m o t i v o h a 
pre fer i to d a r n e u n o d i carattere o r ­
gan izza t ivo 
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te. L 'e same d e l l e s u e tr i s t i s s ime c o n ­
d i z ion i e c o n o m i c h e Io s p i n g e v a a far ­
la finita, m a l 'a t taccamento a l la v i t a 
era t roppo forte- R a g i o n a n d o fra so e 
s é , 11 d i soccupato c a m m i n a v a s u l l a r i ­
v a del fiume. F u r o n o o r e terribi l i , d i 
angosc ia , d i d isperaz ione . U n a lotta 
per la v i t a o per la m o r t e s i s v o l g e ­
v a nel s u o cerve l lo . Inf ine, v i n s e la 
v i ta . S o l o al lora, s f in i to da l la s t a n ­
chezza . s i sdra iò so t to il p o n t e e s i 
a d d o r m e n t ò 

Si riduce in fili di vita 
gkxando a « sctolarella » 

U n b a m b i n o di se i anni . A lber to 
Tornassi, ab i tante in v ia Igea 29. è 
s ta to ricoverato in f in di v i t a a S . 
Spir i to per « frattura e spos ta de l l 'os ­
s o fronta le c o n fuorusci ta di mater ia 
c e r e b r a l e » . Mentre g iocava a € s c i ­
v o l a r e l l a » su l la balaustra d e l l e sca le . 
i l Tornassi è prec ip i tato n e l v u o t o . 
fracassandosi il cranio . 

Un edile si sfracella 
precipitando da un « ponte » 
Ieri pomer igg io , v e r s o l e o r e 17. 

u n opera io ed i l e s i è s frace l la to a l 
suo lo prec ip i tando da u n ' i m p a l c a t u ­
ra m e n t r e lavorava a l la co s t ruz ione 
di u n o s tab i l e a l to c i n q u e p iani , i n 
u n c a n t i e r e in v i a L ib ia . L a m o r t e 
de l p o v e r e t t o è s ta ta i s tantanea . 11 
s u o n o m e è A r m a n d o Carol i , d i 90 
anni , da Grottaferrata . 

Precisazione 

e^iiòal» W.» • V*U GtUlxx • t*a t pr*-
<;&3*.« tó".U*ee.*x>see P«esice*tì fhj:n>!h>.. 

T A RADIO 
noninu FAHMIIE — <*« s.»-9.-

Mas. Vt9ì- — 11-30: ***- Frmya — 
15: Mw. per «rj«*> — 12.15: Mas. *» 
VMM — 13.15: Altea ao*. — 15.45: 
kttrw>zxi ix tf*t« — 1«: <>**• V:ceki 
— 17,30: *».4tt««tr« i: M««* — 1T.*5: 
Tuiifc *.-$«-t*i — '.S: G x x it\ *?r . 
Fi*tW* — 18.45: 0wa?l. « E « « ; i • — 
19 15: Orti. S ica» — 20: * » • J*SJ-
21": feawcto «iatair» — 33.15: iti*. 

neon» m i m m - * • t*»-. ord». 
S c i s m i — 13: Cbaltto <•* s s i — 13.3t; 
Qasrtotte Otta — 14: »•«•«* sa*. — 
14.45: Tri» CtMMSa — 15.15: Lisa « 
« t i » - 15,45: «et*. Filipsìsl - 16.15: 
ferii» ii ortscstis — HA»'. Bill» — 
U t » ? .11 «nUM n l k TUm* — 19: 
J M — 19^0: orti. Fisfs* — 2 & » : 
S f i t t i * StsU»»» T»rt — J1.15: Il 
•!<r*t»»» è rattr» — 22: Gote H Les 
P«»l — 5 3 . » : Ore», «egri*! — S3.15: 
Cernii, ferii. 

TOM mtUMHL — « n »Mz Cta-
«rto - 3145: L'eMssdal s s» — 31.30: 
M i t u t t e — * . » : «PMis 

Un comunicato dei comitato 
elettorale dei capitolini 

Il Comitato elettorale del capi to l in i 
per la Lis ta c i t tad ina c o m u n i c a : 

«Jt P o p o l o » , c o m e al so l i to , v a a 
caccia d i scanda l i . P u r d i s c r i v e r e u n 
art icolo s u tre c o l o n n e c o n u n t i to lo 
v is toso, fa s u e . s enza scrupo l i l e i n ­
certezze e l e t i tubanze d i d u e c a p i ­
tol ini . i qual i , d o p o e s s e r e s ta t i i n ­
v i tat i da u n comi ta to p r o v v i s o r i o p e r 
la c a m p a g n a e le t tora le a f a v o r e de l la 
Lista Cit tadina, d o p o e s s e r e i n t e r v e ­
nut i a l la r iun ione , d o p o a v e r a sco l ­
tato u n a chiara , prec i sa e spos iz ione 
del re la tore c irca g l i s cop i d e l Comi­
tato s e n z a s o l l e v a r e e c c e z i o n e a l cuna 
n e p p u r e q u a n d o st p r o g r a m m ò di 
pubbl icare u n m a n i f e s t o di p r e s e n ­
taz ione . d i ch iarano p u b b l i c a m e n t e d i 
nul la a v e r c a p i t o o d i a v e r fra inteso . 
Cosa c i p o s s i a m o fare ? N o i s i a m o 
sol i t i v a l u t a r e c o n generos i tà i l g r a d o 
de l l e capac i tà in t e l l e t t i ve de l l e p e r ­
s o n e c o n l e qual i par l iamo. 

A d o g n i m o d o , p e r q u a n t o r iguarda 
il D e L u c a Eg i s to s i a m o pront i a d 
es ib ire l a l i s ta d e g l i aderent i n e l l a 
quale , b e n ch iara , r i su l ta l a firma d e l 
do t tore s u d d e t t o , appos ta c o n u n a 
e n e r g i a c h e n o n lasc ia d a v v e r o p r e ­
v e d e r e l a s u c c e s s i v a res ip i scenza . 

P e r q u a n t o riguarda i l dot t . I m b e l ­
l o n e . i l q u a l e . Io d i ch iar iamo per 
d o v e r e d i s incer i tà , ader ì s o l o v e r ­
b a l m e n t e . r i s p o n d i a m o c h e i l s u o i n ­
t e r v e n t o a l l a riunione ha lasc iato s u p ­
porre la s u a v o l o n t à d i c o n c r e t a par ­
t ec ipaz ione al l ' iniziat iva, a n c h e p e r ­
chè , s i n c e r a m e n t e , n o n p o t e v a m o 
aspettarc i d a lu i i s u o i l u m i t e c n i c i 
per « l a formulaz ione d i u n p r o ­
g r a m m a d i riordinamento d e g l i uf­
fici c a p i t o l i n i » . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OGGI tilt cr« :s.30 n Fod«arc:« i M-

<p«ti «cnpagci: Miai*. Tc:.=o, AH^ri. Sp:c-
c.irdlo. TV-iEt".!». Fojl:*:ìi. alla Ocanî Ssìo-
B* Pr( pigici,'!. 

OGGI alle ne 15 io FtSmiutt. Le « a -
fugae w*poasii.li i*\ !«rra ITX31Ì:V C«: 
otfkfi. ' 
•mianiimmiuiiniiiiiiiinHiuiiminiminniiirniii 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 16. r i u n i o n e 

c o r e e L e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o 
d e l i a C.R.I-

P I C C O L A 
C R O N A C A 

lì giura* 
— Ojfi TtMtil 9 uggia (129-237): 8. Lu­
minosi. Il cole fi leva eli» 5,3 • trustete 
i l i* 19.37. 
— Bollettino demtfrilica: Registrati ieriì nati 
nuscbi 23, Iraia:ce 3.">; cali morii 3; morti 
misdii 20, fcsunia« 12. JUlfimtai trascrit­
ti 70. 
— Bollettino meteorologico: Temperatura nioiica 
e maxima ài ieri: 14,8-90,2: Cio!o »frfoo • 
t«-3>p{K»ttira stiliceli a. 

Visibili e aicoltabili 
— Tettii: • L« notti dell'in • a! P.tinJelIo. 
— Cintai: • ToBihawic i t i I t Fca'et, Co­
stello e Farnese: « Regaia Cistica • all'Acqua* 
r.o 6 Flaminio; t L'amiate indiana • all'Are-
Do!a: • Oh auf/l:->i eco Tolaco > all'Astre, 
tupaia. 0Ji«tef. Blas. G. (fesart, Goldtn. 
Qulr-nalo e S«TO:I; < Sogli proibiti • all'At­
lante; • Dua 6&IU1 di cperacia • al Fiata; « K 
mi lasciò «tuta indiririo • al Salario; • L'ifi-
g<s!o morrò • al Saltino Margherita; • Prima 
colpa • ni Trlacon; « Le rajjair* di P. di 
Spagca • al VerNaso. 

Conferenze e assemblee 
— Uninriità popolare: Io «.llaboraiwc* col 
Orai 4«oranlica. o^gi alle 18.30 io P. Ese­
dra 5*>. il proi. t'mherto Monaco parlerà cui 
tema: t NUOTI oriftitaiwr.ti nella medicina ant;-
tuborcolorv •. 

Circoli del cinema 
— Ckoplin: Rassega « Il Tolto di Roma ». 
Domenica alle 10, • Molti sogni per le 6trade • 
di Camerini e documentari di C'.arletla • Sei-
te pittori e una modella •. Sol pomeriggio, ad 
orario continuato, t Roca città cporia • di 
Rossollioi e il documentario • K.oestre » di Ma-
selli. Sconti ai foci del circolo. 
— C.U.C.: Il Centro universitaro preécnta 03.]: 
allo 17 e al'e 31 oella sala Bellarmino n 
V. Panama 11. il Llm ieedito « Atalante » di 
J. Vigo. 

Corsi professionali 
— L'Enal ha organ'mto un corso di taglio a 
cubito per b'azcherta e testiti da uomo, donna 
e bambin:. Durata due mesi e leiicni » giorni 
a't'matl. fnformaroni a! (2.7SS, V. Pumon-
!e US. 

Feste e trattenimenti 
— Amici di Castel S. Angelo: Domea:ca alle 
17.45, concerto del meiiosoprano Anna Maria 
Rota, del baritelo Carlo Ferretti, viokncel-
lista G. Martorana. AI p'ano D. L. France­
sco jii e P. Antona'r. 
•oircaXraau 

IN RUSSIA, FRANCIA 
E INGHILTERRA 

s o n o r a m m a r i c a t i p e r c h è n o n p o s ­
s o n o a c q u i s t a r e i l o r o a b i t i d a 
« S u p e r a b i t o » i n v i a P o 3 9 - F ( a n ­
g o l o v i a S i m e t o ) . • V o i c h e a v e t e 
q u e s t a g r a n d e f o r t u n a , r e c a t e v i a 
v e d e r e i l p i ù g r a n d e a s s o r t i m e n t o 
d i a b i t i , g i a c c h e e p a n t a l o n i g i à 
c o n f e z i o n a t i o s u m i s u r a . L e p i ù 
b e l l e s t o f f e a m e t r a g g i o e v i c o n ­
v i n c e r e t e c h e p e r ì p r e z z i , t a g l i o 
e q u a l i t à , n o n p o t r e s t e d e s i d e r a r e 
d i m e g l i o . 

V E N D I T A A N C H E A R A T E 
iiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiitiiiiiiiitiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
A. ARTIGIAHI Canto «readono ceaier»letto. pran-
lo, tee Arredamenti graslecto • economici. Fa-
eilituloaJ. Sipoli - Tarsia SI (dirimpetto Enti) 

(7O02i 
4 I I I t t I I I I I t l t l l l t l l l l * t t t l l t t l l t l t » t t * | l t l M I | t f f | t * f | | f t I | f t f t | | 

ANNUNZI SANITARI 
Dr.P. MONACO Sp.s ta 

Cnre Indo lor i r a p i d e r a d l e s i i 

FMDRROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
C h i r u r g i a p l a s t i c a • P e l i * - I m p o t e n z a 
V. S a l a r l a . 72 . Ore 8-19 
Fesa. 9-12 . Te l . M2-9G» (P. FIUME) 

STR0M 
• MITTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - V E N E VARICOSE 

R a g a d i , P l a g i l e , I d r o c e l e . Ernia 
C a r a I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
( p r e s s o P i a z z a d e l P o p o l o ) 

r e i e f . « - 9 2 9 . Ora S-za . r e n i v i s - i 3 

VENEREE - IMPOTENZA 

< » . ESQUILINO 
tCAMOALB£RT0.43.pn'(Sto &KM*SQ 

S E S S U O L O G I A 
S t a d i o M e d i c o « B R . S C Q U A R D » . 

S p e c i a l i z z a t o s o l o p e r l a c u r a 4 1 
q u a l s i a s i f o r m a d ' i m p o t e n z a , d i s f u n ­
z i o n i e a n o m a l i a s e s s u a l i c o n ao l i 
m e t o d i s c i e n t i f i c i ( ( e n o n p r o p r i ) . 
I t l f l l l t à . s t e r i l i t a . C o r a r i n g i o v a n i ­
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o l e t z ) . I n n u ­
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t a . O r a 9-13, 
18-1»; f e s t i v i 10-13. C o n s u l e n t i : D o ­
c e n t i U n i v e r s i t à . S a l e s e p a r a t a . 
P iazza I n d i p e n d e n z a a . S ( S t a z i o n e ) 

STROM 

6NHHIE*!' 

&A Vii b iaea l i l t 8 
Ti* Flrtisdrt W0 

D O t T O R 

DAVID 
S P E C I A L I S T A DERMATOLOGO 
C a r a i n d o i o r a s e n z a o p e r a d o n a 
EMORROIDI V E N E VARICOSE 

R a g a d i . P i a g h e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo. 152 
Tei 34-501 . Ora S - » - rest iv i 8-13 

MALATTIE degli OCCHI 
otau^e. «Prof. D'AMICO» 
Consu l taz ion i - o p e r a z i o n i - Care 
ROMA - V i a Far ln l S - T e L «MS* 
(S taz ione T e r m i n i ) - Orar lo a - 2 0 

r///sssArf&s/sj&*Jwsss/ssss*ssssssssss/XfSArsssssss^^^ 

R I V O L I 
OGGI Grande «Pr ima» a l 

Q U I R I N E T T A 

s p e t t a c o l i : a r a i t ^ a - U ^ t - a 

A. 'o spe t taco lo s e r a l e l a Pezzto l — o r g a n i z z a t r i c e d e l n o t o c o n ­
corro — of fr irà «He s ignora u n p a c c h e t t o d i c a r a m e l l e Cynar 
del la di t ta D u ' c i o r a . 

4»« . . - - . I'-.'. •"»&it&2_' 
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UN RACCONTO 

La collana 
di coralli 

di AMEDEO UGOLINI 

Col l»nio m m i m e i i i o del c a p o 
Giorgi seguiva la lunghezza del - j 
le righe; il iia<o quasi ftfioraxd! 
la pagin.i . 

Il proles-iOie a»cn l td \a atten 
to I «noi occhi erano uN-*i e moi t i . j 

Dal la s tanza att igua giunge i 
c a n t o di 1 aura. 

— ( a n t a bene, I aura. - dis­
se il p r o f e r i i e. , 

G io ig i te>«{» di l egge ie . guardòJ 
fuori. La c<t-a di fronte gli a p - ' 
pari va «omo unnici-.1 ne l la ' 
nebbia . 

— 1.' qua-a Imiii. - d i ^ e . | 
- - Già buio-' | | t empo è pa*- ' 

v-ito presto. C h e ora *drà'> 

l.e «ette for»e. 
Gli occhi pungevano , a quel -

l'oia, e le righe d i v e n i v a n o nere, 
p le co*p intorno a>- i ime\ ano 
strani contorni . Ma ba - tava chiu­
derli per un poco, j l i occhi . pcr-
rhè ripusa»sero. Poi M poteva ri-

e hin-Hi 
cominc iare a leggere. 

Ora Gio ig i . a occhi 
ac< ottava il professore. 

— Ormai -ej di c a - a . «i 
dire. Sono dodici anni c h e 
ni qui, tutti i irsnrni, per 
ore. d icc i a il professore. 

— l'ridici anni e c i n q u e me->i. 
Da pr inc ip io non i i n » c i \ o ad ac­
contentar la . Ma poi. col tempo.. . 
Ho letto molti libri, in tanti anni . 

r Giorgi aperse gli occhi . I,a fi­
nestra i l luminata , di fronte, s em­
brava sospesa nel vuoto . 

— Sei d iventa to un erudito . — 
c o n t i n u ò il professore. — O r m a i 
*ai molte cose . 

— Sono un lettore; so l tanto un 
lettore. - - disse, t imido. Giorgi . 

- - Dev'essere molto bel la . L a u ­
ra. - dis>e il professore. 

— *M. è molto bel la. 
— Ila ventisei anni , ormai . Non 

è possibi le c h e passi la vita v i ­
c ino a un c ieco . 

1 n g iorno o l'altro se ne a n ­
drà . Q u a n d o l'ho vista l 'ultima 
volta era una bambina . Aveva 
una col lana di coral l i : ricordo 
< he aveca una rnllnna di c o ­
ralli. 

I a stanza era buia. 
— fo <o che tj c h i a m i Giorgi 

e c h e «ci un pens ionato , - - d i s -
«e. dopo un altro s i lenzio , il pro­
fessore. — D o p o fanti anni c h e 
pas s iamo tutti i giorni diie ore 
ass ieme, non «o niente di te. in 
fondo. 

Giorgi e*itò un poco a r ispon­
dere. 

— Non p o s s o viverp ron la 
pensione. Q u a t t r o soldi . C o m e è 
poss ib i l e v ivere con la pens io ­
ne? Anche irli occhi non vanno 
c o m e dovrebbero. . Ma lo s t a m ­
pato lo l e g c o bene, senza s for­
zo. — =i affrettò ad n j g i u n g e r e . 
— T.o lesero beniss imo. Poi h o 

LA CRISI A T T U A L E E LE P R O S P E T T I V E DELLA CULTURA N E L MEZZOGIORNO 

Parlano gli editori Laterza 
Colloquio con / dirigenti della famosa casa editrice alla vigilia del Convegno degli intellettuali pu­
gliesi - Novità librarie, da Russo a Brancati - Le conferenze al circolo degli "Amici della cultura,, a Bari 

Oggi 9 maggio ricorre il settimo anniversario della filiera/il.ne di 
l'raua da rarte dell 'esercito Rosso e del popolo insorto, l 'na visione 
della storica giornata nel film cecos lo \acco « L a barricata muta» 
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B A R I , magg io . 

Domani sabato si tuteleranno, 
nel Salone della Provincia, i la­
vori del Convegno degli intellet­
tuali pugl ies i , promosso da un 
Comitato che ha raccol to l 'ap­
pel lo de! <r Centro per la difesa 
e lo sviluppo della cultura nel 
Mcccogioruo •>. cl ic comprende , 
tra gli altri . Gabrie le Pepe , M. 
Sansone O. Bott ini , A. Cossu, 

1.4. Franchini , T. Fiore, C. Drago, 
• ('F Russo, docenti aU'Vnirersi-
i fri di Bari, e l'on Perrone-Ca-
' pano 

In occas ione di ques to C o n -
veguo, che si concluderà d o m e ­
nica. gli editori Franco e Vito 
Laterza hanno r isposto ad alcune 
nostre domande sulla s i tuaz ione 
dell'editoria nel Mezzogiorno e 
sulla a t t ir i fà dell' Associazione 
< Amici della cultura » di Bari . 

- Quali sono le pr inc ipal i dif~ 
ticoltà che incontra la diffusione 
del libro nel Mezzogiorno? ab-
Oiamo chiesto a Franco Laterza 

—• Il bris.so l ive l lo cu l tura le 
— ci ha risposto l ' i l lustre e d i t o ­
re — E s a m i n i a m o la s i tuaz ione 
di coloro c h e si d e d i c a n o e s p r e s ­
s a m e n t e agli s tudi scientif ici ed 
umanis t i c i : in Pugl ia , ad e s e m ­
pio, non vi s o n o ancora i s t i tut i 

tali che consentano e favor i sca ­
no il lavoro inte l le t tuale di a l to 
l ivello. — egl i ha cont inuato — 
Perciò, ancora, i migl iori e v a ­
dono, nel mig l iore dei casi , in 
regioni che offrono maggior i 
possibil ità; oppure in iz iano e _ 
finiscono ne l l ' in segnamento m e -
i i o . ^ducendos i ad una s i t u a ­
zione molto a v v i l e n t e di travet, 
proprio di piccolo impiega to dei 
manual i e formulari scolast ic i , 
per quei bassi s t ipendi , che c o ­
stringono al le « lezioni pr ivate », 
sino a 4-5 ore al g iorno 

Magistero mancante 
Da questo e terno fa l l imento a 

cui è predest inata la c la s se d e ­
gli intel lettuali , ha or ig ine , a mio 
parere, il basso a s s o r b i m e n t o l i ­
brario. Giacché senza u n a m ­
biente di alta cultura è difficile 
e sporadico d i e i g iovan i s iano 
stimolati ed allettati ad una c a r ­
riera di studi; ma ancora di più 
v iene a mancare nel le s cuo le s u ­
periori come in quel le Inferiori 
quel magistero di educaz ione , che 
dà ai giovani s ino dall 'età di 13-
18 anni il gusto del la ricerca o, 
.meor più m o d e s t a m e n t e , il d e ­
siderio e la discipl ina del la l e t ­
tura. 

UNA RASSEGNA DI GRANDE INTERESSE DA DOMENICA AL CINEMA «RIALTO » 

IL VOLTO DI ROMA 
nel cinema 

L'atto di nascita del neorealismo - Da «Roma città aperta» a ««Roma ore 11» - Un'acuta 
documentazione sulla vita contemporanea della città - I numerosi film in programma 

L'atto di naso-iòta de l n e o r e a l i ­
s m o cinematografico i ta l iano de­
ve essere depositato alla anagra­
fe di Ron a. nei registri del 1945. 
C'è chi dice che si trattò dì una 
nascita tutta casuale, inaspettata, 
una scoperta singolare, come la. 
mela di Newton o la rana di Cal­
va.ti. Un attore che partecipava 
a R o m a città aperta racconta che 
tutto avvenne per mancanza di 
corde o t r a n s e n n e che tenessero 
il pubblico curioso fuori del cam-
IX> degl i obiettivi. E siccome la 
siti azione era quella che era e 

. . n i - . - , Ronui città aperta t ra un film 
tutta la g iornata per r iposare la r e c l i n a t o alfa gar iba ld ina , le c o r -
•vi*ta 

— Q u a n d o I aura »i <pn«erà 
prenderò una per*on.» di servi ­
gio. Ma ne l le mie condiz ion i una 
persona e«trnnca è c o m e un mi-
Moro. T'na r-oce. So l tanto . 

Laura Apparve «nlla «oplia in 
nn'onda di luce. 

— S t a v a m o par lando . d i « e 
Giorpi . 

Xel la «ala da pranzo tutte le 
l a m p a d i n e e r a n o acce«e. c o m e «e 
fo««e fe.«ta. 

— FT mol to nervoso, il profes ­
sore. 

Giorgi *co^«e il c a p o e il «no 
mento str isc iò «iill'orlo unto della 

de mancarono e la gente d i Ro-
wa entrò nel cine».- a. E fece da 
u adrti .a al neon olismo. 

Il de l i t to di G i o v a n n i Episcopo , 
s e n t e il b i sogno di evitare la ri­
costruzione formale di una R o m a 
danntit icia' ia, ma cerca di sco­
vrire nella Roma d'oggi il ricor­
do di un'epoca. E perciò anche 
egli, per un dramma portato ad­
dietro nel tempo, colloca la sua 
iiiacchina da presa nelle strade 
e nelle piazze. 

Si tratta dapprima di un avvi-
cinamento tarzialc, di una svol­
ta stilistica. Ma qui nasce anche 
la questione sostanziale: acco­
standosi alla citta per « interpre­
tarla » i c ineas t i ne vengono col-
viti. Non sono p iù loro, ma è la 
città stessa che impone una te­
matica. la sua tematica. Oggi tut­
ti questi film costituiscono un ve-

Questo. i.aturalmente, e un'ro e proprio * quaderno di do-
ani'ddotto paradossale, anche ve c i tn ienfar ione *, ricco ed acuto, 
porta con sé un tantino di uerità. 
Ma. c o m u n q u e s.'auo andate le 
•accende , fatto si e che fa gente 
ai Ron a è entrata nel cinema, e 
il vinr ,a stupefatto ha co i i i tncia-
to ad interessarsi del la gente di 
Ron a. Ed arriviamo così all'ati-

vnlrmicaiiicvtc vivo e reale. At­
traverso ili essi non si sv i luppa 
'a c -o i ara soltanto di una città 
tmi't'for • » come Ron a. ita la 
sua storia recente. Era la storia 
memorabile della lotta antifasci­
sta. la storia del suo popolo fie­

ne sono film romani, romani per 
ambiente, per analisi, quasi per 
concezione, addirittura per ap­
profondimento vernacolo: ecco 
U m b e r t o D. , e Roma ore 11. e 

, . i B e l l i s s i m a . 
.. . "*" a n r t r * i T u t t o c iò non è casuale. Og-

un c iorno o I altro, e ha paura gi & si offre l'occasione di 
di r imanere solo . U r o r a r e un nesso p iù c h e sa'do 

tra tutta iti a serie di film di­
versi reali:ma'i in quetti ultimi 

r.o ciitcuiatografico 1051. quandotro. quella che suggeriva a Ros-
tre dei p'ù bei film della s f a t t o - -sellini il «fUn primo >, il ta-

«ciarpa. 
— Pensa c h e lei «e 

I aura dts«c\ qnn-i s o t t o v o c e : 
- - T.ei «a c h e sono stata c o m e 

«ina figlia, per il professore . 
— F' vero : nna ficlia. 
— Ma tutti a b b i a m o il no«tro '*o l'iniziativa di organizzare un 

dest ino . Anch ' io debbo c a m m i - ! cicl° & P - ™ = i o r i di\ film c h e n -
guardino appunto Roma. Vedre-

anni. Ecco che un foltissimo grup-
i pò di cineasti e di cr'tici ha prc-

nare per la mia s trada. 

polavoro di R o m a città aperta . 
Poi si sfoglia il calendario: l'im­
mediato dopoguerra porta innan­
zi il problema della condizione 
limava tristissima di certi strati 
socia t. e d e l l ' i n f a n t a . Ecco S c i u ­
sc ià . Le borfnfe si impongono a1-
la attenzione cercando di farsi 
udire dal composto centro citta­
dino. Ecco ìa rivolta incoerente 
dell'Orti r e v r l e A n g e l i n a . / gravi 
'atti di .'angue che n occhiano la 
città p o n g o n o acuto >"I problema 
dello sfacelo sociale di certi stra­
ti malati E Germi realizza G i o ­
v e n t ù perduta , la disoccupazione 

più dal centro c i t tad ino verso lo 
ane l lo de l la periferia e delle bor­
gate: da S o t t o il sole di R o m a , a 
D o m e n i c a d 'agosto , a Molt i sogn i 
per le s trade , fino a La c i t tà s i 
d i f ende ed a l la ser ie interessan­
tissima dei cortometraggi realiz­
zati (lai t documentaristi: N . U . 
di Antoìiioni, B a m b i n i , di Na­
selli, che ha ottenuto u n grande 
successo a Cannes. 

Roma p o n e i suoi problemi. Da 
tanti anni li sta ponendo, in tut­
ti i modi, all'attenzione di tutti: 
degli uomini politici come degli 
artisti. Per gli uomini di cinema 
questo ha significato parecchio: 
questa città ha aiutato gli uomi­
ni di cinema a chiarire a se stessi 
prob lemi di stile, di linguaggio, 
di contenuto. Li ha aiutati a dar 
vita ad una scuola coraggiosa e 
trionfante. Ma oli uomini di c i ­
rci ) a non sono stati irriconoscen­
ti Perchè attraverso di essi Ro­
ma e la sua gente hanno avuto 
'a poss ibi l i tà di imporsi all'atten­
zione di tutta Traila. Gli uomini 
di cinema, in sostanza, hanno 
aqgiuntn la loro voce alle tante 
che chiedoro la risoluzione di 
quei -problemi. 

TOMMASO CHIARETTI 

Giorgi p a r v e cercare le paro le . . ina . t j , - , c o m p l e t o e vario, bifron-
— l .o d i ce a n c h e Ini c h e l e i ' t e e quadrifronte, tiagico e co-

ha ragione. I.o dice, ma q u a n d o ' ^ico e satirico, ed avvilito e c o ­
da venti anni si è nel buio. . . ! raqioso. e scettico. Un volto cir-

- Sarà un g r a n d e do lore a n - condato c'a una varietà di spec-

cos i r c r a x i e n f c « i l r o l t o di R o - j d i ' a ' a . De Sira ci propano il 

che per me. separarmi dal prò 
fessore. I.o creda . Giorgi , h" \r-
ro c h e potrò venire a trovarlo . 
Ma anch' io ho il dir i t to di spi»-
sarmi . 

Giorpi annui. 
— È" giuMo. — d i w . — La 

v i ta -

c h i . che ce lo riflettono volta a 
volta come r o ' t o de l popo lano . 
de l lo sc iusc ià , de l vecchio penrio-
i aio. dell'ororevolc Angelii-a. 
del n a"ttrn di scuola. E sarà il 
volto di Fa^ri-i e di Anna Ma-
oi ani. dcali 'l'rrpreti improvvi­
sati da De Si'a o da Castellani 
finn a' rnltn sbalordii irn di To-

Ginn«e dal corr idoio il r u m o - - ' 0 il mimo. 
re dei passj lenti e s trasc icat i d e l ' Sappiamo che »• ai intesti film 
professore. • jjfono annegati nella n qica della 

— l a u r a ! — egli c h i a m ò , —{produzione mediocre od infina 
T , . . . , » nei gerghi del cine » a plateale. 

F̂  m - i )H pubb- iro li ricorda tutti con 
r c c o m i . -amore- Ma quel che c'è di nuovo 

Giorgi aperse la porta c h e d a - | r d |- i m p o r r a n f e i n ques10 ciclo 
va «ol le sca le , l i r a a n d a v a m t - . d i pro iez ioni è l 'arer c o n c e n t r a ­
r l o . mo l to meg l io : la Ince e r a j r o ,-„ „ n a settimara q u e l l o che si 
fioca e ugna le . era diluito in sette anni, e con 

L'anno pr ima riusciva a l e r - ciò il voler r-orre interrogativi e 
sere scn^a «forzo per tre. q u a t - j p r o b l e m i i- iente affatto limitati] felini^ della satira di B u o n g i o r 
tro ore. \ d e s s n no l ' o c u l i s t a ave - 'n t f " " f»''»1 r- ad un regista da c f - : r o e l e fan te , che è filtrato altra 
va d e t t o : « R i p o s o a s s o l u t o , , l o ncteca n a a tutta una tendeva:] rerso -a cor^apevole^a 

dramma dell'operaio di Ladri di 
b ic ic l e t te , e poi torna sul ten a 
della miseria nvvVira con U m ­
berto D . De Famìx puntualizza 
un sensazionale fatto di cronaca 
in un documento vivissimo. R o ­
m a ore I L E Viscont i sì accosta 
alle a m b i z i o n i esplosive di una 
nopolana e al contralto tra due 
mondi Che coesistono ?" Roma. 
Ecco Be l l i? s ima . 

Che non si tratti di un feno­
meno casuale è evidente. Baste­
rebbe. per comprendere ciò. esa­
minare un particolare genere di 
film: i film comici ed umoristi­
ci. che costituiscono di so l i ' o — 
purtroppo — un generp i » i r o r e 
e trascuiabilc. Ebbene, trovere­
mo che. in questo genere, alcu­
ni film si elevano di i » o " o a l 
di sopra della media, quando si 
p o n g o n o gli sfessi p r o b l e m i d.'plt 
a'tri film. Quando, sin puf in­
cosci nmente. cedono 'iVa inflven-

a di Roma A nfl-fc t i or">'de 

Il diario 
delle proiezioni 

La rassegna cinematografai « lì 
volto di Roma 3 avrà iuo#o a! cSr.erra 
Rialto. In via Nazionale. Essa è patro­
cinata dal Comitato prorr.o'ore .de!ìa 
prirr.a mostra di pittura « II vofto di 
Roma * e dai seguenti cineasti: Arrl-
del. Castellani. Camerini. Chiarini. De 
Santis, De! Poecio. Errirer. Girotti. 
Lattuada. Maggioraci. Mor.ice'M. Ros-

«ellinl. Steno. Visconti. Zampa. Zavat-
tlnl. 

Le proiezioni avranno luogo tutti 1 
giorni, a partire da domenica 11 mag­
gio. Ogni giorno avrà luogo uno spet­
tacolo normale ad orario continuato. 
nel pomeriggio. La domenica mattina 
sarà proiettato un altro film. Ecco il 
calendario: Domenica 11: ore 10 ant. 
Molti togni per le strade di Camerini. 
Pomeriggio Roma città aperta, di Rop-
«elllni: Lunedi: Bellissima, di Visconti-
Martedì: Domenica di agosto, di Em-
mer. Mercoledì: ti delitto di Giovanni 
Episcopo, di Lattuada. Giovedì : L'otto. 
rerote Angelina, dì Zampa. Venerdì: 
Sotto il sole di Roma, di Castellani. 
Sabato: Toro cerca casa di Steno e 
Monlcelli. Domenica 18: ore 10. Roma 
ore 11. di De Santi.*: pomeriggio. Sciu­
scià. di De Sica. Lunedi 19 Ladri di 
biciclette, di De Sica 

Riduzioni ?nec!a'l saranno praticate 
per irli iscritti all'E.VAL e al Circoli 
del Cinema 

Aumentano i decessi 
rlimimiiseonn le nascite 

Risulta all'Istituto centra e di sta­
tistica, che nel primo trimestre del-
l'anro corrente l'Incremento natura'e 
della popolazione italiana, cioè l'ec­
cedenza del numro di nati vivi sui 
mcrtl. è risultato di 80 714 unità con­
tro 94.805 nello stesso periodo del 
1951 con una diminuzione di 14 031. 
pari a meno 14.9 per cento Senonchè 
ne! rr*fi» di marzo 1052 taie incre-
mrn'o è stato di 28163 unità contro 
^«.••O nello stes*o rre*e dell'anno 
«corso, con un aurrento di 1 "23. pari 
a più 6.5 per cento. 

Ecco gì! altri dati su. rrovln ento 
renera'e della popolazione rispetti­
vamente ne' primo trirrestre del 1951 
ed in qi.-ello de! 1952: matrimoni 
"»2.755 e 65 377 fplù 2 622» nati vivi 
*384?l e 227326 (meno 11093»: morti 
143.616 e 1*6 612 (più 2.996»; nati mor­
ti 7 847 e 7 239 tmeio F01»: rrorii a! 
di«otto di un »-i-,o di «"^ 15 «45 e 
13195 ftreno 2.3*0» 

— Crede s;.a poss ib i le , con 
un'azione concorde tra gli i n t e l ­
lettuali , sormontare tale diffi­
coltà o r idurne le c o n s e g u e n z e 
n e g a t i l e ? 

— Certo che lo credo e lo a u ­
spico; e lavoro anch'io , nel l i ­
mi te consent i tomi dai mezzi c h e 
ho ne l le mani , per usc ire da q u e ­
sta nostra difficile s i tuaz ione 
— ha proseguito Franco Laterza. 
— A mio parere, prima di parlare 
di carenza di edifici scolast ici 
e di auspicarne la costruzione, è 
necessario Ingaggiare, subito una 
lotta di a l t i s s imo significato s o ­
c ia le per la formazione di una 
c lasse inte l le t tuale che sia in 
grado di agire, di funzionare. E 
na tura lmente bisogna cominc iare 
con le r ivendicazioni e c o n o m i ­
che ; bisogna cominciare a far c a ­
pire alla nazione, agli uomin i 
politici del governo e del P a r l a ­
m e n t o e a tutti gli strati de l la 
società, l'alta funzione degl i i n ­
tel lettual i , in concreto degl i i n ­
segnant i , e le ragioni immediate , 
f inanziarie e di s icurezza di car ­
riera, di cui essi abb i sognano per 
la profìcua espl icaz ione del la loro 
att iv i tà . 

B i sognerà però che, c o n t e m ­
poraneamente , anzi s in da ora 
nel l imi te del poss ibi le , gli i n ­
te l lettual i s i impegnino in un l a ­
voro mol to serrato per s m a s c h e ­
rare ogni forma di m a l c o s t u m e 
scolast ico , per contr ibuire con 
impegno totale a l l ' inna lzamento 
degli studi , a una m a g g i o r e s e ­
verità e disc ipl ina. 

N o n vi sembri fuori luogo q u e ­
s to lungo discorso, c h e per a c ­
cenni cerca di r icostruire una 
complessa s i tuaz ione soc ia l e e 
culturale . Non avrebbe s igni f ica­
to fermarsi a dei fatti di tecnica 
editoriale e l ibraria e a de l l e s t a ­
t ist iche se quest i e l ement i n o n 
vengono ambientat i s t o r i c a m e n ­
te. E poi, per chi n o n è a d d e n t r o 
a cer te cose , l e c i fre non d icono 
nul la o m u o v o n o a merav ig l ia 
oer convenienza . 

Per riprovare con le e s p e r . e n -
' c mie quanto ho detto prima, vi 
dirò quali sono i rapporti che 
'«"no i giovani con le l ibreria 

A tre o quattro anni , quando 
entrano per caso una vo l ta con 
i genitori in l ibreria, p iangono 
e str i l lano per imporre l'arjquisto 
di un l ibro molto colorato s ino 
a che chi lo accompagna cede a 
mal incuore . Sembra quasi che la 
natura spinga l 'uomo al l ibro! 

l ibrerie deserte 
Dal m o m e n t o , invece , in cui il 

bambino v a a scuola , f inisce q u e ­
s to incanto, questo trasporto per 
il l ibro. Lo si r i vede a ot tobre 
per l 'acquisto dei testi s co las t i ­
ci: cosi s ino a dic iotto ann i ; p u n ­
tua lmente . m a una volta l 'anno, 
o al m a s s i m o d u e q u a n d o è r i ­
mandato e v i e n e a comprare l e 
s intes i e l e tavo le di compendio . 

Al l 'Univers i tà , finisce a n c h e 
'mesta v is i ta annua le in l ibreria: 
l'unica fonte di sc ienza è la d i ­
spensa acquistata dal b ide l lo nei 
corridoi de l l 'Ateneo o nel la b o t ­
tega che egli ha aper to a d i a ­
cente a l l 'Univers i tà . Al tro f e n o ­
m e n o indicat ivo q u e s t e l ibrerie 
di sole d i spense , d o v e si a f fo l ­
lano professor» e s tudent i . 

Dopo la laurea, essi sono a v ­
vocat i , e quindi in diritto di p a r ­
lar di tut to senza l eggere e a p ­
profondire n iente , o sono i m p i e ­
gat i . e c ioè consapevo l i rote l le 
di u n g igantesco o r g a n i s m o che 
stritola i loro cerve l l i . 

Ancora la lettura e la cul tura 
nel Mezzogiorno è un'eccez ione; 
eccezional i sono i cultori . Per la 
di f fus ione del la cultura, e perchè 
essa acquist i una funzione o p e ­
rante nella nostra soc ietà , c o m e 
•n ogni a m b i e n t e c iv i le , il C o n ­
v e g n o degl i intel lettual i di Bari 
potrà fare molto , c o m e fanno 
sperare i nomi insigni che vi 
partecipano. 

Bisogna però, a mio parere, 
andare o l t t e il C o n v e g n o di N a -
DOI:; non fermarsi o denunc iare 

LE P R I M E A ROMA 

aveva d e t t o con v o c e p r o f o n d a 
e prave. R iposo a««olnto? C o m e 
era po*<ihnV? Bi«npnava a n d a r e 
avant i co«i : e osmi jrtorno di p i ù 
le o m b r e d i v e n i v a n o den«r. le 
co*e p e r d e v a n o i loro contorni 
e *i f o r m a v a n o m a « e n-«cure e 
«offici 

ant t opera*ido una selezione al­
l'interno stesso della tendenza. 
si porranno interrogativi ancora 
più xuccosi e concreti sui rappor­
ti tra i cineasti e la naltà del 
rotro paese e sul filo forse in-
r w i b i ' r i a solidi*** » o che tutti 
li o " t - n rcr*o l ira stessa dire-

! ZÌO'ìC. 

!" eli parve di udire la t o c c ! Xon è da porsi, cer'a'vente. il 
del profe*«ore: « \ v c v a - n n a c o l - , Problema de l perchè ove.tM cinea 
lana di cora l l i : r icordo c h e a v e ­
va nna c o l l a n a di cora l l i >. E 
Giorpi di**e. m e n t a l m e n t e : e I j t n -
ra andrà per la sua s t rada; e a n ­
c h e noi d u e c i «epareremo, fra 

rti si r o n o r iro 'r l proor»o a Ro­
ma. Questione d i comodità, for­
se. Ma il fatto importante è che 
questo arricira mento r a s c e c a 

di De 
Sica. Zavattim e Franciol ini , 
nvardaie un film come Guard ie 
e l?dri . in evi forse per la prima 
volta ci troviamo di fronte ad li­
na utilizza~'one completa e gra­
devole di Totò come perso'-aoqio 
ti" a n o . co 'ne protagonista dJ -una 
ricerda che si .«rfiiipro ottra­
verso rie e contrade * reali - in 
ra*c reali, con problemi reali E 
addiri'tura in un film come T o ­
tò c r e a ca=a. il pubbl ico sente 
che la sceneggiatura è nata dal-
Vossrrvazinve di un fenomeno an-
poicioso ed urgente, quale è quel­
lo della carrnza degli alloggi n e l -
'a caritale. 

alloro daVa necessità di uscire 
poco , fo non potrò più Ictrcere j ^a' chiuso dei tratri di po*a da-
e lei troverà un a l tro lettore. Per e l i interni m a l a m e n t e ricostruiti. E' tutto questo che porta ve-
|ej sarà taci le , per me. invece . ~- - - —:—:: - -= '- - -—- :---n—^?~ -•'«-•' 
c h e ho so l tanto la pensione. . . 
Q n e l l o che sarà di me. poi... >. 

P o i ? P o i n u l l a : il buio , ^ol­

i i rrarrora a t «ctopucTM noi le 
raine del dramma borghese, d e l -
"a commedia brillante, della pura 

.nota-lone dì costume. Tanto è 
fcinio «noni, voc i : il fruscio d». r c r o che Alberto Lo'fuarfa. quan-
m* f iume immenso e m i * t e n o : 0 Ido deve accingersi a realizzare 

rOmentC C in i - tuuui t im m 
scoperta di un paesaggio. Feno­
meno che più volte abbiamo no­
tato. E' un paesaggio totalmente 
lontano da quello ufficiale e f u -
ristico: il cinema si sposta sempre 

TEATRO 

Lazzaro 
La rappresentazione i : questo 

dramm* di Luigi Pirandello non più 
dato da molti anni , è una ce..e prl 
rr.e vittorie che li teatro ita.lar.o è 
riuscito a « tappare ai gerarcr.i gc 
vernativi. Contro questo dramma a. 
«cagliò, fin da;ia «uà prima edizto 
ne. la stampa Orica'.e. accusando­
lo più o meno d'eresia; e quando 
Andreina Pagnanl. pocM nr.es. ra 
chi*«e U nato aKa censura se n« 
senti « sconsigliare » ìa rappreseti-
tadone. Ma i'-.n*«rvento veramente 
T A * : c w della cr.ttca democratica 
fece «1 cr.e i; divieto fo«e « i «lue 
oietìl ringoiato e coM ora :i dram­
ma sta avendo t! suo :r.C7"a:« suc­
cesso in tutta Titai-.a 

E' una delle ultin.e Oyeze i. Pt 
randello, e appartiene alU *exte di 
quei e miti » con l quali lo rem-
tuie Cutic.use ii auu lóatro : u.—™J 
e 11 più noto ce: quali fu / g-.ganti 
della montagna. Abbiamo avuto «"-a 
altre volte occasione di dire corre a 
nostro avvilo questi dra^nr.: pur «*• 
>endo di notevole lnte:ts«e dal pun­
to di vista della storia del teatro pi 
randelliano. rispecchino una fa^e '.n-
vo'.utiva dello scrittore s.cUtano la 
cui opera più atgnlficaUva * senza 
dubbio la produzione più direttamen­
te ispirata alla sua terra, quella che 
«*. usa dire reailietca e d!a5etta:e. vi­
cino aKa quale occorre pure mett«r« 
una buona p a n e del teatro • lettera­
rio » (Sei personaggi in cerca d'air 
tnri- rnrirn TV. fé.'. tn??nrn *. ap­
punto. la «torta d'una resurrezione; 
la resurrezion* (presunta, ••intenda; 
>l tratta ao!o di adrenalina) d'un 
mistico, d'un fanatico d*lla r»ligio» 
ne. che p w la ieuj5on«. intaa» nel 
più dogmatico • faroca del nodi , ha 

MUSICA costretto i «uo: fi^ii a v.'.ere lon­
tani daiia madre. I ur.o prete e 1 as­
tra suora (Ano a che una disgrazia 
non la priverà de:i'u*o de:.e gamW). 
La crai che si produce in suo figlio j 
:1 quale getta V.a l'atsto talare e , 
raggiunge la madre, prò-.oca un tale. 
vjomo:gimento ne-iuorr.o che co<culj4ie:i7ÉjI«iV~'ìia?",awtaió 
tenta di uccidersi e .«*n:bra qua*» ' 

Quartetto romani» 
«Iella >IM< 

esserci ri uscito, ser.oncnc i interven­
to d'un medico io riconduce alla 
vita. Ma ora vt \o egli non ricorda 
più nulla del periodo >n TUJ era 
e morto ». e ne deduce quindi che 
nell'aldilà non c'è r.u:"_a. e che "a 
vita nasce e finisce qui, su questa 
terra. C e però, pronto per conclu­
dere li dramma, un bel miracolo La 
figlia paralitica nprenCe !'u*o de:;e 
gambe e li figlio ha di nuovo Ir.do.*-
sato l'abito: e l'uomo toma a con-
vtr.cers*. che Dio '.o ha accecato per­
chè non vedesse l'aldilà e resta-** 
legato a questa vita, anche*** de­
gna di essere trascorsa in felicita. 
Questo li dramma; dov'è dunque la 

po' forzata (come dei resto tutta la 
andatura dei tre atti, alquanto sta­
tici. malgrado la larghezza dei mo­
tivi drammattc.) è di accettazione 
de! dogma cattolico; ma è tuttavia 
ftecettazione rivolta a g-ortneare Ja 
vita, questa vita, a condannare 1! 
fanatismo religioso e tutta quei:* 
forze che del fanatismo religioso si 
ranno scudo e arma. ET qui !I pro­
fondo senso critico del dramma ed 
è qui. certamente, e l'eresia», che 
ha ben poco però di religioso, 

' La compagnia di Andreina Pagna­
nl ha recitato con perfetta armonia 
questi non f.-'Mll tre atti, snidata dal 
regata Claudio Fino In una meastn-
•cena di Gianni Ratto. Eccellenti tut­
ti gli attori, dalla Pagnanl «teaaa 
al Poi . dalla piccola «lamini al Da 
Lullo. • afl l altri 

LI. 

Ne. pomeriggio di ten. al Ridotto 
luogo un con­

certo dei Quartetto Romano delia 
Soc:ctà Internazionale Musica Con­
temporanea. In programma: ti Terzo 
Quartetto dì Mario Labroca, una com­
posizione per contralto e quartetto 
di Werner tgk. intitolata La tentazio­
ne di S. Antonio e il Quartetto in mi 
bemolle (1943) di Paul Rlndemltb. 
Bene eseguiti dal valorosi compo­
nenti l lns ieme (Pier Luigi Urbinl 
Filippo Olivieri. Luigi Sagrati e Al­
fredo Rogltano) questi lavori contem­
poranei. non sempre agitol i a suo­
narsi e: ad ascoltarsi, sono staU ac­
colti con simpatia. Oltre gli enco­
miabili componenti il Quartetto va 
ricordato il contralto Lucia Cheva. 
che ha tabulo ti*i« un certo brio al 
fiacco brano del compositore Egk. 

Macinio Bogiankino 
Dopo un periodo di permanenza 

in Francia e In America durato al­
cuni anni, il pianista romano Mas­
simo Boglanklno è tornato tra noi 
carico di un'esperienza • di una pre­
parazione intensa, che Io pongono 
tra 1 giovani concertisti più aeri • 
coscienziosi. Nel concerto tenuto al 
Quirino, per l'associazione € Ama­
tori dell'Arte ». egli ha m e n o In luca 
le sue doti presentandosi CA. -_ u à 
programma Impegnativo, c o n t e n ­
dente pagine di Bach, Beethoven, 
Choptn, Tosati! (Tre Studi, assai pia­
cevoli) e Debussy. Il numeroso pub­
blico presente a teatro gli ha decre­
tato u n bei successo, applaudendo 
calorosamente. a*. • . I 

le co lpe pol i t iche , m a andar o l ­
tre : i n d i v i d u a r e e chiarire la 
s trut tura e la storia del la nostra 
soc ie tà m e r i d i o n a l e e cominc iare 
a lavorare . 

— Può annunciare per t no^ 
stri le t tori q u a l c h e futura noui tà 
libraria della casa editrice? 

— S o n o in corso d. s t a m p a e 
s a r a n n o pres to dis tr ibui t i n e l l e 
l ibrerie u n l ibro di V i t a l i a n o 
Brancat i su l la « Censura teatra 
le » e un l ibro di G a e t a n o S a l ­
vemin i s u « Musso l in i d i p l o m a ­
tico ». Oltre a quest i v o l u m i del 
« Libri de l t e m p o % s lo per p u b ­
bl icare i « Sagg i Critici » de l D e 
Sanc t i s a cura di Luigi Russo , 
il l ibro sui « P e r s o n a g g i del P r o ­
mess i Spos i » de l l o s t e s s e R u s ­
so, e una in teres sante S i o i i a d e l ­
le rel igioni dal t i tolo « L ' e v a s i o ­
ne dalla paura » del v a l e n t e s t u ­
dioso a m e r i c a n o L. Rrow no 

A Vito Laterza, invece , ab­
biamo chiesto con quali cr i icr i 
sono state organizzate le confe­
renze di ques t 'anno agl i « .Amici 
del la cultura » di Bari e quali 
conferenzieri hanno trovato n t a o -
f/iori consens i 

Studio della storia 
— Le conferenze di q u e s t ' a n ­

no — ci ha risposto Vito Later­
za — h a n n o fatto p e r n o su d u e 
cicl i f ondamenta l i , conness i a n ­
c h e s t r e t t a m e n t e tra loro. U n o 
sul la s toria de l R i s o r g i m e n t o i t a ­
l iano c h e per la f i s ionomia c u l ­
turale de i conferenz ier i (Gino 
Luzzatto, F e d e r i c o Chabod, N i n o 
Valeri e D o m e n i c o D e m a r c o ) ha 
dato non una r i cos truz ione o l e o ­
grafica m a un' idea de l l e p i ù ser i e 
r icerche s tor i che in q u e s t o c a m ­
po di s tudi , e un a l tro sugl i i d e o ­
logi de l l 'ant i fasc i smo B. Croce, 
Luigi S turzo , A n t o n i o Gramsc i 
e Carlo Rosse l l i , su i qua l i h a n n o 
parlato r i s p e t t i v a m e n t e F . Flora, 
G. Gronchi , P. Togl iat t i , e A . 
Garosci . 

E v i d e n t e m e n t e ci s i a m o p r e o c ­
cupati non so l tanto perchè * in 
provincia » arr ivassero i p e n s i e ­
ri più avanzat i del la cul tura n a ­
z ionale anz iché i bei d iscors i s u 
* La figura i m m o r t a l e di D a n t e », 
« Il fasc ino e terno di F a u s t ». o 
altri s imi l i argoment i c h e f a n n o 
la del izia e favor i scono l ' i gna ­
v ia mora le e in te l l e t tua le di c e r ­
ti circoli borghes i , m a a b b i a m o 
operato a n c h e perchè u n ord ine 
di conferenze cultural i s t i m o ­
lasse lo s tud io del la storia de l la 
società i tal iana, f a v o r i s s e la 
chiarif icazione del la c o n t e m p o r a ­
nea s i tuaz ione pol i t ica e i m p e ­
gnasse ad una precisa e consa 
pevo le presa di pos iz ione n e l l o 
a m b i e n t e e c o n o m i c o . soc ia l e 
e mora le ne l qua le v i v i a 
m o . H o constatato con m o l t o 
piacere c h e s o n o s ta te proprio 
ques te le c o n f e r e n z e p iù a t t e n 
t a m e n t e s egu i t e e c o m m e n t a t e ; 
e, s e a b b i a m o perduto l ' ades io ­
ne di co loro c h e r i lut tano a d ogni 
forma di cr i t ic i smo, ad ogni m a ­
ni fes taz ione che richieda u n 
eserciz io di pens iero , c o n s e n z i e n ­
te o po lemico , pure h o l ' i m p r e s ­
s ione che a b b i a m o acqu i s ta to la 
fiducia dei p i ù qualif icati i n t e l ­
lettual i bares i , di m o l t i s s i m i g i o ­
vani seri e preparat i e a n c h e di 
parecchie s t u d e n t e s s e e « ignore . 

Programma futtiro 
— Qual'è i l programma futuro 

degli < A m i c i de l ta cultura »? 
— Il p r o g r a m m a che m i s t a p i ù 

a cuore — ha proseguito Vito 
Laterza — q u e l l o c h e m i r a a d 
ag ire in f u n z i o n e di u n p i ù s t r e t ­
to incontro , di q u a n t o ogg i n o n 
accada , tra gl i i s t i tut i cu l tural i 
dal la c i t tà e d i ques t i c o n l e 
var ie ca tegor ie profess ional i e 
operaie . 

Perciò , ne l pro s s i mo a n n o , i n ­
v i t e r e m o i p i ù qualif icati r a p ­
presentant i d e g l i s t u d e n t i u n i ­
versi tari e m e d i ad a g i r e d 'ac­
cordo con noi per o t t enere u n ' a u ­
la univers i tar ia ed organizzare 
d e l l e l e t ture cr i t i che di test i r i ­
guardant i d i r e t t a m e n t e la s toria 
del la naz ione , de l la r e g i o n e e, 
p iù di tut to , de l la nostra c i t tà , 
e le t ture , s e m p r e c o m m e n t a t e , 
di giornali , s e t t imana l i e r i v i ­
nte. s p e c i a l m e n t e degl i ann i 1915-
1925; ed e ch iaro p e r q u a l e ra 
g ione . A q u e s t e l e t ture c h e toc 
c i terebbero d i r e t t a m e n t e gl i a n ­
tecedent i de l la nos tra c o n t e m ­
poranea organ izzaz ione e s t rut 
tura soc ia le , d o v r e b b e r o contr i 
buire i docent i u n i v e r s i t a r i e 
que l l i d e l l e s c u o l e m e d i e , in par 
t icolare i professor i di s tor ia , e 
potrebbero (e d o v r e b b e r o ) par 
tectpare e i n t e r v e n i r e diretta­
m e n t e c i t tad in i di d i v e r s i ord i ­
ni cul tural i e d e l l e p iù d i v e r s e 
ca tegor ie di l a v o r o , g i a c c h é si 
userà s e m p r e u n l i n g u a g g i o a d e ­
r e n t e a l l e c o s e e da c h i u n q u e i n ­
te l l ig ibi le . 

La nostra Assoc iaz ione degli 
* A m i c i de l la cultura » potrebbe 
contr ibuire , o l tre che con la p r o ­
pria e s per i enza organizzat iva, i n ­
v i t a n d o de i g iovani professori o 
a n c h e de i va lent i laureati di a l ­
tre c i t tà p e r scambi di c o n v e r s a ­
zioni e pensier i . Forse in ques ta 
m a n i e r a si arriverà a que l « r i ­
c a m b i o » tra d iverse zone di c u l ­
tura i ta l iane e spec ia lmente tra 
gli ambient i periferici e quel l i 
de l l '*a l ta cu l tura» . 

Di questa necess i tà ci s i a m o 
resi conto proprio i n c o n t r a n d o e 
conoscendo molt i conferenz ier i 
sces i a Bari da città c h e s i d i ­
cono mol to qual i f i ca te c u l t u r a l ­
mente . Di ess i , quant i s e n t i v a n o 
il b isogno di conoscere l a f o r m a ­
z ione de l l 'ambiente c i t t a d i n o e 
provinciale , e quant i la s a n a c u ­
riosità di d i scutere c o n g i o v a n i e 
professori e profess ion i s t i e i m ­
piegati e operai c h e a c q u i s t a n o i l 
senso crit ico d e l l e c o s e o p e r a n d o 
nel la storia e n o n tra endogene 
fuori nel la s tratos fera scienti f ica? 
Pochi , poch i s s imi . S u q u e s t o c o n ­
cet to d i « ricambio » s i p o t r e b b e ­

ro fare mo l t e osservaz ioni , m a 
credo che c o n v e n g a conc ludere 
che per ques ta f inal i tà che g l i 
« Amici del la cultura » s i s o n o 
sempre prefissi ess i h a n n o c o m ­
piuto un'azione di vera portata 
nazionale. B. S. 

Stogo elettorale 
Ilo incontrato un vecchio cono-

scente che non vedevo pia dai 
tempi dell'Università. Stava fermo 
di fronte a un manifesto eletto­
rale e sogghignava. Volle spiegar­
mi, appena mi vide, la ragion^ 
del suo sarcasmo. 

— tìuarda, ci trattane coma 
bambini che hanno biswjno di 
essere impressionati, non coma 
uomini che si vuole co/iumrere. 
Questa non è propaganda, questa 
è solo pubblicità. E magari si 
limitassero ai normali principi 
della pubblicità commerciale! Qui 
la base di tutto è l'insulto. Si iit-
sultano gli avversari, ma prima. 
ancora degli avversari si insulta­
no gli elettori. Se non voti sei 
un traditore, e sei un traditore, o 
almeno un cretino, se voti coma 
ti pare, secondo le tue idee. 

— Ma questo è lo stile dei Co-t 
mitati Civici. Perchè generali?* 
zar e? 

— Già, i Comitati Civici! E' ca* 
modo dar la colpa di tutto ai 
Comitati Civici. Ma i partiti chà 
ci stanno a fare se si lasciano 
imporre dagli altri lo siile della 
campagna elettorale? lo poi non 
generalizzo. Constato soltanto cftd 
la propaganda elettorale, così co* 
m'ò fatta oggi attraverso i ma­
nifesti murali, non offre all'elei* 
tare nessun serio elemento di giiu 
dizio. 

— E allora non voterai? 
— Voterò, voterò... perchè non 

dovrei votare? Grazie a Dio. gli 
elementi di giudizio me li offra 
la mia testa. La politica non mi 
appassiona, ma anche in politica] 
preferisco ragionare con il mia 
cervello e scegliere secondo i miei 
gusti. Sono cattolico, liberale q 
moderalo, e vorrei vivere in pace* 
in un clima di tolleranza e di 
urbanità. Insomma il programma 
che più corrisponde ai miei gu­
sti e alle mie idee politiche è 
quello democratico cristiano. —« 

— Ma ti sembra che la Demo* 
crazia cristiana ti lasci vivere ir*, 
pace, in un clima di tolleranza 
e di urbanità (se permetti, ia 
aggiungerei: di onestà)? Xon ì 
democristiana tutta quella prò* 
pagando contro la quale prota 
stavi? 

— E chi ti ha detto che va* 
fero per la Democrazia crisliana?t 
Xon vedi che le parti si sono in* 
vertite? 1 democristiani, che dm 
vrebbero essere i più moderati, 
il partito di centro che media] 
lutti i contrasti, sono diventati 
i più estremisti di tutti, i piit 
intolleranti e faziosi. I più mo* 
derati sono oggi i comunisti, cha 
a rigore dovrebbero essere l'cslre* 
ma sinistra. Dicono che sia per. 
mascherarsi meglio, ma allora. 
anche l'intolleranza dei demo-* 
cristiani sarebbe soltanto una 
maschera? Troppo comodo. Io 
preferisco giudicare i partiti pen 
i loro atti, e non per le loro ipo* 
tetiche intenzioni. Il 18 aprile ho 
votato per la Democrazia cristia* 
na, per convinzione però, e non 
per paura come tanti altri; mai 
questo parlilo non ha fatto buon 
na prova né al governo né in 
Campidoglio, e non vedo perchi 
dovrei confermargli la mia fida* 
eia. E' diventato sempre più in* 
vadente e fazioso; dal centro si 
è spostato sempre più a destra, 
e ora va già preparando il terre­
no per l'alleanza definitiva con i 
fascisti. Per ristabilire l'equiti*. 
brio non rimane che puntare sul­
la sinistra, tanto più che questa 
si presenta con un programma 
moderato. In altri termini si 
tratta di sparare con un fucila 
che ha la mira spostata. Per col* 
pire al centro bisogna mirare a 
sinistra. E' quello, credo, che ha 
compreso Ritti, e per questo io, 
democristiano, approvo la sua ini*. 
ziativa e voterò la sua lista. 

— E non hai paura del coma* 
nismo? 

— La paura, in politica, comi 
si sa, è cattiva consigliera, ma 
in campo religioso minaccia ad* 
dirittura di paganizzare il cristia* 
nesimo. Ricordi il vecchio Sta* 
zio: « Primus in orbe deos fecft, 
timor-». Frano gli dèi pagani, af* 
fornati di vittime e di sacrifici 
umani. E nuovi, crudeli dèi pa­
gani minacciano di essere creati 
oggi dalla paura del comunismo, 
Xon i preferibile metterli alla 
prova questi comunisti? Se voglio* 
no la distensione, la tolleranza, 
vogliono che gli uomini come ma 
vivano in pace, questa è una co* 
sa che a me conviene, e non mi 
importa se chi me la offre lo 
faccia per inclinazione oppnra 
per calcolo. Magari questo calcolo 
lo facessero anche i democristia­
ni, anziché puntare sui voti del­
ta paura. I comunisti saranno 
moderati anche domani? E* affar 
loro e a me questo oggi non in­
teressa, perchè il mio volo di 
oggi non mi impegna affatto per 
domani. Xon è ragionevole ap* 
poggiare o combattere un partita 
per quello che vorrà domani, o 
per quello che ha volato ieri: i 
ragionevole appoggiarlo o coni* 
batterlo per quel che vuole oggi. 
E quello che vuole oggi la Demo* 
crazia cristiana non mi piace, 
mentre sono d'accordo con quello 
che vogliono i comunisti. E* 
chiaro? •-* 

Era molto chiaro infatti. Xon 
mi restava ehe assicurare il mio 
antico collega l'Università cho 
anch'io avrei votato contro la De* 
riocrazia cristiana. Fo aggiunto, 
naturalmente, ehe se egli dava it 
sua poto mila lista Cittadina 
perchè c'era Nitti, io le davo il 
mio perchè c'erano i comunisti, 

GOL. 
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f « ragazzi » padroni 
della Massaua Fossati AVVENIMENTI SPORTIVI Agli « assi » è bastato 

il premio d'ingaggio 

NELG. l\ *iASSUIA FOSSATI AGLI ASSI E» BASTATO IL PUMI IO IV INGAGGIO 

Al traguardo due ragazzi 
e Zampici*. precede Olmi 

Lambert ini al terzo 
olire dieci minuti eli 

posto - Coppi, Burlali, Magni giungono con 
ritardo - Il percorso è risultato lungo e duro 

(Dal nostro inv'ato speciale) 

GROSSETO. 8 — L'mterrogaino 
per questa corsa non è quello che 
dà la febbre alla /olla: < Uartuli o 
Coppi?» Per attcsta coi sa. — il Gran 
premio Massaua tossati — il rebus 
]r un altro, questo: quant'è la distan­
za? Sul programma c'è scritto: chi­
lometri 238.600. però Magni, the 
\ronosce la strada, non è d'accordo: 
Ve Poco poco sono 200 Km.; qui alla 
distanza danno sempre un taglio. » 

Afa è facile risolvere il rebus, la 
Bla portare ti tachimetro a zero. alla 
fine, poi. si farà il conto Per chi 
tornerà? Magni non l'azzecca ncr 
poco: il tachimetro, al'a fine della 
corsa, marcherà Km. 273 

In Maremma si soffoca, or/t/i: il 
tielo è basso e co/or del piombo e 
l'aria pesa; la corsa si è ti ossa a-
pena e già suda: Coppi ciondola ne 
gruppo come una campana stan< a 
e Battali — al gruppo — fa un co­
mizio: «Oggi si domite: oggi noi si 
arriva tardi Mica tutti I giorni e 
domenica..... . 

Il r e g n o d e l l a p o l v e r e 
Infatti i ragazzi della corsa, oggi 

bono t padroni: fanno l'elastico. 
scappano: prima Pi Camillo, poi tsr.t 
ti. Ma c'è chi li piglia. Corrieri i 
Maggini, Roma e Corrieri, In corsa 
fa la biscia, si spezza: a Scartino 
ecco lo scacco di Bartolozzi, Zanazzi 
e Bertocchi. e sulle ruote in fuga si 
lanciano Minardi, Ortclli. Fondelli. 
Scudellaro, Astrua, isotti. poi Parlo-
van, FroSi, Ciancia e Correa con Cop 
•pi. Allora succede mezza rivoluzione 
perchè, anche non è giorno di la-
loro. a Bartali star dietro a Copp 
7ion piace. E perciò si slancia, denso 
all'inseguimento: Bartali, che è in 
compagnia di Chiti e di Milano, ar­
riva sulla fuga in un batter d'occhio 
a Cura Nuova, dove la corsa gira a 
'destra per andare a Massa prr un 
traguardo rosso di montagna la 
strada è secca, diritta, dura Tant è 
vero che ha il nome che si dà al «• 
sigarette e nazionali »: S^li;antapetto 
Ma Roma ha i polmoni buoni e a 
Massa (Km. 62. a 34 725 allora) ar­
riva di slancio davanti a Bollini. 
Earozzi, Volpi e gli altri in fila. 

E' finita la strada di asfalto: h 
t-orsa è nel regno bianco della pol­
vere e la montagna, ora. si impen­
na: Roma è scappato e si è tirato 
'dietro Vitali e Olmi. Ma t campioni 
Tengono Subito dopo. Resta per stra­
va. nella polvere, la « aaiorm »; ci 
restano anche Padoxan e Astrua che 
"hanno spaccato le gomme. Plnarello 
'm Pontisso. rovinati in ima caduta. 
"Magni che ha rotto un pedale. Pc-
trucci che ha il cambio di velocità 
i n disordine e Si ferma: poi la stessa 
sorte capita a Minar di che spacca 
•una gomma e si straccia tutto sbat­
tendo per terra. Anche per Soldant 
la sorte è grama: Renzo rompe il 
cambio di velocità e deve fermarsi 
da un fabbro ferraio per rimetterlo 
i n uso; perde un quarto d'ora. £ ' 
indietro anche Bartali, che nella stra­
dacela di Pian del Forno spacca una 
gomma. Darà battaglia Coppi? A'" 
Fausto allunga u n po' il passo sol 
tanto e così è un giuoco sciupìi-, e 
e facile per «Gino, il dia\olo » tor­
nar tulle ruote. 

La corsa cammina da più di un'ora 
in una nuvola di polvere, e nella 
puzza di ora marcie: infatti, ecco 
Larderello. Qui tutta corsa bianca si 
alzano i soffi del boro, bianchi come 
ti latte. Ecco: quando capiterò al 
l'inferno penso che troverò una bol­
gia fatta cosi. 

C o p p i a t erra 
Mica ai può vedere questa corsa; 

mica si può sapere che cosa accade 
davanti: sulla strada, ai bordi spor­
chi. in bestia, gli uomint. con i 
denti, strappano le gomme dalle 
ruote; gridano .... 

finalmente u n peszo di asfalto a 
"Fomarance (Km. 104.700. a 30 725 
aWora): fa comodo; serve per pren­
dere fiato e dare un'occhiata sul 
gruppo che tiene tn mano la corsa. 
una dozzina di uomini: Coppi. Bar-
mi. Frosini, Zampteri. /soffi. Milano, 
Benedetti. Bonmi. pezzi, Lambertim 
e Albani che arrivano di corsa. 

Ma ecco l'inferno bianco un'altra 
col ta; ecco la polvere, ECCO anche 
Coppi e Maggini a terra con una 
gomma spaccata: non è Bartali che 
dà battaglia a Coppi; oggi Gino è 
tn festa: è tn corsa perchè gne.7i 
della tela « Massaua IO Fossati > lo 
9ianno pagato bene: un milione, e 
non è quello del signor Bonaventura 

Però con Coppi a terra la corsa 

un po' si azzuffa; S'atta Olmi, scatta 
l.ambcrtuii, scappa isozzi ma non 
ha fortuna- anche isozzi spa'ca una 
gomma e Zampicri prende il posto. 
tuga a tre, risoluta. l.amberttni, Ol 
mi e Zamptert armano di corsi a 
Casino di Terra con 2 35" di tantag-
gio sul gruppo clic si e fatto grosso 
(e tornato Magtjint. sono tornati Pa-
doian. Crtclli e Magni, e tornato. 
perfino. C'asola) e <lir ha perduto 
ancora Coppi e Hartali. prr colpa ili 
tìuc altre gomme (he licitino dato 
l'anima ni dio nero delle corse Ma 
g'i uomini sono fiacchi; rosi anche 
questa tolta amo e fausto tornano 
presto . 

E la fura che corre, ha tiotato 
la strada buona, d asfalto scajipi 
di gran camera fio" è il icmtaij-
gio (he ha a Cimino (Km 142.9. a 
32 125 allora) 

Ma è anco'a lunga la strada- pc< 
armare a Grosseto - se r giusto ti 
programma (...ma un po' ruba giù 
sulla distanza; a Grosseto ha già 
rubato Km 13.700) — ci logliono 
ancata tre ore quasi 

E sono tre ore piene di unta che 
fanno crcs- ere la barba: ruota a 
ruota Coppi e Bartali. ruota a ruota 
tutti gli altri E datanti, lontani 
l.an bertmi, Zampicri e Ohm che 
gocciolano come fontane. Cggi te 
ombre grigie di ^t.ambcrtint. Zampic­
ri e Olmo, che 'il sole disegna sulla 
strada della Maremma, nel giuoco 
stanco della '•orsa, confano qualche 
cosa 

Intatti, il tantcìgqto del'a furia 
cresce atuora: T10' a Ventiiriwt 
Coppi somde allotthra del suo an­
so: Battali, come un ragioniere in 
mezze mani'he, fa dei conti: « «i 
può vivere sullo rendita do! t;i"o 
dell'Emula?» 

E la fuga ancora scappa, e i cam­
pioni anc-nra dormono Questa corsa 
non f.n S'e trai. 

« ess i » ? 
E' la corsi del a tr'a. qucs'a E 

la buoiianin-a di l'cnclopc. di l'-ssO 
sorride: Iansio e Gino hanno iva-
rato da lei l'arte di fare e d stare 
Un momento Eoo. la corsa ha un 
guizzo a Follonica scatta Martini 

porta via dal gruppo mezza doz­
zina di uomini Ma a che cosa serve 
ormai? Zampicri e. Olmi, nell'ordine 

Lambcrtlni un po' staccato (15"). 
sono già passati sotto un altro tra­
guardo rosso di montagna. A Le 
Conocchie, sono passati t!n 6'55" e 
ormai — si può dire — hanno corsa 
vinfa. C'è ancora un dramma, per 
strada; il dramma di u n uomo pieno 
di volontà che scappa sempre e non 
arriva trai: t.atrbcrtini. Questa io'-
ta. l'€ Attilio di Romugna » sj imea-
stisr-e sulla strada, che ta a castt-
glton della Pescata, cos'i. Olmi e 

sogno di due ragazzi —- che ducuta 
realtà E prr i campioni, anche oggi 
sono nespole; nespole d'oro, n a sem­
pre nespole sono. 

Cggi è giorno di festa per Zam-
pien. un ragazzo alto due dita. 
traccagnotto e roti la faccia da ti-\ 
nesc: infatti. Zampicri nello sprint 
batte Olmi di una lunghezza buona 
e subito trova una macchina: quel­
la delta e Bottecchla *. E' felice Zam­
picri- ha vinto una e orsù e ha tro­
vato /moro/ 

E gli altri? Aspetta aspetta ceco 
l.ambertint. dopo 4 e 03". ecco Ca-
sola. Albani. Logli. Oont. Benedetti 

jFrosini, /soffi e Prisco dopo 6' e 45"; 
cero. — finalmente! — faggini. Bar 
lati. Bartalozzi e gii altri. Si, sì: fra 
gli altri c'è amhc C'oppi! Dopo\ 
IO' e 30 secondi Bella figura, no? \ 

ATTILIO CAMORIANO 

OGGI NEI LOCALI DEL C.R.A.L. ROMANA-GAS 

Sportivi a convegno 
per i problemi romani 

La deficienza di attrezzature e di impianti aggravata 
dalla inerzia della decaduta Giunta di Rebecchini • 

ZAMPILKl, il vincitore 

Ogsi si nuni&cono a Convegno 
diligenti sportivi, tecnici, atleti e 
giornnli">U pei discutei e dei seri 
problemi delle attrezzature spor­
tive romane. 

Prima di campi, pa les i l e , piacine 
la no>tia citta vive una vita spor­
tiva lonfusa ed irra7Ìor.J»le. Su di 
uno <-tos=o campo da calcio pio­
tano, 1.) domenica, 8-10 squadie 

sulla pJ'-'a d i l l o Stadio delle Ter­
me si al l inano ogni giorno decine 
di piovani mentre la piscina co­
p u l a dello stadio Torino, 8 metri 
per 18. ospita 8 Società di nuoto! 
Nessuna meraviglia se a questo 
s'.ito di co^e corrisponda un ras<-o 
Inolio tecnico generale della stra-
•iiande maggioranza degli atleti 
1 omam 

Come a l i t a c i sti-amentc'* DO' e 
indite nuovo leve sportive se le 

DOMANI SERA (ORE 20,30) SUL RING DEL FORO ITALICO 

I "puri,, del pugilato italiano 
contro i Oolden Gloves USA 

E gli 

I d i c i ra^azii ani-r ic ini della r.ippresrn a. iva dei Golden Gloves clic domani s cr a incontrerà l'Italia 

Per la pri'nn \oltn nella storia 
del nostro pugilato, E " appassiona­
ti romani potranno \cdeie alI°oj>era 
una .'r|urulra di pugilato americana: 
i n f a t t i domani, nei locali della Pi­
scina del Foro Italico la nostra rap-
•pre&cntatua dilettantistica naziona­
le affronterà la squadra dei « Golden 
Gioì cr » di Chicago, occasione d'oro 
dunque per \eCere coi pio,n i occhi 
il tanto decantato et le pugilistico 
americano stile da tutti di-"=cuwo 
ma da troppi... ignorato. 

Giustificato quindi l'interesse che 
ha suscitato 1 incontro Italia-Amcr'.-
ca. Prima di e>am;iiaie I vari atleti 
ci sembra giusto e opportuno par­
lare del gronde torneo dei « Golden 

Zampicri restano soli: un sogno — ti'Gloves ». rcn/a dubbio una delle più 

grandi manifesta/ioni dilettantisti­
che dei mondo. Il 'I'oineo elei «Guan­
to d'Oro ». giunto quest'anno alla 
sua venticinquesima edizione, viene 
oiganizzato dal « Chicago Tribune »; 
CSPO si svolge ogni anno a Chicago 
con la partecipa/.'oic di migliaia di 
atleti. 

Affermarsi nei torneo non e cosa 
molto facile; \ i riesce solo l'atlctu 
che oltre alle qualità, indispensabili 
necessarie ad un campione fcia In 
possesso di un certo « estro » per­
sonale. Vn « Golden i;loics » e cala­
si sempre un at'eta che si fura 6".ra-
da nel cmi . /o orofo^sionist co; dalie 
I le dei v irato: i della manifestario-
ne del « C". lC'go Tribune» .sono, in­
fatti. usc.ti nomini c'al \a lo 'e di 

La "Corsa della Pace »? 
f » »,j~..*jpT Tt - J , 

Bay Sug.ir Rol inson. di Joey Max.in 
i i i i i iMMMii i i i i iMMMtiiMMMMiMiiMii i i iMti i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i . « 0*. tanti altri c i m o onl. C'IiisA for-

Ke anche tra i rog.t//j elio domani 
•sera combatteranno al Foro Italico 
e è 11 campione del mondo di do­
mani! Una squadra da vedere, in-
«omnia. 

1 ragazzi americani, giunti a Ro­
ma — conie no'o — nel tordo po-

imeiipgio di mercoledì, hanno im-
i.>!rg'i*o In giornata d. ieri per \isi-
j'nre la cit*A. F..n^o parte della co-
JmllHa 1 ^".•.t'm'i atleti- Krni-ctli 
ìWright (pc-,i ino-c»). Jack Corvino 
|(!» Ilo) .Tarne-. Ha'rs'on (piuma) 

Kcn f av s (!rg«;ero) lcaac Varchn 
(Clter lrg'7n^°) HerFChei Acton <«ei-
»er). Bill Trte ( v l > r jH^nte) Cori 
Blair (medio) f-'cl'Tian Oxerton 
(mec^oma'siii'O) Kc'die Rardrrs (mas­
simo). 

leggero). Iuggeri (welter). Mazzinghi 
(welter pesanti). Capogrossi (medi) , 
DI Segni (medioma6simo). Cavicchi 
(mass mo). 

Indubbiamente 11 compito che at­
tende la nostra nazionale non e 
dei più fac-H. ma stando alle non 
soddisfacenti prove sostenute dagli 

•leti USA nelle precedenti esibi/4o-
ni europee i « Golden Gloves » non 
apnaioni Irresistibili. Comunque l'in­
contro è li più impegnativo di quel­
li sinora sostenuti dai nostri « az­
zurri » sia in Italia che all'estero. E 
vedrete che 1 nostri « azzurri » con­
tro gli amer citni si batteranno coi-
• inpcgn» 

ENRICO VENTURI 

attrezzature esistenti non bastano 
nemmeno per coloro, e sono un 
piccolo numero, che attualmente 
praticano lo sport? Eppure l'entu­
siasmo sportivo è ben vivo nella 
gioventù romana ed a dimostrarlo 
basta l'altissimo numero di £io\ a-
ni studenti che hanno partecipato 
ai campionati di categoria o ai ses­
santa radazzi di Nomentano che il 
1. Maggio hanno preso il via ad 
una gara del l 'UISP. Questo 6tato 
di cose non può continuare. 

Dirigenti di Federazioni e di So­
cietà sportive dicono ora insieme 
il loro basta ed ai candidati di tut­
te le liste per l'elezioni ammini­
strative presentano le loto rivendi­
cazioni-

1) Una srrie di nuovi campi spor­
tivi gratuiti in periferia. 

2) Attrez7ature centrali che fac­
ciano di Roma, anche in questo 
settore, una città moderna. 

Richieste giuste che una ammi­
nistrazione democratica, legata agli 
interessi popolari, non potrà igno­
rate. 

Certe queste rivendicazioni de­
gli sportivi presentate o ia , suora-
no chiara condanna per l'inerzia 
della decaduta amministi azione co­
munale. 

A Rebecchini in nome degli spor­
tivi domandiamo: 

Quanti campi sportivi l 'ammini­
strazione comunale ha costruito? 
Quante piscine? Quante palestre? 
E' vero che esiste una legge che 
obbliga tutte le amministrazioni 
comunali a far si che tute le scuo­
le siano fornite di sufficiente at­
trezzatura sportiva? E se questa 
legge esiste perchè essa non viene 
applicata per esempio al « T a s s o » 
e al « Leonardo da Vinci »? 

A queste domande il Sindaco e 
la sua Giunta preferiranno non ri­
spondere e oegi dinanzi agli spor­
tivi che si raduneranno per discu­
tere dei propri problemi e con­
dannare i pubblici amministratori 
inetti rd incaraci. preferiranno, a 
mo' di struzzi, mettere la te=ta 
sotto la sabbia per non sentire, per 
non vedere . 

Tutti i nodi sono soliti venire 
al pettine. Ora è venuto il m o ­
mento di sciogliere il nodo che sof­
foca la vita e l 'avvenire del lo sport 
romF.no. Ora è giunto il momento 
di lottare per dare a Roma, con 
una amministrazione popolare, an­
che nuovi impianti sportiv. Nel 
programma della Lista Cittadina è 
scritto « Per una Roma moderna e 
democratica » e gli sportivi vi ag­
giungeranno « per Roma sportiva e 
la sua gioventù >. 

Dott. LUCIANA FRANZINETTI 
(candidata della Lista Cittad na) 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Dubbi per Viani e Bigogno 
La Lazio ha incontrato ieri allo Stadio l'Albatrastevere e 
la Roma sì è allenata a Lacca con i ragazzi rossoneri 

Come prcannunciato. la Lazio ha l'inclusion in squadra di Caparci a 
provato ieri allo Stadio contro PAI- interno sinistro e il conseguente ipo-
batrastevcre. Pur senza essere cntu- sta mento (se Galli giocherai di Zec-
siasmante. il gioco dei bianco-azzurri ca ccntroavanti. mentre Bettmi ver­
na soddisfatto: nel primo temno so- rebbe escluso. Ma niente di decisivo 
no state realizzate sei reti «Flamini 
due. Pulcinelli Macci. Alzant e Su-

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N.A.U: A'.htmbr», 

Adriano. Arcobaleno. centocel le . 
Corso, Delle Maschere. Due Allori 
Gallerìa, Manzoni, Modernissimo. 
Olìmpia, Orfeo, Principe, Planeta­
rio, Rubino, Sala Umberto. Salone 
Margherita, Tuscolo. Trevi, Vittoria: 
Teatri: Ateneo. Rossini, Valle, Pi­
randello. IV Fontane, Arri. 

TEATRI 
ARTlt ore 21: C U Cimara-Bagni-
. Mastroianni e La cicogna ti di­

verte ». 
ELISEO: Domani NlnchJ-Vr.ll-Tter) 

« La rabbia nel cuore ». 
PALAZZO SISTINA > ore l i : C-la 

Billl-RIva «Alta tensione». 
PIRANDELLO: ore 31: e i a Stabile 

OQQI «eoailonal* « P r i m a » 
•IIOOE80ALOHI 

Du* primi pronti Intornailorwll 
Il film eh* ha commosso II monde 

* Le notti dell'ira > di Salacrou. 
QUIRINO: oie 21,15: c.ia Andreina 

Pagnani: «Lazzaro» di Pirandello. 
RIDOTTO ELISEO: D* Filippo In 

3 novità « L'amicizia », « I morti 
non fanno paura », « Il successo 
de; giorno ». 

VALLE: o ie 21: Domani Rascel e ,..£ 
invece... puie » 

V A R I E T À * 
ALtambra; Lo rpaivieio dei N.Io 

e R.v. 
AlUCri: il microfono è vostro e Rlv. 
Ambra-jovlnelM: Sansone e Dalila 

e R.v. 
la Fenice: Tomahawk e Riv. 
.Manzoni: Carcerato e Riv. 

Verso !e coste di Tripoli 

I ccnqustatori del'.a s irte 

Principe 
e Riv. 

Volturno 
e Riv. 

Quattro Fontane: Sangue sul sagrato 
e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Il fuggitivo 
Acquario: Reg.na Cristina 
Adriaclne: La carovana dei Mormoni 
Adriano: Eroi senza gloria 
Alba: La carovana maledetta 
Alcyone: Rasciomon 
Anlene: La fortuna si diverte 
Ambasc'atori: Le avventure del ca­

pitano Hornblovver 
Apollo: ult imo incontro 
Appio: I conquistatori della Sirte 
Aquila: E" l'amor che mi rovxia 
Arcobaleno: The day the Earth 

stood stili. Ore 17.45. 20, 22. 
Arenala: L'amante indiana 
Arlston: Adultera senza peccato 
Astoria: Rasciomon 
Astra: Gli avvoltoi non volano 
Arante: Sogni pro'biti 
Attua'ità: I diavoli alati. 
Aueustus: i , e avventure dal cap-.tano 

Hornblovver 
Aurora: Fupa a due voci 
Ausonia: Gli a w o t o : non volano 
Barberini: L'autista pazzo 
Bernini: Kon TIki 

OQQI ecoezlonal* «Pr ima» 
•D'ADRIANO 

Centrale: Un posto ai so'e 
Clne .gur: Gli avvoltoi non vol ino 
Clodlot Le miniere di re Salomone 
Cola «ti Rienzo: I conquistatori della 

Sirte 
Colonna: Kim 
Co'osseo: Fuga nella jungla 
Corso: Lo scrigno delle sette perle 
Cristallo: Don Camillo 
Delle Maschere: Il ponte di Waterloo 
Delle Terrazze: L'amante di i n a 

notte 
Delle Vittorie: j conquista'.-»-! d*lla 

Sirte 
Del vascel'o: L'amore è belio 
Diana: Le avventure d?l c i p u a n o 

Hornblovver 
noria: Anna 
Eden: Gli avvolto non volano 
Espero: La farms'.la Pasragua: fa 

fortuna 
Europa: Omertà 
Excelslor: Il caso Parad.ne 
Farnese: Tomahawk 
Faro: Ogni ragazza vuol mir im 
Fiamma: Adultera senza peccato 
Fiammetta: So young so bad 
Flaminio: Regina Cristina 
Fofllano: Barbab'ù 
Fontana: li terrore corre »ul iVo 
Galleria: L'ult mo dei bucanieri 
GtuMo cesare: GII avvoltoi non 

vo'ano 
Ooden: Gli avvoltoi non volano 
imperlale: Lo sai che i papaveri 
Impero: IncEnfe^imo tragico 
tnduno: Un fidanzato per due 
.Tonio: Gli invasori 
»r's: Crociera di lusso 
Italia; Colt 45 
Lux: Amore e veleni 
Massimo: L<» avventure de! capitano 

HoiTiblower 
Maw'nl: Barbab'ù 
MMrowlI'an: I 7 peccati capita"! 
Moderno: Lo «ai eh* I papaveri. 
Moderno Saet ta : i diavoli alati. 
Mnd-rnl«slmo: S-'a A- l l " c o m o t i ; 

Sa'a B: Il segreto del lago 

LA RAMO TDUANfl 
vi invita ad ascoltare questa sera 
alle ore 21 sul « Prooramma Na­
zionale » il Concerto Sinfonico di­
retto da 

CARLO MARIA GIULINI 
B E E T H O V E N . 

LE C R E A T U R E 
DI PROMETEO, ouverture 

M E N D E L S S O H N 
P R I M O C O N C E R T O 

in sol minore op. 25 - Sol is ta 
R o d o l f i C'onorali 

C H E R U B I N I 
REQUIEM 

in do minore 
Istruttore del coro 

RUGGERO MAGHÌNl 

Non è un film, • un'opera d'art* 
Commovente, avvincente, sublime 

Bologna: i conquistatori delia Sirte 
Brancaccio: Rasciomon 
Capito!: Lo scrigno delle sette perle 
Capranlca: Omertà 
Capranicnetta: Il grande Caruso 
Castello; Tomahawk 
Centocene; n prcg'oniero di Fort 

Ross 

Nuovo: La rivolta 
Novoclne: L'avventuriera 
Odeon: Ultimo incontro 
OdescatchI: Ero: senra gloria fprlmn) 
Olympia: Il ponte di Waterloo 
orreo: Don Cami'lo 
Ottaviano: Ultimo incontro 
Palazzo: La paura fa 90 
P&iestrina: Rasciomon 
parlali: Il ponte di Waterloo 
Planetario: Astronomia 
plaza: Due soldi di speranza. 
preneste: Incantesimo tragico 
Quirinale: Gli avvoltoi non volano 
Qulrlnetta: Tre piccole parole 
Reale: i due derelitti 
Rex: I conquistatori della Sirte 
Rialto; Gli invasori 
Rivoli: Tre piccole parole 
Roma: Appuntamento con la morte 
Rubino: Le miniere di ne Salomone 
Salarlo: E mi lasciò senza Indirizzo 
Sala Umberto; n Cristo proibito 
Salone Margherita: Angelo azzurro 
Sant'Ippolito: v ia l e del tramonto 
Savoia: Gli avvoltoi non volano 
Smeraldo: Ultimo incontro 
Splendore: L'eroe sono io 
Stad'um: L'aquila e il falco 
Superdnema: L'ultimo del bucanieri 
Tirreno: Il processo di Mary Ducan 
Trevi: La duchessa dellTdaho 
Trtanon: Prima colpa 
Trieste: Don Camillo 
Tuscolo: Questo m e lo sposo io 
Vernano: Le ragazze di piazza d! 

Spanna 
V'ttorla; Giuramento di sangue 

Trasmissioni in lingua italiana 

dichiarazioni fatte dal suo allenato­
re mister Behr è fé—nnmente decisa 

ia cogliere irò >rio a Roiia il suo pri­
mo successo c*eH i 'ournro in Kuro-
na. Uri v.ttor'a ci tara e i e non la-
•=cl adito 
cancelli ie 

Jr'o. di P»ri<rl e di ItT'ino 1 

L'inrontro Roma-Bresla 
si giocherà il 22 maggio 

MILANO. 3. — La Lega nazionale' 
. . . , . . .„ w. ^ „„„•„ d e ! l a FIGC. in considerazione delle 

non ha fatto nulla ad eccezione di e , c z ' o n i amministrative, che avran-

Li squadra amer rana, stando alle krù una) e nella ripresa tre (MacciJ 
una e Magrini due). Scarse invere le ', 
indicazioni per la sostituzn ne di An- '. 
tonazzi e per. , il ruolo di ala sinistra:; 
Montanari, infatti, non è stato ccces- ' 
sivamentc impegnato, mentre Sukrii 

Ore 
» 
• » 

» 

a dui hi e l i c e r t e l e e che magnifico goal su calcio di pun'- n o , u o * ° nell'Italia ccntro-meridiona-
? bnrt'c c*'l» T OTM di Publi- jzione. Ie- ha deciso che le seguenti partite 

Comunque la formazione che prò- 5* giocheranno il 22 maggio: Palermo-
Ma c'i parere oppo-'o 50:10 i no- jbabilmente aiTrontcrà la Pro Patria Spai. Triestina - Fiorentina. Livornc-

;strl «ragazzi», c'ec «.1 rt 
ni € Golden Gloier* il reale valore 
del pugila'o dilett mtr-tico talip.no 

diT.oHrare ! sernbra questa: Sentimenti IV. Mon- Catania. Messina - Marzotto. Ro'iia 
Brescia. Salernitana-Rcggiana e Sta-
bia-Fanfulla. 

In vn c l ima di crescente entus iasmo continua a snodar.-i prr le 
strade del la Germania la grande «Corsa del la Ta e » , la Varsavia -
Berl ino - Praia- La lappa di ieri, la Lipsia - C h e m n i U di 2»3 chi lo­
metri è s 'a'a \ i n t a in volala da VANHOVKN che ha battuto in v o ­
lala M A W O B O O V I-a cla-si.'ica generale trova al primo posto l'in-
gles - - ' c c l con il tempo di 3S.26••7',. Nel la foto: un aspetto del la 
t rance mani restazione d'arrrtnra del la « Corsa del la I ace », mani­

festazione svoltasi al lo S ' a l i o del l 'Armala di Varsa \ ia 

tanari. Malacarne. Furiassi; AlzanL 
Fuin; Puccinelli. Larscn. Macci. Fla-

, ,_ . . , mini. Antoniotti iSukrù). I tecnici! 
s-jec-a n-cntf in, v:«ln ^ J p ' " T ^ T .bianco-azzurri hanno ieri prov-aTo 4 
Olimnladl di He^int:. i»a Porto R^-ìg.ovani clementi uno dei quali è par- : 

carati, ove la nostra «.quocir» « ar-. ticolarmcnte piaciuto; si tratta di' 
surra » ha portalo a ter-;;.-*1 la prc-.Socil il diciannovenne portiere deli 
«razione le r.o'i/ie rigu-irdart lo)Pordenone. Sono state intavolate del- ' MILANO. 8. Nella sede del Mi 

stato di forma raggiunto dal rostri jle trattative sulla base di un mili ne. lan si sono riuniti i dirigenti del'e 
atleti v i r o ottirre «"* I.i«c-a:*o l«>n *~ " *— — * "~ " " " ' ~ 
operare. 

Gli «a7 / ; : ro» acco-i-.pagn&ti dal.»» 
allenatore federale Steve Klaus giun­
geranno a Roma nel.» »ìo-:iata di 
o?«;i; la rappresentativa sarà compo­
rta dai seguenti pugili- Pozza 1 (mo­
sca). Serti (g i l lo) . Cnprari (piuma) 
Bolognesi (leggero). Visintm (welter 

T 
7 
7,30 

12,30. 
1JL30, 
12,46-
14 

» 15^0 . 
» 17 
» 17 
» 1830 
» 19,15 

19.30 
1930-

» 20-30 

La riuniore dei dirigenti 
felle società di se-ie A 

La Roma ha sostenuto ieri a Lu--ca società calcistiche di serie A per n -
una partita di allenamento contro prendere la discussione sui problemi 
una squadra mista di ragazzi e allie- già trattati nelle due precedenti riu-
vi della Lucchese: nel corso dell'in- nioni. soffermandosi particoljrmente 
contro si è riacutizzato il dolore alla sulla questione concernente i gioca-! 
caviglia di Pcnssinotto Di conss-^ori stranieri e quelli di origine Ha-
guenza l'ex udinese è stato rispedito,liana provenienti da federazioni stra-' 
a Roma e s sostituirlo è stato chia- niere. E' stata anche esaminata la' 
mato Andersson. Molti 1 dubbi sulla I possibilità della retribuzione o me-
formazione di domenica: si parla del- no delle prestazioni arbitrali 

20,30 
21 
21.15-
21,30 

» 22 
223 ) 
23 
23 
23^0-
2330 
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12*5 
13 
13.15 
14.30 
15,45 
17.15 
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19 
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20 
20 
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MOSCA: m 
VARSAVIA: » 
PR'QA: » 
MOSCA: > 
VARSAVIA: » 
• O n l in 
VARSAVIA 
VARSAVIA: 
VARSAVIA: 
BUDAPEST: 
MOSCA 
TIRANA: 
MOSCA: 
Osci noi mondo » 
«Or»l in Italia a: 

23.8 - 25.41 - 30.09 - 30 96 
49.08 • 48.86 - 41 81 
35.2« - 31.57 
25.8 - 25.5 
31.49 - 41.93 

m 25.34 - 19.58 
m 
> 
» 
a 
> 
» 

25 
41.52 49 92 

Italia » (solo domen ) 
31,49 - 41.93 
31 35 - 41.99 
41.64 - 41.99 

30.5 - 41.5 
3P.6 - 41.12 
38 
41.12 - 48.72 - 49.5 - 49 92 
30.88 
m. 243 50 • 252.73 
» 41.84 - 41.99 
41.12 . 41.5^ 

49 08 - 48.88 • 41.81 
35 - 38 , 
41.12 - 41.5 • 48.72 -

Italia »: m. 243.5 
m 31.2 • 41.12 • 48.78 -
» 4 9 4 2 

49.06 • 48.86 - 41.81 
cQuas ta «ora In Ital ia»; m. 278 - 233 3 
PRAGA: m- 31.41 - 31.57 
SOFIA: » 49.42 

MOSCA: 
VARSAVIA: 
TIRANA: 
MOSCA: 
« O n l in 
MOSCA: 
SOFIA: 
VARSAVIA 

m 

» 
a 

31.40 

243 5 

343 5 
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card ina le 

Grande romanzo di MICHELE ZEMCO 
• 

Era agitato. Talvolta Io pren­
deva un impeto di gioia, tal'altie 
Invece, ricostruendo l'istante ter­
ribile in cui s'era veduto innan-
ei Pardaillan, provava spavento e 
si sentiva venir meno. Allora, en­
trava nella prima trattoria, beve­
va d'un fiato un bicchiere di vi­
no, gettava sul banco una mo­
neta e riprendeva il suo cam­
mino. 

Aveva nelle sue mani Pardail­
lan — . finalmente! 

Oh! Lo teneva, questa volta e 
non avrebbe potuto sfuggirgli. 
Neppure un secondo dubitò che 
Pardaillan non si sarebbe recato 
• l convegno. L'essenziale era di 

k~ poter combinare il colpo. 
Pardaillan sarebbe venuto . Lo 

teneva! n lungo, il terribile tacu-
te' v s o 4M terrore, sarebbe, in fine, fi-

f-
,Jirfr -
I KKsf-

'J. t ,.- , - ' 

nito! E sarebbe stata la rivincita. 
Una rivincita infallibile. Perchè 
ora non si fiderebbe di nessuno: 
Teneva nelle sue mani Pardail­
lan. finalmente e l'avrebbe schiac­
ciato! — E mentre cosi pensava, 
batteva col piede violentemente 
il suolo. 

Dov'era? Dove si trovava? 
Maurevert non se lo chiedeva. 
Camminava, camminava sempre, 
spinto da un'irresistibile bisogno 
di camminare e di sfogarsi. 

Non meditava ancora in quel 
modo si sarebbe impadronito di 
Pardaillan. Lo teneva e questo. 
pel momento, bastava. 

La scra discese su Parigi e ben 
presto fu notte Maurevert cam­
minava sempre, passando e ri­
passando per le stesse vie senra 
accorgersene. Fu cosi che d'un 

tratto urtò violentemente un pas­
sante attardato. 

— Insolente! — urlò Maurevert, 
senza voler insultare l'individuo, 

E continuò la sua strada. 
— Olà! — gridò il passante — 
— Ma voi dite che pctete sa-

E' me che chiamate insolente? — 
Fermate e porgete le scuse. 

Maurevert si volse: quel pas­
sante era un gentiluomo di Guisa. 
un suo amico. 

— Lartigues! disse Maurevert. 
— Maurevert! — esclamò il 

gentiluomo. — Che? Sei tu? — 
Maurevert. con gli occhi iniet­

tati di sangue, guardava quello 
uomo ch'era suo amico. E questo 
pensiero, come un lampo, gli at­
traversò la mente: 

Guisa mi crede via. se sa ch'io 
sono a Parigi, sono perduto... Lar­
tigues. domani, racconterà d'aver­
mi veduto... 

— Sei tu? — riprendeva il gen­
tiluomo. ridendo. — Stavp. in fe­
de mia. per darti una lezione!.™ 
Meno male che t'ho riconosciuto 
a tempo! 

— Io credo — disse fredda­
mente Maurevert — che mi avete 
investito e chiamato insolente.» 

— Ma che! Sei pazzo? 
— Signor Lartigues. quando 

qualcuno mi chiam*» insotcnt?. tn' 
occorre del sangue! — 

— Ebbene, signor di Maurevert. 
poiché vi occorre del sangue, vi 
aspetterò domattina alla otto con 

" " " " » " i . " . . . . . . i m H m m . . M . M M m . „ n , „ „ . . „ „ , . . , . , . , , „ „ „ , „ „ „ . , i iHMiiMMii i i i i i i iMHii i i i i i imi iMii i imi, ! , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , . , , , , . , , , , , , , , , 
d u e mie i amici sul P r c - a u x 
Ciercs ! 

— N o n domani , subito! — fece 
Maurever t . 

Q u e s t o L a r t i g u e s , era u n n o ­
bi le e u n b u o n schermi tore . La 
provocaz ione insensata di M a u r e ­
ver t gl i f e c e m o n t a r e il s a n g u e 

LaiUfuea lasciò cadere la spada e. sena* un g i ida, •'abbatté... 

alla faccia. 
— Signore — disse — credo 

che abbiate perduto la testa. In 
ogni modo, sguainate, e subito. 

Nello stesso istante, le due spa­
de uscirono dai foderi e i due 
avversari caddero in guardia. Ci 
fu qualche breve attacco, poi 
Maurevert. con una bestemmia, 
colpì a fondo. Lartigues lasciò 
cadere la spada, girò su sé stesso. 
e. senza un grido, s'abbattè, met­
tendo sangue dalia bocca. Era 
morto. La spada di Maurevert Io 
aveva colpito diritto al seno. 

Maurevert asciugò la sua spada 
e la rimise nel fodero. Allora. 
guardò intorno a sé e s'accorse 
di trovarsi nella Cité. sulle rive 
del fiume. Si chinò, constatò che 
Lartigues non respirava, lo tra­
scinò per le gambe fino olla riva. 
lo spinse nell'acqua 

Poi. risali la riva. Cosa strana. 
questo duello imprevisto, questo 
assassinio l'aveva calmato. 

Abbiamo dovuto rapidamente 
segnalare questo incidente, ben­
ché non facesse parte integrante 
col nostro racconto, per mettere 
in evidenza il carattere di Mau­
revert. 

Lartigues poteva benìssimo uc­
ciderlo. e Maurevert lo sapeva. 
Per non compromettere semplice­
mente 11 suo piano, non iivevd 
esitato a sguainare la spada e 
s'era battuto. Non era. d'altron­
de, al suo primo duello, ma nep­
pure ne aveva tanti al suo at­

tivo. Maurevert. era dunque, co­
raggioso. 

E tuttavia, la sola idea di tro­
varsi innanzi a Pardaillan. l'ab­
biamo veduto più volte, lo face­
va tremare di terrore. Come mai 
questi due stati d'animo erano 
conciliabili? E' ciò che mostre­
remo. 

Maurevert. dunque, ucciso Lar­
tigues, si diresse tranquillamente 
verso l'albergo dello Strettoio di 
ferro; nello stesso tempo che 
riacquistava la sua calma, s'ac­
corgeva d'avere appetito. 

Entrò nell'albergo nel momento 
in cui si chiudevano le porte, e 
siccome la Roussotte gli faceva 
osservare che l'ora del copri-fuoco 
era passata. £ ch« non voleva at­
tirarsi una visita della ronda, 
Maurevert rispose con quello «tes­
so segno misterioso che aveva 
fatto Giacomo Clemente Poi sog­
giunse: 

— Adesso, potete chiudere fine­
stre e porte e prepararmi una 
buona cena, perchè ho fame. 

La Roussotte e Paquette, ce­
dendo a quel segno, s'affrettarono 
a ubbidire. Tosto furono tirati 1 
chiavistelli e le due ostesse, ac­
ceso il fuoco, prepararono subito 
un buon pranzo che Maurevert 
consumò con grande appetito ed 
eccellente buon umore, perchè. 

Poi, bruscamente, lasciò tutto 
quanto gli stava innanzi e cadde 
in una cupa meditazione, che la 
Roussotte e Paquette rispettaro­
no, sorprese ed anche spaventate 
di quel subitaneo mutare d'atteg­
giamento. 

Finalmente, Maurevert si alzò 
ed aggiustò al fianco la spada. 
Già la Roussotte si precipitava 
ad aprirgli la porta, ma egli la 
trattenne con un gesto, dicendo: 

— Non è di là che me ne vado.» 
L'ostessa s'inchinò, andò innanzi 

a Maurevert ed entrò in quella 
sala che comunicava col palazzo. 
di Fausta. Maurevert battè, la 
porta s'apri e passò! 

CVlianrln f,, « u t — ' - »_ _ - „ • _ -
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richiuse da sé stessa. Nel chiaro­
re lieve che regnava sempre in 
quella stanza, Maurevert scorse 
le due favorite. Myrthis e Lea 

— Può ricevermi la vostra pa­
drona? — domando. 

Esse lo guardarono sorprese. 
Ma egli aveva appena finito di 
parlare, che Fausta comparve e 
prese posto nella sua poltrona. Le 
due favorite scomparvero subito 
Come sempre, l'entrata di Fausta 
era stata subitanea e silenziosa 

— Non m'aspettavo di vedefv 
* « , , » . « • > • — — _ . . . . . , , _ j f , - . _ 

<)«vo>» s c i a — e l l a u i s s c 

— Infatti, signora, dovrei essere 
mentre mangiava e beveva, n o n * quest'ora molto lontano da Pa-
cessò di stuzzicate le due ostesseirigi. 
e scherzare con essa. ' (Continua; 
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COMIZI 
VOLANTI 

L a D . C . e l ' E n t e S i l a 

A dimostrazione dello sfrut­
tamento elettoralistico da par­
te della D.C. dei vari « enti 
riforma » e della intromissio­
ne nell'attività di questi enti 
dei gerarchi democristiani lo­
cali, basti l'esempio che qui ri­
portiamo. Si tratta di una ri­
chiesta, di cui siamo venuti a 
conoscenza, rivolta dalla Sezio­
ne d. e. di Parenti (Cosenza) 
al Comitato provinciale della 
D.C. in data 3 maggio scorso. 

Dice la lettera: « Si chiede il 
personale energico e tempesti­
vo intervento presso i dirigenti 
del Centro Moto Aratura Opera 
Valorizzazione Sila onde evita­
re" che, dovendo come sempre 
assumere dei giovani in qualità 
di trattoristi ed aiutotrattoristi 
per la zona Bocca di Piazza, si 
continui ad assumere persona­
le ben disposto a boicottare lo 
stesso Ente con deleteria pro­
paganda. A tutt'oggi infatti a 
Parenti sono stati assunti cin­
que giovani, dei quali quat­
tro accanitamente comunisti. Da 
parte nostra segnaliamo i se­
guenti nomniativi tra democra­
tici cristiani o simpatizzanti, ma 
comunque non avversari ( se ­
guono i nomi) . Resto in attesa 
di comunicazioni in merito, ri­
cordando ancora che l'ahunzio-
ne di questi giovani dovrebbe 
avvenire nei primi della setti­
mana, onde evitare di arrivare 
in ritardo ». 

Questo singolare documento 
dimostra che esiste la consue­
tudine da parte dei caporioni 
d. e. di effettuare « personali 
energici e tempestivi interven­
ti» presso i dirigenti dell'Ente 
Sila, al fine di far assumere 
persone grate al partito di mag­
gioranza. Resta da sapere se è 
uso dell'Ente Sila tener conto di 
questi « interventi », oppure se 
si seguono criteri di competen­
za, merito, situazione familiare, 
condizioni economiche, durata 
della disoccupazione, ecc. 

U n a l e z i o n e a l m a e s t r o 

Un divertente episodio ci 
viene segnalato da Carpineto 
Romano. Un insegnante locale, 
candidato nella lista democri­
stiana del suo comune, durante 
una lezione nella terza ele­
mentare di Maenza, ha voluto 
precorrere i risultati elettorali 
del 25 maggio, facendo pronun­
ciare i suoi allievi non nel se­
greto dell'urna, ma per alzata 
di mano. 

Ahimè, gli è andata mule. La 
strana operazione elettorale ha 
dato il seguente risultato: 18 
fra comunisti e socialisti, 1* 
democristiani, 2 repubblicani. 
(Niente da fare, dunque, nean­
che con l'apparentamento. Pac-
ciardi fa pochi proseliti persino 
nella terza elementare). Il-mae-
stro ha preso una bella lezione. 

V e r g o g n a d e l l a 

p r o p r i a b a n d i e r a 

« Gli eie/fori votino per chi 
vogliono', ma evitino i partiti 
che si nascondo per vergogna 
delle proprie bandiere n. Con 
queste fiere parole, il Tempo 
conclude un curioso articolo, in 
cui si fa inopinatamente pala­
dino della falce e martello. Se 
i comunisti si presentassero col 
simbolo della falce e martello 
potreste anche votare per i co­
munisti, dice il Tempo ai suoi 
lettori. Ma poiché si presenta­
no in liste che hanno come con­
trassegni il Campidoglio, o il 
Vesuvio,o Garibaldi, allora guai 
a chi vota per loro. Chissà 
perchè. 

Al Tempo piacciono molto 
quei dirigenti socialdemocrati­
ci, repubblicani, liberali i qua­
li « onestamente » ostentano i 
loro simboli e le loro bandiere 
sulla scheda elettorale: ma in 
realtà costoro quei simboli e 
quelle bandiere hanno avvilito 
a sostegni e puntell i del parti­
to clericale. Edera, Sole del­
l'avvenire, Bandiera nazionale: 
<( coraggiosamente » affrontano 
la tenzone P.R.I., P.S.D.I., P.L.I. 
Poi, guarda caso, chi vota per 
loro vota per lo scudo crociato. 
Non è questa la vera vergogna 
della propria bandiera? 

A r r i v a n o l e l e t t e r e ! 

Il rappresentante democrati­
co al Congresso UJì-A., Peter 
\V. Rodino, ha richiesto agli 
americani di intraprendere una 
nuova campagna epistolare nei 
confronti dei parenti e degli 
amici che hanno in Italia, cosi 
come fu fatto il 1S aprile. Se­
condo lui, questa nuova cam­
pagna epistolare avrà * un tre­
mendo effetto J». 

Eh si. Tremeno. Per i postini. 
Vorremmo chiedere al molto 

onorevole Peter W. Rodino di 
inviare missive con risposta pa­
gata. Gli italiani hanno tante 
cose da raccontare agli «amici 
e parenti » americani che net 
"48 li consigliarono a rotare per 
la D.C. 

MASANIELLO 

DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
DOCUMENTATA DENUNCIA DI NOVELLA ALLA CAMERA 

Impoverimento e disoccupazione 
pauroso bilancio dell'anno 1951 

1.938.000 senza lavoro - Decine di migliaia di uomini hanno perso l'impiego 
L'aumento dei fallimenti - Solo gli industriali beneficiano dell'aumento di produzione 

Ieri si è avuta alla Camera la 
conclusione della discussione gene­
ralo sui bilanci finanziari con un 
importante discorso del compagno 
Agostino NOVELLA, 6egretario 
della C.G.I.L. Egli ha affermato 
innanzitutto che un giudizio sul­
l'operato de! governo deve basarsi 
su! confronto tra la politica finora 
seguita, e le esigenze del Pae6e. 
Alla luce di questo confronto, ap­
pare chiaramente che il governo 
non ha avuto né la volontà né la 
capacità di affrontare i mali più 
tragici della realtà italiana. E' ve­
ro, ha pi oseguito l'oratore, che il 
ministro Pel'a sostiene che in tutti 
i campi de'l'attività economica si 
è verificato un migl.oramento ri­
spetto al 11)43. Ma questo ottimismo 
è viziato da dup difetti: innanzi 
tutto dalla incertezza dei dati sta­
tistici pi esentati alla Camera per 
avvalorare l'aumento della produ­
zione P dei redditi, e in secondo 
luogo dalle reali condizioni di vita 
del nastro popolo 

Addentrandosi nell'esame della 
esposizione di Pella. l'oratore co­
munista ha ì ilevato che te statisti­
che sulla produzione industriale 
riguardano appena il 30 per cento 
dei settori produttivi, ignorano 
branche impoi tantissime come la 
metallurgia P le aziende alimentari 
e si fondano soprattutto sull'atti­
vità dei monopoli. Si tratta dunque 
di statistiche incomplete, le quali 

- e questo è il punto fondamen­
tale" — non trovano alcun riscontro 
con la vita reale del popolo ita­
liano. Del resto, ha continuato No­
vella. la contraddizione tra gli in­
dici generali forniti da Pella e il 
tenore di vita delle masse popolari 
balzano fuori dalle stesse statisti­
che governative. Pella infatti non 
ha potuto far a meno di ammet­
tere che la disoccupazione nel 1951 
è salita a 1-938 mila unità, con un 
sensibile balzo in avanti rispetto 
al 1950. 

Ma la prova che il tenore di vita 
dei lavoratori r> dei piccoli e medi 
produttori è peggiorato, sì ottiene 
dalle cifre che riguardano l'occu­
pazione, j salari, i fallimenti, i pe­
gni. Nel 1948, 2.402.000 lavoratori 
erano occupati nell'industria; nel 
1931 sono diminuiti a 2.391.000 uni­
tà. Nel 1948 218.000 cittadini erano 
occupati nell'attività artigiana: nel 
1951 sono scesi a 214.000. Nel 1948 
l'agricoltura dava lavoro a 4 mi­
lioni 261.000 cittadini; nel 1951 i 
lavoratori agricoli sono diminuiti 
a 4.095.000 unità. 

Che cosa risponde Pella a queste 
cifre che fanno crollare ogni con­
siderazione sul miglioramento del­
la - situazione economica italiana? 
E come si può parlare di migliora­
mento delle condizioni di vita dei 
lavoratori ee i salari sono rimasti 
pressocchè stabili dal 1948 ad oggi 
e in alcuni settori, come ad esem­
pio per i manovali, sono addirit­
tura diminuiti? L'ottimismo di Pel-
la, ha continuato l'oratore, non 
può esser poi condiviso dai com­
mercianti e dai ceti impiegatizi se 

fallimenti, dal 1948 ad oggi, sono 
aumentati del 500 per cento e i 
pegni sono passati nello stesso pe­
riodo da un valore di 2 miliardi e 
315 milioni a 7 miliardi e 253 mi­
lioni. 

Di fronte a queste cifre, tutte di 
carattere ufficiale, anche se la re­
lazione di Pella le ha volutamente 
ignorate, sorge spontanea una do­
manda. Se è vero che la produzio­
ne, i consumi e i redditi sono 
aumentati, chi ha beneficiato di 
questo miglioramento? Nessuno de: 
dati forniti dal ministro del Tesoro 
ci illumina su questo punto: egli si 
è limitato infatti a darci soltanto 
delle medie e delle percentuali 
generali. Ma un dato smaschera 
queste medie e queste percentuali. 
il dato che riguarda i profitti indu­
striali: ne! 1948 gli industriali rea­
lizzarono 442 miliardi di profitti; 
ne! 1951 ne hanno realizzati 650! 

II governo, ha poi 
proseguito l'oratore, porta a testi­
monianza della sua politica d: spe­
sa i famosi investimenti produttivi. 

La realtà è che gli unici investi­
menti effettivamente aumentati so­
no quelli militari. Ed è significativo 
che il governo il quale respinse il 
Piano de! Lavoro « per mancanza 
di fondi * abbia alimentato di 600 
miliardi j c spe ;e nv'itari negli 
ultimi tre anni. 

Vi è già chi sostiene che il riar­
mo è l'unica strada per porre un 
argine alla crisi che si affaccia 
all'orizzonte. Ma una simile poli­
tica è delittuosa in un paese dove 
si consumano in media un paio di 
scarpe prò capite ogni tre anni e 
un cappotto prò capite ogni 33 
anni! 

Novella ha quindi concluso indi­
cando alla Camera j capisaldi della 
politica che la CG.I.L- prospetta a 
tutti gli italiani: massicci investi 
n.entj per aggredire la disoccupa­
zione. soluzione del problema me­
ridionale. soppressione delle spese 
straordinarie per il riarmo, allar­
gamento del mercato interno, abo­

lizione delle restrizioni ai tràffici 
con i paesi socialisti p democratico-
popolari. 

Il discorso di Novella è stato 
caldamente applaudito dall'Opposi­
zione. 

L'ultimo oratore della discussio­
ne generale, il d. e. SABATINI, si 

preoccupato di esaltare il nuovo 
mirabolante piano di investimento 
annesso alla discussione finanziaria. 

E* cominciata quindi l'illustrazio­
ne degli ordini del giorno. In que­
sta sede, come di consueto, i de­
putati di Opposizione, illustrano 
problemi particolari pd interessan­
ti. Tra gli tltri hanno parlato il 
compagno RICCI, il quale ha chie­
sto provvedimenti atti ad incre­
mentare il turismo popolare e 
quello internazionale, il compagno 
BARBIERI che ha denunciato la 
insufficiente alimentazione di lar­
ghi strati di popolazione e ha 
chiesto l'immissione al consumo di 
generi di prima necessità a prezzi 
ridotti, sottraendoli dai depositi di 
derrate per scopi militari; il com­

pagno MARABINI che ha risolle­
vato l'annoso problema della siste­
mazione del bacino del Reno, chie­
dendo l'urgente finanziamento dei 
lavori per evitare nuovi straripa­
menti. il socialista GUADALUPI 
il quale ha chiesto il miglioramen­
to della lete ferroviaria meridio­
nale e la costruzione di nuovi tron­
chi. il compagno POLANO che ha 
chiesto l'aumento delle pensioni di 
guerra e lo sveltimento della pro­
cedura. 

L'illustrazione di un ordine del 
giorno della compagna MINELLA 
sui problemi sanitari ha vivamente 
impressionato l'assemblea per la 
documentazione recata dnll'oratri-
ce, sulla vergognosa insufficienza 
dell'assistenza medica soprattutto 
nel settore della tubercolosi e delle 
malattie dell'infanzia. La compa­
gno Minella ha chiesto che agli 
attuali 27 miliardi siano aggiunti 
altri 25 miliardi per incrementare 
l'attività dell'ONMI e la lotta anti 
tubercolare. 

Protesta della C.G.I.L. 
per la legge Lucifredi 
iJu comunicato ufficiale conforma implicitamente 
la gravita dei provvedimeli!! contro gli statali 

La voce dei lettori 

La Segreteria confederale è in-
tei venuta piesio la presidenza del 
Consiglio per protestare contro la 
presentazione da parte dell'on. Lu­
cifredi di una proposta di legge 
telativa alla riforma della buro­
crazia. che sopprime praticamente 
lo stato giuridico dei dipendenti 
pubblici, sostituendo alla legge 
l'arbitrio de! consiglio di ammini­
strazione delle varie amministra­
zioni statali e trasformando i fun­
zionari dello Stato in dipendenti 
del govet no. senza alcuna stabilità 
giuridica. 

La Sesjreterm confederale ha 
chiesto un colloquio all'on. Piccio­
ni per l'esame della situazione. 

A proposito delle notizie da noi 
pubblicate circa il contenuto del 
famigerato disegno di legge Luci-
fi odi contro gli statali, ieri ò stata, 
intanto, diramata, da un cosiddetto 
ufficio dell'amministrazione dello 
Stato, una lunga nota difensiva, 
che tenta di smentire le notizie da 
noi pubblicate. La velina asserisce 
che molte delle nostre indiscrezio­
ni « rappresentano deliberatamen 
te travisamenti della verità >., ma 
si guarda bene dal negare che il 
disegno di legge Liicifxedi preve­
de il «licenziamento per scarso 

rendimento», postula la necessità 
di uno sfoltimento nel quadro di­
rettivo della burocrazia, stabilisce 
ehe i funzionari di grado più ele­
vato sono tenuti a subordinare lo 
orientamento e le mansioni dello 
insieme dei funzionari nel senso 
voluto dalla maggioranza governa­
tiva, sancisce, infine, che per es­
sere promossi ai più alti gradi non 
basta avere assolto con zelo e ca­
pacità i propri compiti, lascia tra­
pelare — anche se. per pudore. 
non lo d!ce chiaramente — che la 
qualifica preminente per ottenere 
la promozione è quella di essere 
in po^e-xo della tessei a democri­
stiana. 

Que-h punti sono rimasti senza 
risposta p pei tanto la «smentita non 
smentisce un bel niente 

CGIL e Confindustria 
si incontrano oggi 

In preparazione dell'incontro col­
legiale presso il ministro dot Lavoro 
per la questione salariale, oggi si in­
contreranno i rappresentanti della 
CGIL con quelli delia Confindustria. 

ERA ANDATO A DEPORYT UN MAZZO DT FIORI 

L'assassino di Gianfranco nagiiali 
è stato scoperto sul luogo nei donilo 

Si tratta di un giovane invertito che ha confessato di aver ucciso il ragazzo «per gelosia, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA, 8. — Un giovane 
epilettico, il diciottenne Umberto 
Bignardi. abitante a Ferrara, ha 
confermato di essere l'assassino di 
Gianfranco Nagliati. L'identifica­
zione del Bignardi è stata compiu­
ta in stranissime circostanze da 
cinque cittadini ai quali, — se la 
confessione del pazzo sarà corro­
borata da prove che non lasceran­
no sussistere dubbi sulla veridicità, 
— dovrà andare la taglia di mezzo 
milione predisposta dal Ministero 
dell'Interno. 

Verso le ore 0,30 del 3 maggio, 
Adelmo Carpeggiani, Cesare Pol­
lastri, Amedeo Bianchi, Nelusco 
Vendennisti, e Guido Stangallini 
stavano dirigendosi al Montagnone 
per partecipare ai festeggiamenti 
del primo maggio. All'altezza dei 
Bastioni di Porta Roma sui quali, 
la sera di Pasqua, fu strozzato e 
sgozzato Gianfranco Nagliati, un 
individuo stava scendendo per la 
erta erbosa e singhiozzava, asciu­
gandosi gli occhi col fazzoletto; 
avvicinato, dopo essersi proclama­

to amico di Gianfranco, fini per 
mostrare la carta d'identità inte­
stata ad Umberto Bignardi di an­
ni 18. 

TI fatto insospettì perché Bi­
gnardi aveva affermato essere na­
to 14 anni fa; gli fu fatta rilevare 
la contraddizione ed allora fu pre­
so da violente convulsioni che 
sembravano false. Poco più tardi, 
quando fu controllato che nel luo­
go 'ove la salma fu ritrovata c'era­
no tre mazzi di fiori in vari ba­
rattoli vecchi di qualche giorno, 
il Bignardi fu preso di nuovo da 
convulsioni; varie volte tentò di 
fuggire ed il suo dialogo fu tutta 
una contraddizione sconnessa; fra 
l'altro aveva affermato di essere 
stato dimesso il giorno prima dal 
l'ospedale psichiatrico per un bre­
ve permesso. Avvertita la polizia, 
poco dopo due agenti rilevarono il 
nome e l'indirizzo del Bignardi 
che venne fermato il giorno se­
guente. 

Il Bignardi è un piccolo ragazzo 
effeminato, vestito elegantemente, 
notoriamente un anormale e fra­
tello di Ivan Bignardi, conosciuto 
nella cronaca giudiziaria. Egli ha 

IL DIBATTITO AL SENATO 

I democristiani negano 
i miglioramenti a i maestri 

posti 

Ieri la maggioranza del Senato 
ha approvato il bilancio della Pub­
blica Istruzione dopo che il rela­
tore d. e. MAGRI' e il ministro 
SEGNI hanno dovuto, nei loro in­
terventi, tener conto dei problemi 

dalle sinistre. 
Così il relatore Magri non ha 

potuto non riconoscere a parole 
come giuste le rivendicazioni de­
gli insegnanti, sostenute dall'oppo­
sizione, per un radicale migliora­
mento delle loro condizioni «.-cono-
miche e morali. Egli ha poi pole­
mizzato col compagno MUSOLINO, 
a proposito delle eccessive promo­
zioni di allievi nelle scuole priva­
te, ammettendo tuttavia che nelle 
scuole gestite da ecclesiastici la 
percentuale dei promossi è mag­
giore di quelle statali • ma — ha 
aggiunto — ciò è spiegabile data 
la particolare funzione «ti Queste 
scuole confessionali ». Magri ha 
concluso assicurando il Senato di 
amare la libertà tanto da volerla 
io monopolio. Egli ha infatti ne­
gato la libertà per una scuola che 
non porti i giovani alla religione. 

fi ministro Segni ha dovuto pro­
mettere indagini e provvedimenti 
circa i numerosi casi di faziosità 
clericale denunciati dalle sinistre. 
Egli ha. però, difeso il divieto di 
adozione di una antologìa del 
prof. Natalino Sapegno che aveva 
riportato un racconto di Antonie 
Gramsci. 

Sugli ordini del giorno presen­
tati dalle sinistre pel miglioramen­

to degli insegnanti, il governo ha 
rifiutato di assumere impegni pre­
cisi e sì é limitato a prenderne 
nota come raccomandazione. La 
maggioranza ha spalleggiato il go­
verno in questa opera di denegata 
giustizia, ma i senatori socialcomu-
nlsti hanno ribadito la loro volontà 
di lottare con gli insegnanti pel 
riconoscimento dei diritti di que­
sta benemerita categoria. 

Sempre nella giornata di ieri la 
Commissione dei lavori pubblici 
del Senato ha approvato all'una­
nimità il progetto di legge sui 
« Sassi « di Matera, già votato dal­
la Camera dove l'azione delle si­
nistre era riuscita ad ottenere par­
ziali miglioramenti. 

I compagni VOCCOLI. MILILLO. 
MANCINI e MARIOTTL che si 
erano sforzati di apportare ulte­
riori miglioramenti alla legge, han­
no spiegato che il voto favorevole 
delle sinistre è espresso con le se­
guenti riserve; 1) la legge si pre­
sta ad essere elusa e ritardata per­
chè i d. e. hanno voluto subordi­
narla al problema delle borgate 
rurali, per cui non esiste nemmeno 
la premessa della stabilità dei con­
tadini sulla terra fle sinistre ave­
vano invano chiesto duemila al­
loggi urbani); 2) la legge è in-dffl-
ciente per una soluzione integrale 
del problema dei =• Sassi r. come 
hanno dovuto riconoscere in com­
missione, malgrado la propaganda 
d. e , il ministro Aldisìo e .1 pre­
sidente d. e. Corbellini. 

confessato di essere l'assassino, co­
me può farlo un pazzo, con atteg­
giamenti drammatici, fra dinieghi 
e conferme. Ha detto di essere an­
dato con Gianfranco Nagliati, ver­
so le 19 del giorno di Pasqua, ad 
un appuntamento fissato in pre­
cedenza; stettero assieme circa 
mezz'ora su quei fatali bastioni, 
poi subentrò la sua malattia ed a 
esacerbargliela fu «*la gelosia». Il 
Bignardi afferma di avere litigato 
con Gianfranco il quale nel pome­
riggio si era accompagnato al bo­
lognese Giuliano Toni. Ad un ccr 
to punto Gianfranco si spaventò 
ed emise un urlo; il Bignardi gli 
serrò allora la gola con la mano, 
poi con un'arma da taglio, lo 
sgozzò. 

Gli è stato chiesto il tipo della 
arma ed egli ha risposto: <«è un 
coltello», del quale ha fornito le 
indicazioni, affermando di averlo 
nascosto in casa sua, in un barat 
tolo. In quel barattolo è stata ef­
fettivamente rinvenuta un'arma da 
taglio, ma rispondente molto più 
ad un cava turaccioli che ad un col­
tello. Dopo il delitto il Bignardi 
affermò di non aver sentito ri­
morso ma solo terrore dell'urlo di 
Gianfranco, una allucinazione che 
lo perseguitava e che lo indusse a 
recarsi sul luogo del delitto per 
«vedere» e, per «inginocchiarsi». 

Questo è i l resoconto della con­
fessione resa dal Bignardi e che 
è stata controllata nelle varie fasi 
fino a costituire una catena di 
prove a cui manca ancora un anel­
lo fondamentale. Sopratutto indu­
ce a perplessità il fatto che si trat­
ti di un epilettico allucinato. 

ONORIO DOLCETTI 

La Confindustria sabota 
raccordo per gli alimentaristi 
La FILI A ( Federazione Italiar.a la­

voratori dell'Industria alimentare) 
comunica : 

< Nel pomeriggio *M. ieri, preseo la 
Confindustria, si è Sterminata nuo­
vamente uno rottura delle trattati­
ve sindacali per 11 rinnovo dei con­
tratti delle categorie alimentari 

I lavorateci, più volte sorpresi 
n«Ua loro buona fede dalie dichia­
rate buone predisposizioni delle or­
ganizzazioni del datori di lavoro in 
occasione dello svo'girr.ento del'e 
azioni sindacali, si ritrovano oggi 
nella dura necessita di dover ripren­
dere la lotta sindacale interrotta più 
volte per senso di responsablJtà 

Tanto più gravi appaiono la de­
terminazione e l'atteggiamento dei-
te rappresentanze Industriali se si 
rapportano al!a volontà espressa dal 
singoli datori di lavoro con formali 
dichiarazioni e concessioni alle mae-

turi miglioramenti contrattuali. 
Le organizzazioni sindacali del la­

voratori hanno dimostrato, ne! coe­
so di questi due ultimi anni. la 
massima buona volontà nel tenta­
tivo di favorire la conclusione di 
un accordo, modificando di volta in 
volta le proprie posizioni in ordine 
allo schema iniziale presentato per 
il rinnovo dei contratti, sino ad ac­

cettare la limitazione delle proprio 
richieste ad un complesso di 14 
Istituti del quali solamente circa 
la metà possono comportare lievi 
oneri alle industrio del settore ali­
mentare 

Viceversa, da parte delle associa­
zioni industriali UoU'alimentaxlone. 
rappresentato dulia Confindustria. si 
è avuta nel corso del duo anni una 
dimostrazione contraria di un con­
creto intendimento di pervenire ad 
un accordo: da una dichiarata posi­
zione di trattare sulla bORe del con­
tratto ancora vigente comprendente 
circa CO istituti, si è pervenuti, in­
fatti. ad una posizione restrittiva 
che conteneva la pretesa di ammet­
tere la discussione su tre soli isti­
tuti, previa la preventiva rinuncia 
da parte dei lavoratori a discutere 
sulle restanti richiesto avanzate, pe­
na la rottura delle trattative 

Questa pretesa, tendente palese­
mente ad impedirò la libertà nego­
ziale dello organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, indica chiaramente 
la parte su cui ricade la responsa-
tdllta dell'attuale situazione, la qua­
le non mancherà di provocare il 
giusto risentimento del lavoratori». 

Ordigni bellici 
e misure governative 

Cara Uniti, 
scusa se ti ru­

biamo un po' di 
spazio, ma quanto 
vogliamo dirti lo 
riteniamo necessa-

, rio per i lettori e 
\ per tutti. 

Dal giornale e / / 
Mattino », il gior 
naie governativo 
della Toscana ab' 
biamo letto che 
nel solo anno i$si 

in Italia duemila bambini sono mor­
ti o rimasti feriti per la deflagra 
zione di ordigni bellici e che il Sen. 
D.C. Menghi < visto che altri ri 
chiami non sono stati ascoltati », a 
vrebbe promosso una legge di pre 
venzions che affiderebbe al Mini 
stro della P. I. il compito di far 
insegnare nelle Scuole come si ri­
conoscono le munizioni ed il perì­
colo a cui fi va incontro maneggian­
dole. 

Nella nostra cittadina 15 giorni 
or sono un giozume di 14 anni (co­
stretto alla ricerca di rottami dopo 
il licenziamento della Vetreria) è 
morto per lo scoppio dì un proiet­
tile e due rimasero feriti. 

Lasciamo qui il triste fatto che un 
sì giovane ragazzo abbia trovato la 
morte anche a causa della miseria 
(* tutta colpa della miseria » urlava 
il padre) e vorremmo domandare al 
Sen. Menghi se egli si è mai chiesto 
perchè il Governo D.C. in questi 
quattro anni non si è preoccupato dì 
fare un controllo generale per to­
gliere questi ordigni di guerra in 
ogni parte, evitando così la morte 
dei duemila bimbi e di chissà* quante 
altre persone e, soprattutto, perchè 
egli non protesta insieme ai parti­
giani della Pace, contro il Gover­
no che «• sordo » agli appelli ed ai 
richiami del popolo non si preoccu­
pa affatto ai questa tragica situa­
zione e continua a spendere i miliar­
di per costruire proiettili e cannoni. 

In Corea joo.000 bimbi sono mor­
ti per colpa della guerra ed il Sen. 
Menghi non si preoccupa per niente 
di insegnare quale sia la strada per­
chè questi delitti non vi siano più. 
Ma se di questo non :i preoccupa il 
Sen. Menghi ed ì suoi amici, ci pre­
occupiamo noi insieme a tante mam­
me italiane, continueremo a com­
battere per la Pace, perchè i nostri 
figli possano viveee felici una vita 
serena. 

Vn gruppo di mamme dì 
Colle Val d'Elsa - (Siena) 

Amelia Gozzi, Narcisa Fran-
ciolì, Giuseppa Balduccl, 
Marcella Lenii, Elisa Bu-
nìchellì, Pasquina Cespoli. 

Una legge su misura 
per i generali 

del l'aeronautica 
Signor Direttore, 

mi rivolgo al 
suo giornale spe 
rando di trovare 
una voce libera. 

Così, la legge 
dei Generaloni è 
passata liscia al 
Senato senza che 
nessuno facesse ad 
essa la minima op­
posizione. 

Intendo parlare 
della Legge 2346 sugli Organici del-

Drammatiche manifestazioni 
a Genova per gli "ansatami,, 
Sospeso lo sciopero dei bancari - Le trattative 
per i poligrafici ed i cartai presso Rnbinacci 

Lo sciopero di due ore procla­
mato dai ceramisti, su scala nazio­
nale, si è svolto ieri con elevate 
partecipazioni di lavoratori. La ma­
nifestazione, che riguarda oltre 
trenta centri disseminati nell'Italia 
settentrionale e centro-meridiona­
le, è stata indelta per ottenere i 
miglioramenti salariali ostinata­
mente negati dall'Assoceramlca. 

Una forte ondata di protesta ha 
accolto, a Genova, la notizia della 
rottura delle trattative per i 1417 
licenziati dell'Ansaldo. Imponenti 
manifestazioni si sono avute ieri in 
tutti gli stabilimenti del complesso, 
con un rilievo particolarmente 
drammat:c/> a Sampierdarena, do­
ve la polizia è intervenuta piccian-
do selvaggiamente i manifestanti. 

Oggi la delegazione, che ha con' 
dotto a Roma le trattative, riferirà 

stranze quaa anticipazioni sul fu- s u ] ] a svolgimento di esso in un'as­
semblea dei lavoratori sospesi. 

Da Ancona si apprende che lo 
sciopero di 43 ore proclamato da 
tutte le organizzazioni sindacali 
nella miniera di Cabernardi è in 
pieno svolgimento dalla mezzanotte 
di ieri. Come è noto, la lotta dei 
minatori si è riaccesa per reagire 
ai piani di .«mobilitazione della 
Montecatini. 

Difficile svolgimento hanno le 
trattative per il contratto dei gassi­
sti. Un comunicato del Sindacato, 
aderente alla CGIL, annunzia che 
gli industriali sono tornati ad irri­
gidirsi. Domani un nuovo incontro 
avrà luogo ad Ministero del Lavo­
ro. Se gli industriali persisteranno 
nel loro atteoggiament non è im­
possibile che ripresa l'agitazione dei 
gassisti anche per quanto riguarda 
il settore municipalizzato. 

Per quanto riguarda io sciopero 
dei bancari, si apprende che è slato 
sospeso lo sciopero annunciato per 
domani dai dipendenti delle piaz­
ze bancarie del Centro-sud. 

Nella prossima settimana, al Mi­
nistero del Lavoro, saranno avviate 
conversazioni tra le parti per il 
rinnovo del contratto di lavoro dei 
bancari. 

Circa l'agitazione dei poligrafici 
si' apprende, infine, che un primo 
incontro tra le parti s i è avuto ieri 
presso Rubinaccj. Le trattative so­
no state aggiornate a mercoledì 
prossimo per la parte che riguarda 
le aziende grafiche. Per ì contratti 
di lavoro de: cartai e degli addetti 
ai quotidiani, altre due incontri, 
presso Rubìnacci, sono previsti per 
oggi. 

VAeronautica, che, dopo essere stata 
emendata alla Camera, è tornata al 
Senato che la ha kpprovata nel suo 
testo integrale, dopo averne boccia* 
to gli emendamenti che aveva ap-
portato la Camera. 
- Ciò che è strano è che, mtntre 
tutte le discussioni, sia alla Camera 
che al Senato, si sono polarizzate 
intorno a quasi tutti gii articoli, 
nessuno ha parlato dell'Art, JJ del' 
la legge stessa, che è il fulcro di 
tutta la Legge, quello che ha de* 
terminato la stesura della legge me* 
d esima. 

Infatti, mentre nelle tabelle an­
nesse si fissano i limiti di età che, 
soprattutto nei gradi dei Generali, 
sono considerevolmente aumentati, 
nell'Art, / j si specifica chiaramen­
te che tali tabelle, qualunque sia la 
data di approvazione della Legge, 
devono andare in vigore dal 1. gen­
naio 1951-

Sfido io! Chi ha fatto la legge 
non era mica un ingenuo! Infatti 
tutti 1 generali di squadra e di di­
visione dell'Aeronautica, escluse ra­
rissime eccezioni, entro il 19$! han­
no superato i limiti di età ed entro 
il jt dicembre dell'anno scorso a-
vrebbero dovuto essere stati collo­
cati a riposo. 

Ma perchè lasciare un posto dove 
si sta tanto benef E' stata fatta la 
legge, ed ora, in attesa che essa ven­
ga approvata con la retroattività, 
essi restano in servizio, abusivamen­
te, coprendo dei posti in organico 
che loro non spettano. 

E' proprio il caso di cantare: 
«... lo sai che i papaveri... 

Voglia gradire la mia stima 
E. F. - (Roma) 

1 giovani cattolici 
e le promesse 
democristiane 

Cara Unita, 
Chi le scrive è 

un giovane di A-
zione Cattolica? 
convinto piena­
mente del dogma 
della Fede, 

Appunto per. 
questa convinzione 
due anni or sono 
uscii dalla F.G.CJ. 
(Federazione Gio­
vanile Comunista 
Italiana), aderendo 

alla G.I.A.C. Gioventù Italiana di 
Azione Cattolica, ma in seno alla 
stessa G.I.A.C. ho cercato sempre 
di lottare sempre per il bene del 
lavoratori essendo anch'io lavoratore. 
(Non importa se da qualcuno sono 
chiamato ribelle). 

Per questo mio spirito di lotta f> 
per il bene) giorni or sono incon­
trandomi con l'on. Petrotta Rosa-
lino Deputato all'Assemblea Reg. ed 
Assessore alla Sanità Pubblica, ab­
biamo intavolato una vivace discus­
sione, la quale prese carattere di 
(Comizio-contraddittorio) data la 
vivacità ed il numero dei giovani 
che ascoltavano. 

_ L'on. Petrotta dopo un'ora si ri­
tirava battuto. Questo all'on. forse 
dispiacque perchè il 1. maggio ve­
dendomi mi disse di dovermi par­
lare. La stessa sera mi recai nella 
di Lui casa; ed egli mi offerse del 
denaro. 

Ricatto per tacere? 
Elemosina? 

(Onorevole è bene che Lei sap­
pia che la gioventù lavoratrice non 
è pavida e non si vende per dena­
ro: questo se si trattasse di ricat­
to, se si trattasse invece di elemo­
sina sappia l'on. che né io né la 
gioventù italiana disoccupata abbia­
mo bisogno di elemosina — ma di 
lavoro. 

__ On. sappia che qui a Piana una 
sigaretta Alfa la fumano in più di 
S giovani. L'on. sappia che la mag­
gioranza dei giovani passarono la 
Pasqua senza un soldo, molti fan­
ciulli piangevano nel vedere che al­
tri sorbivano il gelato, forse per es­
si non era pure Pasqua? On. abbia­
mo visto la funzione Pasquale Bi­
zantina in Chiesa e abbiamo gioito, 
ma rientrando a casa dagli occhi ci 
sgorgavano amare lacrime perchè lo 
spettro della fame, ed dell'incerto 
domani seppellì la nostra gioia Pa­
squale; on. non vogliamo elemosine 
né promesse (astratte) ma bensì la­
voro. • % 

Lavoro per trasformare i feudi, 
campi maledetti, da terra di morti 
in campi di vita prospera. 

Allora si on. che festeggeremo la 
Pasqua e le altre feste con il sor­
riso sulle labbra, e con la gioia nel 
cuore. 

Con osservanza 
Francesco Barca 

Via Dietro Colloffffo 7-» 
Falena* 

Per la pubblicaxion» indirizzare a 
«I-Unita* «La voa» dai lattari % «la 
IV Wutan.br» Hfc Roma. La lattar» 
uabboao aasar» par quanto poaaibn» 
bravi, firmata a datata dalla Indica­
zioni di raoaptto dal minante, -

« 21^887 persone lo hanno entusiasticamente 
DA DOMANI ESCLUSIVAMEN'i 
al Cinema À JL, WS. A IVI 0 1 2 À 
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U L T I 1 Unità N O T I Z I E 
UN GRAVISSIMO ATTENTATO ALLA CONFERENZA Dì PACE 
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Drammatici sviluppi del piano Ridgway 
per tornare alla guerra aperta in Asia 

Giganteschi bombardamenti aero-navali « Washington proporrà all'Assemblea dell'ONU nuovi atti 
aggressivi - Nuovo conflitto a Kojedo all'indomani delle menzogne sul « rimpatrio volontario » 

' TOKIO, 8. — La gravissima ma­
novra intrapresa ieri dai dirigenti 
dell'aggressione americana in Co­
rea per «neutralizzare» le tratta­
tive d'armistizio e riaccendere 
su più larga scala il conflitto in 
Asia è ormai in pieno sviluppo. 

Dopo le dichiarazioni fatte ieri 
da Truroan e da Acheson in ap­
poggio allo «ultimatum» di Ridg­
way e dopo l'annuncio, dato dal 
vice-ministro della guerra Foster, 
che lo S-M. americano studia piani 
di blocco e di attacco alla Cina, 
le notizie pervenute oggi forni­
scono eloquenti indicazioni sugli 
ultimi sviluppi della iniziativa sta­
tunitense. 

Il gen. Ridgway accompagnato 
dal suo successore designato, Mark 

Clark, è accorso oggi in Corea 
per assistere ad un gigantesco bom­
bardamento aero-navale di città 
coreane e ad una « ripresa su lar­
ga scala delle ostilità *. Contempo­
raneamente, l'ammiraglio Joy, pre­
so atto nella tenda di Pan Mun 
Jon del rifiuto opposto dai cino-
coreani al « diktat •>, proponeva 
senz'altro l'aggiornamento della 
riunione « fino a quando i cino-
coreani non avranno cambiato opi­
nione *. 

La « possibilità che la guerra 
esploda su vasta scala da un mo­
mento all'altro», come scrive 
l'« United Press », è oggi al centro 
dell'attenzione generale. 

L'INS, confermando che questa 
possibilità è In realtà l'obbiettivo 

Londra disapprova 
le minacce di Foster 

/! governo britannico non è stato contattato - II « Times » 
riconosce le ragioni dei coreani sai problema dei prigionieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

LONDRA, 8. — Le dichiarazioni 
del sottosegretario americano alla 
guerra, William Foster, secondo 
cui Io Stato Maggiore americano 
studia i piani per il blocco delle 
coste cinesi e l'attacco alla Cina, 
in previstone di una rottura delle 
trattative di Pan Mun Jon, sono 
state deliberatamente ignorate sla­
mane dal Times e dal Manchester 
Guardian E un silenzio che, da 
parte di quei due giornali, più che 
significare la preoccupazione di te­
ner celato ai lettori le minacciose 
parole di Foster (il Times e il 
Guardian si rivolgono ad un ri­
stretto pubblico di quadri dirigenti 
borghesi, dei quali non hanno da 
temere ed ai quali bisogna far sa­
pere tutto) equivale ad un " sia 
per non detto», e ciò significa che 
i piani annunciati dal sottosegreta­
rio americano non hanno l'appro­
vazione del governo inglese, 

Questo giudizio è stato esplicita­
mente e ulficialmente formulato 
nel corso della giornata da un por­
tavoce del Foreign Office. Il por­
tavoce ha detto che il governo in­
glese non è stato consultato circa 
ì piani che Foster ha affermato 
essere allo studio ed ha aggiunto 
di non vedere ragione per ritenere 
i negoziati di Pan Mun Jon alla vi­
gilia della rottura. Se, comunque, 
la rottura dei negoziati dovesse 
verificarsi — ha continuato il por­
tavoce — le misure a cui il gover­
no inglese è* impegnato vennero 
definite negli accordi segreti inter­
corsi fra Londra e Washington. 
quando Attlee era primo ministro 
e Morrison ministro agli esteri, e 
dei quali Churchill rivelò l'esitten-
za ai Comuni nello scorso pennato. 

Con quegli accordi, Londra si 
impegnò — nel mangio 1951 — ad 
aderire al bombardamento della 
Manciuria, se le forze americane 
ed inglesi in Corea avessero ri 
schiato di perdere la supremazia 
aerea e. nel settembre 19S1, a «mi­
sure più limitate» se le trattative 
per la tregua fossero state rotte 
« i combattimenti terrestri fossero 
ripresi su targa scala, senza che 
mutasse il rapporto di forze nel­
l'aria. 

Quoti dovrebbero essere le « mi­
sure più limitate», previste nel ca­
so del fallimento- dei negoziali di 
Pan Mun Jon né il Foreign Office 
ne Churchill hanno mai voluto 
precisare. 

Ma sembra chiaro che gli impe­
gni presi dairinghilterra sia nel 
settembre 1951 come nel maggio 
precedente, escludevano il blocco 
delle coste cinesi e l'attacco alla 
Cina di cui ha genericamente par­
lato Foster interpretato qui come 
Fattacco da Formosa dei mercenari 
di Ciang Kai Scek, appoggiato dal­

la marina e dall'aviazione ameri­
cana. 

Siamo di fronte al risorgere di 
quell'attrito fra Londra e Washing­
ton circa la Corea che. con asprez­
za più o meno grave, si manifesta 
ogni qualvolta il macarthurismo 
americano batte il tamburo della 
guerra alla Cina ed i governanti 
inglesi rabbrividiscono al suo rul­
lare, circondati come sono da una 
opinione pubblica che di guerra 
alla Cina non vuote saperne, 

Trattando in un editoriale della 
questione dei 100.000 prigionieri co­
reani e cinesi che gli americani 
rifiutano di restituire con il ridi­
colo pretesto che essi chiedono di 
non essere rimpatriali, il Times, 
dopo aver definito giusto il rifiuto 
americano, ritiene necessario ag­
giungere: «Tuttavia non si deve 
pensare che l e ragioni dei comu­
nisti siano del tutto infondate: per 
quasi 200 anni è stato un principio 
accettato che i belligeranti devono 
restituire i prigionieri di guerra 
alla cessazione delle ostilità. In da­
ta recente come il 1849. URSS, In­
ghilterra e Stati Uniti hanno fir­
mato a Ginevra una convenzione 
che pare trasformi quel principio 
in un obbligo giuridicamente vin­
colante ». 

FRANCO CALAMANDREI 

del piano di Washington, cosi illu 
«tra i previsti sviluppi di que­
st'ultimo: « Qualsiasi sanzione o mi. 
sura punitiva che Ridgway holleci-
tasse nei confront) della Cina, qua­
lora le sue proposte fossero re­
spinte e le trattative interrotte, sa­
rà rapidamente approvata in una 
sessione speciale dell'Assemblea 
dell'ONU. La procedura fissata 
nell'Assemblea di Parigi del gen­
naio scorso (quella del famigerato 
piano Acheson, che scavalca il 
Consìglio di Sicurezza e attribui­
sce alla maggioranza automatica 
americana in seno all'Assemblea il 
potere di scatenare azioni milita­
ri - NdR) sarà attuata con la mas­
sima celerità dagli organi perma­
nenti delle Nazioni Unite. E da 
essi sì è saputo che l'Assemblea 
Generale potrà essere convocata 
entro le 24 ore successive alla rot­
tura dei negoziati». 

n meccanismo messo in opera 
dal Dipartimento di Stato al ser­
vizio dei suoi piani di aggressione 
è dunque pronto a funzionare; la 
agenzia non usa neppure la pre­
cauzione della forma dubitativa. 
Più che mai Impellente diviene la 
necessità che l'opinione pubblica 
mondiale faccia udire il peso della 
sua protesta, arrestando la macchi­
na bellicista. 

Un drammatico annuncio del Co 
mando americano a Tokio è giunto 
intanto nelle ultime ore a smen­
tire nel modo più clamoroso il 
preteso desiderio di collaborare con 
i «liberatori» americani e con i 
loro fantocci, attribuito da Ridgway 
ai prigionieri cino-coreani. Da esso 
si desume che nel , « campo della 
morte» di Kojedo, già teatro di 
sanguinose repressioni il 12 feb­
braio e il 13 marzo scorso, è in 
atto, all'indomani della presa di 
posizione americana sul « rimpa­
trio volontario », un violento con­
flitto. 

L'annuncio americano afferma che 
i prigionieri cino-coreani si sareb­
bero impadroniti del comandante 
del campo, il generale Francis T. 
Dodd, sequestrandolo e inviando 
alle autorità un messaggio il eui 
contenuto è tenuto segreto. Conte 
si ricorderà, la tesi della «rivolta 
di prigionieri» è quella che già a 
due riprese è stata adottata per 
giustificare le repressioni in massa. 
Ciò che In ogni caso appare chiaro 
è che i combattenti popolari pri­
gionieri sono ben lontani da qual­
siasi desiderio di collaborare con 
gli agenti di Sin Man-ri e di Ciang 
Kai-scek che spadroneggiano nel 
campo. 

La riunione in Corea 
PAN MUN JON, 8. — Si e svolta 

stamane a Pan Mun Jon questa 
volta in pubblico, la seduta plena­
ria delle delegazioni di tregua. Il 
capo della delegazione coreana, 
generale Nam-ir, ha denunciato 
energicamente le menzogne ameri­
cane circa l'asserito desiderio di 
100.000 prigionieri di non far ri­
torno alle loro cose. 

I massacri di Kojedo e le am» 
missioni della stessa stampa ame­
ricana — ha proseguito U generale 
— provano al contrario che i pri­
gionieri respingono, nonostante 
persecuzioni e torture, l'illegale 
tentativo di ottenere da loro ade­
sioni ai governi collaborazionisti 
di Si Man-ri e di Ciang. 

II generale Nam-ir ha quindi re­
golato la richiesta di Joy di ag 
giornare le seduf 

Una bimba violata 
e uccisa in Irlanda 

COLOBAJNE (Northern Ire-
land) 8. — Continua la serie del 
delitti misteriosi. L'ultimo è dì 
questa notte e la vittima è una 
bambina di neppure 4 anni, che 
è stata trovata uccisa in un cam­
po, a circa 1 Km. e mezzo dal­
la sua abitazione. Autore dello 
efferato crimine si ritiene sia un 
tale, che parecchie persone asse 
riscono di aver visto iersera in 
bicicletta con la piccola, la qua­
le diceva: « Adesso basta. Non 
voglio più fare giri in bicicletta ». 

La bambina si chiamava Jill 
Irwin, ed era figlia di un inge­
gnere del luogo. La Polizia ha 
constatato che la piccola aveva 
subito violenza prima di venir 
strangolata. I connotati del miste­
rioso ciclista visto in compagnia 
della bambina sono stati comu-
cati a tutte le stazioni di Poli­
zia delle Contee dell'Irlanda set­
tentrionale e sono stati, creati 
blocchi stradali in tutte le vie 
di accessi» a Coloraine. 

la Camera danese 
per un incontro a «quattro» 

I L I H A K I O D E L « D I P L O m A T l C O , , A M E R I C A N O 

La guerra all'URSS entro il 'SI 
e Illudo lissp del generale Grow 

"Sferrare l'attacco quest'anno con ogni mezzo,, è il succo del suo rapporto ai servizi segreti 
Un- ricco bottino di azioni e preziosi • A capo delle spedizioni di armi atomiche e batteriologiche 

Pubblichiamo la quarta pun­
tata del diario del generale 
americano Gro\v, pubblicato 
nel VI capitolo del libro di 
R. Squires. dal titolo: « Sulla 
via della guerra •>. 

IV 
Sebbene Croio desideri la guer­

ra per gli sperali benefici, non 
perde tuttavia nessuna occasione 
per guadagnare facilmente denaro 
unche in tempo di pace. 

Anche egli, come i generali Ro­
bertson e Cluy, le cui prodezze so­
no 7iote, guarda ulla Germania oc­
cidentale con occhi avidi. Il 4 giu­
gno 1951 egli fu chiamato a Fran-
coforte sul Meno ad una conferen­
za dei capi del servizio segreto 
americano in Europa. Come già a 

,.^r,„»,A~i,«kr o „ Mosca, anche u Francofone egli 
COPENAGHEN. 8 — La Camera e h b „ „,0i*0 temua libero ver al-

bassa danese ha approvato all'unant- , . " ' - , , . tempo toero per as­
inità una mozione di favore di una ' a n ' e xl dmn0 contiene un cenno 
conferenza quadripartita per libereI sigiii/icatiiio su come il generale 

Iclezloni da tenersi in Germania. I facesse fruttare il suo viaggio. 

Sindaco e di New York 
pagati per proteggere i oangslers 

20.000 dollari al Sindaco - Un « accordo » durato ? anni col capo della 
polizia — Tariffe da 15 a 100 dollari al mese per comprare i poliziotti 

NEW YORK, 8. — L'ambasciato­
re degli Stati Uniti nel Messico, 
William O* Dwyer, il quale fu sin­
daco di New York, l'ex capo-delia 
Polizia di New York William O' 
Brien e numerose altre personalità 
cittadine sono state accusate ieri, 
dinanzi ad un Tribunale di New 
York, di avere protetto diretta­
mente o indirettamente imprese 
criminali. 

Le accuse sono risultate dalla 
deposizione, durata 6 ore consecu­
tive, del Bookmaker- Harro Grow? 
che ieri è slato tradotto in Tribu­
nale dalla prigione ove sta scon­
tando una condanna a 12 anni. Ve­
stito di un completo blu, a voce 
bassissima, Cross, celebre negli I 
ambienti della malavita di Newl 
York, ha elencato tutti i funziona­
ri ai quali ha versato somme affin­
chè proteggessero, sia dalla legge 
che da bande di fuori legge con­
correnti, le sue imprese. 

Ha asserito di aver versato, at­
traverso un intermediario, 20.000 
dollari per la «campagna elettora­

l e » del sindaco O* Dwyer, e di 

aver, dal 1942 ni 1950, concluso un 
accordo con il capo della Polizia 
O' Brien, che egli del resto non ha 
mai veduto personalmente, per as­
sicurarsi la sua protezione. Gtross 
ha poi fatto i nomi di 115 agenti 
di Polizia che, anche essi, proteg­
gevano le attività illegali della sua 
impresa che ha citato l e tariffe di 
questo speciale mercato: per un 
agente in servizio di ronda dalle 
8 alle 16, tre dollari la settimana, 
per quello in servizio dalle 11 alle 
24, soltanto due. 

Una vettura radio della Polizia 
di pattuglia nel quartiere veniva 
a costare 40 dollari al mese men­
tre i sergenti di Polizia volevano 

INTERVISTA CON GIULIANO PAJETTA 

Una grande conferenza internazionale 
per la soluzione del problema tedesco 
La riunione del comitato d'iniziativa a Basilea - Rappresentanti di dieci 
nazioni - Grandi possibilità di una vasta azione dell'opinione pubblica 

Si è tenuta nei giorni scorsi a uno piccola Conferenza ed è stata 
Basilea una importante riunione 
del Comitato di iniziativa per la 
Conferenza internazionale per la 
soluzione del problema tedesco. 
Abbiamo voluto avere alcune di­
chiarazioni in proposito dall'ono­
revole Giuliano Pajetta che vi ha 
partecipato, in rappresentanza del­
l'Italia, assieme all'on. Giuseppe 
Nitti, al conte Sella di Monteltice 
e al generale Mario Roveda. 

Quale carattere ha avuto la 
riunione di Basilea? abbiamo do­
mandato al compagno Pajetta. 

— Si trattava di decidere della 
data e del luogo in cui tenere la 
Conferenza internazionale a di 
stendere l'appello per la Conferen­
za stessa. Dato il numero e la qua­
lità dei partecipanti si può dire 
però, che la riunione stessa è aia 

un importante avvenimento 
•— Chi erano i partecipanti? 
— Ho qui la Usta, come vedete, 

è ben lunga. Erano rappresentate, 
oltre alla Germania (Est e Ovest) 
la Svizzera, la Francia, l'Italia, la 
Inghilterra, il Belgio, l'Olanda, la 
Austria, e Cecoslovacchia m il Lus­
semburgo, Molto importante so­
pratutto la delegazione tedesca, 
nella quale, accanto ai dirìgenti 
sindacali come Klos e Muller, vi 
erano il presidente del Pen Club 
Tralow, il pastore Lempp, il ge­
nerale Schrank, Vex-borgomastro 
di Monaco Elfes, e via via. Gli 
ambienti religiosi erano rappre­
sentati largamente anche in altre 
delegazioni: del Belgio vi era il 
pastore Mascaux," Sella Francia pa­
dre Landet, il pastore Casalis, il 

SPAVENTOSA TKAOBDIA PEIXA MMBMA NEGLI 8 .U . 

Uno madre uccide i suoi tre figli 
perchè non è in grado di mantenerli 

LOS ANGELES, 8 — Una spa­
ventosa tragedia della povertà si 
è verificata ieri a Los Angeles: 
una madre ha ucciso a coltellate 
i suoi tre fidi non avendo i mezzi 
per sostentarli, e quindi ha tele­
fonato ad un sacerdote, confes­
sandogli il delitto. 

Il sacerdote ha risposto alla 
écnss, Is signora Ruth Kduwrds. 
di non abbandonare la propria 
easa e quindi ha chiamato la po­
lizia. Gli agenti l'hanno trovata 
piangente sui cadaveri di due dei 
suoi flglL 

La donna ha raccontato di ave­
re servito ai figli la prima cola 
rione, di essere entrata nella stan 
sa da letto e di avere ucciso con 
«n coltello la piccola Rosemary, 
di sette mesi. Poi, chiamati gli 
altri due figli (Benita Marie di 
tre anni, e Ronald di due anni), 
K ttot stendere sui loro letti e li 
ucd«; » UHYI volta. 

tU ifctfg i — id—la 
• — La pollala è 

di una «etanml». già ap-
ad un suonator» ambo* 

quotata* tempo vivo 

procurandosi il ctbo per mezzo di 
audaci furti nelle abitazioni private. 

Ieri un agente era quasi riuscito 
a catturarla, ina all'ultimo momento 
la ladra è riuscita a ruggire su un 
tetto, dal quale si è lanciata su di 
un albero, scomparendo poi rapida­
mente. 

Oggi la sigla del tratf ato 
per F«esercito europeo» 

PARIGI, 8. — H trattato per la 
creazione dell'* esercito europeo ». 
attraverso la mediazione del quale 
la Germania occidentale, dovreb­
be entrare nell'organizzazione mi­
litare atlantica, sarà siglato do­
mani alle 18. 

La sigla del trattato è tuttavia 
un atto formale che non conclu­
de le faticose trattative tra i go­
verni. Lo stesso Quai D'Orsay ha 
comunicato che verso la fine del 
jr-esc : ministri degli Y.<ler\ e 
delle Finanze dei sei paesi — 
Francia Italia Germania occi 
dentale. Belgio Olanda e Lussem­
burgo — si dovranno riunire a 
parati per completare il trattato. 
in alcune sue parti fondamentali 
sulle quali non è stato raggiunto 
raccordo. 

Una volta completato e firma­
to il trattato dovrà essere ap­
provato da parte dei parlamenti 
delle set nazioni. 

Protesta italiana 
l'incidente di Vienna 

VIENNA, 9. — I! TniìRlm italiano 
in Austria. Giuseppe Cosmelli, ha 
presentato questo pomeriggi0 una 
formale protesta a] ministro degli 
Esteri austriaco, dott. Karl Gru-
ber, per gli incidenti dì ieri alla 
e Misikveréms » di Vienna nel cor­
so dei quali un giornalista italiano 
venne picchiato da elementi jugo 
slavi. 

Frattanto questo pomeriggio il 
ministro jugoslavo in Austria ha 
diramato una dichiarazione sull'in­
cidente nel quale afferma che Vic­
tor Repic non insultò l'Italia, ma 
«espresse il punto di vista ufficia­
le del governo jugoslavo > sul pro­
blema di Trieste e che il segreta­
rio della legazione ugoslava Bran-
ko Rubinjonl è stato ferito mentre 
cercava di proteggere 0 giornalista 
italiano. 

gran rabbino Fuks; della Svizzera 
il pastore Kobe; dell'Austria, il 
reverendo Ude, professore di teo­
logia. Parlo qui solo dei presenti 
perché tra le adesioni te ne con 
tono molte altre tra cui quella del 
pastore Niemaeller. 

I circoli laici cattolici erano 
rappresentati autorevolmente da 
Jean Marie Domenach, uno det 
promotori della riunione, redattore 
delta rivista «Exprit». e della si­
gnora Fassbinàer, dell'università 
di Bonn, dirigente dell'Unione don 
ne cattoliche della Germania occi 
dentale. 

— Come è stata accolta la de­
legazione italiana? 

— Con molta attenzione, interes 
se e stima. Dato l'attuale momento 
elettorale, non potevamo essere 
numerosi, ma portavamo la voce 
del recente Congresso di Ferrara 
con le sue larghissime ed autore­
voli adesioni. 

— A quali conclusioni è giunta 
la riunione del Comitato di ini­
ziativa? 

— Si è deciso di tenere la Con­
ferenza internazionale a Parigi il 
13. 14 e 15 giugno prossimi. Ad 
issa sono invitati tutti i movimen­
ti, le associazioni e le personalità 
che tanto in Germania quanto nei 
paesi ad essa limitrofi vogliono 
una pacifica soturtone del problema 
tedesco. 

Dalla riunione stessa è apparso 
che, malgrado, le diversità di ori­
gine e di tendenza, di posizione 
faciale e politica degli intervenuti 
è possibile una larga unità per im­
pedire che siano commessi atti ir­
reparabili quale potrebbe essere la 
firma degli .accordi contrattuali,, 
e perchè si possa trovare, ITI un 
umpiu iti%j\ltiiiC, HÌ Via pcF yuiuJi-
lire alla Germania la sua unità in 
modo pacifico, mentre i ricini del­
la Germania stessa abbiano le ga­
ranzie necessarie alla loro sicu­
rezza. 

— Insomma, dalla riunione por­
ti un'impressione ottimista? 

— Senz'altro. Ci è apparto che 
ri è la possibilità di un interven­
to decisivo delle forze di pace e 
che, già ora, queste forze si tro­
vano sempre più numerose e pos­
senti, Si tratta dì non cullarsi pe­
rò in beate illusioni. Le prossime 
settimane saranno decisive per la 
questione dei riarmo ieàcsco e ntii 
ci siamo lasciati a Basilea con lo 
impegno di tatti non solo di svi­
luppare bene le delegazioni per la 
Conferenza internazionale ma an­
che di estender* ed intensificare 
l'azione di massa contro questa 

>si grave minaccia. 

• • Tom O'Dwyer 

15 dollari mensili, i tenenti da 25 
a 50 dollari e i capitani o gli Ispet­
tori da 50 a 100 dollari. In occasio­
ne poi delle feste natalizie le ta­
riffe venivano raddoppiate. 

Il discorso di Pi Vittorio 
{Continuazione dalla 1. pagina) 

saluto rlcon^5cente dei lavoratori 
italiani. 

Di Vittorio v passato quindi ad 
esporre, nelle grandi linee, i fon­
damenti programmatici con i quali 
si presenta a Roma e in tutto il 
éMzzogiorno lo schieramento de­
mocratico. Nel limiti delle concrete 
possibilità comunali, le amministra­
zioni democratiche vogliono rea­
lizzare ciò che è anche contenuto 
nel programma della CGIL. Si 
tratta di risolvere con giustizia i 
problemi angosciosi delle borgate, 
dei focolai di miseria e di dolore 
che sono una vergogna per Roma 
e per l'Italia intiera, delle abi­
tazioni, dello studio per ì figli del 
popolo, dell'assistenza. Sj tratta 
di dar vita ad amministrazioni 
amiche del popolo. Si tratta, at­
traverso le amministrazioni comu­
nali, di assecondare quella grandi* 
opera di rinnovamento nazionale 
che la CGIL ha impostato con il 
grande piano del lavoro, per mol­
tiplicare le possibiità di lavoro, i 
consumi del popolo, il benessere, 
che è condizione di concordia; 

Dì Vittorio ha qu.ndi dedicato 
l'ultima parte del suo discorso a: 
pubblici dipendenti e ai pen.«.;onat;. 
Abbiamo condotto una g n i ^ e bat­
taglia sindacale e parlamentare — 
ha detto — in favore de: pubblici 
dipendenti, e abbiamo ottenuto un 
successo notevole Ma esso non è 
sufficiente, poiché i miglioramenti 
ottenuti compen.<ano soltanto per 
metà l'aumento che ha subito nigl; 
ultimi due anni il costo della vita. 
Solo at Roma si può calcolare che i 
pubblici dipendenti abbiano subito 
una perdita di venti miliardi di li­
re, che essi avrebbero speso in be­
ni di consumo con beneficio per 
iulla «5 vita cconcitiìcs cittcdi"2. 
Non si è voluto che questo avve­
nisse, e non lo si è voluto perchè 
si preferisce sperperare centinaia 
di miliardi, che il popolo paga, in 
pazzesche spese improduttive. Ora. 
per di più, si preannunci una co-
(iddetta riforma burocratica in ba­

sa alla quale M minacciano mi­
gliaia di licenziamenti e si intro­
duce il più sfacciato arbitrio poli­
tico nelle assunzioni, nelle promo 
zioni, nelle carriere, sottraendone 
le pubbliche amministrazioni e 
pubblici funzionari n'imperio della 
legge per costituirvi l'imperio per. 
sonale del ministro! Ebbene — ha 
affermato Di Vittorio — i pubblici 
dipendenti continueranno la loro 
bataglia per un più alto tenore di 
vita, e noi dichiariamo che ci op­
porremo con tutte le nostre forze 
al grave progetto di riforma che si 
minaccia (prolungati applausi). 

Ai pensionati — ha quindi ricor­
dato Di Vittorio — si è negato l'as­
sistenza medica e farmaceutica e 
sì nega la tredicesima mensilità: a 
questo si è giunti! Io ricevo cen 
tinaia di lettere, ogni giorno, — ha 
continuato l'oratore — di vecchi 
pensionati dello Stato e della Pre­
videnza sociale che si confidano 
con. me, mi confidano il loro dolo-
re e la loro tragedia. La situazione 
in cui questi lavoratori versano è 
un'infamia: ed è una nostra missio­
ne quella di lottare fino in fondo 
e con tutte le forze per eliminare 
questa infamia! 

E* per la soluzione dei problemi 
generali e particolari di Roma, e 
di tutti i lavoratori italiani — ha 
concluso infine il Segretario Ge­
nerale della CGIL, dopo aver ri­
volto ai giovani un appello perchè 
con lo studio, con la tecnica, con 
la scienza, contribuiscano a porta­
re avanti e a far grande la Patria 
ed entrino nella grande famiglia 
del lavoro — che sopratutto è ne­
cessaria l'unità democratica e po-

, polare L'unità, la giustizia, il pro-
•gresso, sono i principii ai quali si 
ispira la Lista Cittadina e lo schie­
ramento democratico in tutto il 
Mezzogiorno, nella volontà di ren­
dere i Comuni e lo Stato stru­
menti della vita e del benessere 
del popolo. Nel nome di questi 
principii, tutti coloro che vivono 
del proprio lavoro, operai e conta­
dini, impiegati, tecnici, professio­
nisti, intellettuali, commercianti, si 
stringano in un unico fronte e dia­
no il loro voo alla Lista Citta­
dina! 

Calorose ovazioni hanno accom­
pagnato e sottolineato il discorso 
del compagno Di iVttorio. 

7 giugno 1951. « ...quindi, dagli 
antiquari, dove ho comperato un 
bricchetto d'argento». 

72 giugno 1951. «.M. L. eia in 
giro per acquisti. Fermatomi poi 
dal commibsionario. e fatta una 
grande ordinazione. che spero pò 
tremo ricevere presto... 

•2 luglio 1951. .<Nel pomeriggio, 
altri acquisti >•. 

14 luglio 1051. « Abbiamo spedito 
due grandi scatole di vestiario e 
due valigie preparate ieri -.. 

Evidentemente, non mancu u 
Grow la vioneta di occupazione di 
Bonn. 

Pi coti di generali U.S. A. 
Egli è pienamente d'accordo col 

colonnello Humphrey e con Sir 
Brian Robertson, l'ex governatore 
militare britannico nel ritenere 
che non ci sia nessun motivo per 
porre termine all'occupazione. Se­
condo le note del diario, Grow 
aspira proprio aita <- creazione di 
un severo regime tipo Leaven-
worth nel territorio occupato >•. 
(Leavenworth è una prigione de­
gli Stati Uniti!). 

Ma Grow non sarebbe coerente 
se non speculasse in borsa, come 
egli stesso dice nel diario il 13 
aprile 1951: 

«Lettera da Geo Parker, che ha 
comprato per me 100 azioni di Al-
lLs... (la parola non è chiara) al 
44 3/4. Pensa aia un buon affare >,. 

Leggendo il diario di Grow si 
impara a non meravigliarsi del 
fatto che generali americani desi­
derino una nuova guerra proprio 
come speculatori di borsa. 

La guerra è l'ardente desiderio 
del generale. Dal suo diario il let­
tore ricava questa convinzione: 
tanto Grow quanto i pazzi della 
stessa sua tempra, ossessionati 
dalla guerra, sono tristi e abbat­
tuti di fronte a qualsiasi evento 
che contribuisca ad impedire il 
conflitto, mentre lì esafta e li ec­
cita agni sintomo dì preparazione 
bellica. Questo diario si legge co­
me un bollettino sanitario; la ma­
lattia di cui Grow soffre richiede 
la vigilanza ili tutti gli uomini sa­
ni. E' sete di sangue; deve essere 
studiata come ogni altra infezione 
pericolosa e debbono trovarsi t 
mezzi per rendere innocui i por­
tatori dei germi. 

Una delle manifestazioni fonda­
mentali di questa follia di guerra, 
in cui la malattia ha raggiunto il 
suo stadio più acuto, è in queste 
parole: 

«Guerra! il più presto possibile!! 
orali >, 

Di continuo Grow ritorna su 
questa sua idea della guerra en­
tro il 1951. «Le mie conclusioni — 
scrt'ue l'8 gennaio 1951 — sono 
press'a poco queste: questo è l'an­
no. Per l'anno, Grow intende quel­
lo in cui scoppierà la guerra desi­
derata. 

«Questo è l'anno» ripete il 9 
gennaio: e poi i{ 29 marzo: 

«Mi sembra sia giunto il mo­
mento per un colpo entro l'anno». 

Tutto questo, Grow non vuole 
confidarlo soltanto al suo diario. 

si', il comunicano deve essere di­
strutto», Evidentemente Grow ri­
volge questo generale appello alla 
distruzione del comunismo, oltre 
che per quanto riguarda la Ger­
mania, contro tutte le genti avver­
te al Diktat americano che vuole 
ridurre a colonie l'Inghilterra, la 
Francia e gli altri paesi d'Europa 
già presi nel nodo del piano Afar-
shall e del Patto Atlantico. — — 

Come abbiamo letto nella nota 
del 27 marzo. Croio insiste; 

.< Sferrare l'attacco quest'anno 
con ogni mezzo >. 

Nel -suo rapporto j piani Milito 
molto oltre. 

.' Dobbiamo u:ia buona volta 
concentrarci nel teatro di guerra 
principale e mettere dn parte il 
Pacifico, dove basterà limitarci ad 
attacchi per mare ed aerei al solo 
scopo di mantenere le posizioni ». 

Nel diario sono segnate osserva­
zioni sulle proposte e sui suggeri­
menti fatti da altri rappresentanti 
del servizio segreto americano alla 
conferenza di Francoforte: 

«Per loro l'essenziale era questo: 
la necessità di un miglior lavoro a 
Washington e un grande sviluppo 
dello spionaggio CIA». 

Nessuna meraviglia che alla con­
ferenza di Francofone Grow fos­
se eletto capo del <-• Comitato dei 
Punti Critici -. Che cosa gli orga­
nizzatori della conferenza inten­
dessero per «punti critici» è spie­
gato da un corollario di Growi 
una delle sezioni di questo comi­
tato si occupava, per esempio, 
della spedizione di armi atomiche 
e dei mezzi di guerra batteriologi­
ca e chimica. 

Un'altra sezione awet'a il nome 
significativo di ., Vulnerabilità *>; il 
suo compito consisteva nella scelta 
di obiettivi da distruggere. 

RICHARD SQUIRES 

" Distruggere! 
A proposito della conferenza te­

nuta a Francoforte sul Meno, nel 
giugno 1951, dai capi del servizio 
segreto % americano in Europa, 
Grato stesso spiega che per più di 
di un mese, prima di recarvisi, 
aveva accuratamente ponderato e 
preparato il suo rapporto. Elabo­
rava sempre nuovi programmi, 
scriveva, correggeva di continuo i 
suoi scritti. Le fotografie di alcu­
ne minute dei discorsi di Grow a 
Francoforte si trovavano sotto le 
carte che ebbi dal mio amico. 

Già in. precedenza Grow aveva 
espresso i suoi più intimi pensieri 
in una nota scritta nel diario il 5 
febbraio: 

«Abbiamo bisogno di una voce 
che indichi chiaramente la diretti­
va: il comunismo deve essere di­
strutto!» 

Esprimeva lo stesso pensiero nel­
la minuta di un discorso preparato 
per la conferenza: «Non credo che 
si possa essere più espliciti di co-

Le elezioni a Cerignola 
(Continuazione galla 1. pagina) 

spinti al ritorno aperto verso le 
posizioni del 1920-21? Pare in­
credibile: la legge stralcio. E 
quando sarà stato detto che su 
un agro di 58.000 ettari di terra 
— di cui 101 famiglie che pos­
seggono dai cento ettari in su ne 
detengono 36.000 ettari mentre il 
rimanente è diviso tra 6.859 fa­
miglie che ne posseggono da uno 
a cento ettari — sono stati ema­
nati decreti di esproprio relativi 
a soli 4.500 ettari, mentre sono 
state assegnate quote per com­
plessivi 69? ettari a 113 contadini, 
sarà chiaro quanto ferocemente 
gelosi delle loro ricchezze sono 
gli agrari di Cerignola. 

QuaVè il loro obbiettivo? Nel 
corso di una riunione che è stata 
tenuta qualche settimana addie­
tro in vn cinematografo di Ceri­
gnola, questi galantuomini hanno 
lanciato una parola d'ordine ben 
chiara e ne hanno fatti partecipi 
i dirigenti della democrazia cri­
stiana: tornare ancora una volta 
all'assalto delle organizzazioni dei 
lavoratori 

In che modo ha reagito la de­
mocrazia cristiana di fronte a 
queste velleità? Apparentandosi, 
puramente e semplicemente con 
il MSI. e con il P.N.M. Monsi­
gnor Pafundi, cioè, ha pensato 
bene di riprendere sotto le sue 
ali paterne i Zezza e i Pavoncélli, 
i Cirillo e i Caradonna, gli Spec­
chio e t D'Alessandro, per una 
«santa» e brutale alleanza con­
tro i braccianti di Cerignola. Esat­
tamente come trentun'anni ad­
dietro. 

Questi sono i fatti. Si provino 
a contestarli gli scrittori del P o ­
polo; trt si protrino i caporioni del 
MJSJ. che hanno la faccia tosta 
di andar cianciando di ideali e ài 
Patria. 

P*ETKO INGRAO - Direnar* 
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— Com'era bella la sposa! — esclama Elvira Toddi che ha servito da damigella 
d'onore datante la cerimonia. Ma anche Elvira» per la verità, non ci sembra affatto 
trascurabile. Scommettiamo che, con quel swo candido e laminoso « Sorriso Dur-
ban's », h« gii fatto girare la Cesta a parecchi spasimanti!... 
« Vi preghiamo provare anche voi il * Dentifricio del Dentista »•• contiene TOirer 
fax e le * Steramine ». Veffetto sui vostri denti sarà sorprendente ». 


